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Citta Fiera 


Cura, cuore della vita 
di M.A. Bertoni, N. Della Pietra 


attraversato con smarrimento la 
sospensione della dimensione 
sociale, vissuto la fragilità dei nostri 
servizi sanitari. 

Ci siamo trovati a riconoscere le 
nostre ferite, i nostri limiti come 
parte costitutiva del nostro essere al 


Le storie bibliche 
di don Villa in marilenghe 


pag. 


che è politico, legato alla vita 
comune, alla vita della polis. 

È nella dimensione sociale che la 
parola cura si arricchisce 
continuamente di significati, 
parliamo di “tempo di cura, lavoro 
di cura, assegno di cura, diritti e 


storale ... 
L'Arcivescovo nella Cp di 
Codroipo il 14 e 15 ottobre 
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La filosofia, da tempo, guarda alla 
primarietà della cura, senza la cura 
la vita non può fiorire, il lavoro di 
cura accompagna la vita intera, non 
consente soste, siamo obbligati ad 
un impegno per conservare la vita. 

Il termine greco “merimna” indica il 


Citta Fiera 


l'illusione che l’acquistare, il 
possedere per sé, possa arginare il 
senso del limite e della mancanza, 
portandoci lontani dalla vocazione 
alla cura. 

La vita umana, incerta e 
incompleta, trova nella pratica di 


mondo. Abbiamo vissuto il 
tentativo di prendere in mano 


a parola cura si è trovata al 
centro del dibattito pubblico 


cura un orizzonte in cui iscrivere 
azioni quotidiane individuali e 


doveri di cura...un lessico sempre 
più ricco testimonia l'uscita della 


prendersi cura delle cose con 
preoccupazione che, nella nostra 


durante la pandemia, quando emozioni, desideri e bisogni e di nozione di cura dall'ambito vita quotidiana, può diventare collettive. 
abbiamo verificato la nostra conciliarli con la nostra vocazione propriamente medico” (Stefano inquietudine o frenesia nel 
ontologica vulnerabilità, relazionale, con il nostro destino Rodotà). procurare cose; viviamo così SEGUE A PAG. 
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dopo l'attacco senza precedenti di 
Cosi la lana di Hamas in Israele. Bombardamenti su 
pecora diventa Gaza e blocco totale dell'enclave 
concime. | 


palestinese. Il Papa invoca la pace: 
«Ogni guerra è sempre una sconfitta». 
Esempio unico 
in Italia 
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in Terra Santa 
è di nuovo guerra 
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Escalation di violenza dopo il feroce attaco di Hamas 


Quello iniziato all'alba di sabato 7 ottobre è il più violento 

e vasto attacco subito da Israele dopo l'inizio della guerra 
dello Yom Kippur che avvenne esattamente 50 anni fa. 

Il Governo di Benjamin Netanyahu —- impegnato 

a contrastare il dissenso interno contro la riforma giudiziaria 
e nei negoziati bilaterali con l'Arabia Saudita - si è fatto 
trovare del tutto impreparato. Ora però la reazione è 
violentissima, raid e blocco totale a Gaza, una “prigione 

a cielo aperto” dove vivono due milioni di palestinesi 


un invito a pregare per la pace quello che 
la Chiesa lancia di fronte all'escalation di 
violenza che, in una manciata di giorni, ha 
insanguinato il Medio Oriente. Sarebbero 
oltre mille le persone uccise durante 
l'attacco sferrato all'alba di sabato 7 ottobre da 
Hamas, il gruppo islamista radicale che controlla 
la Striscia di Gaza. Si è trattato di una complessa 
operazione via mare, via terra e via aria che ha 
colto Israele del tutto impreparato. Un attacco 
senza precedenti, per estensione dell'operazione, 
per il modo in cui è stato condotto e — soprattutto 
— per numero di persone uccise. Basti pensare che 
nella “seconda intifada”, la più sanguinosa, con i 
kamikaze che si facevano esplodere nelle vie e nei 
ristoranti di Gerusalemme, le vittime israeliane 
furono 1060, ma in quattro anni e mezzo, dal 
2000 al 2005. A lasciare attoniti è stata poi la 
ferocia con cui i miliziani di Hamas si sono 
scagliati prevalentemente sui civili. Significativo 
inoltre il numero dei rapiti. 
Immediata la reazione, anch'essa violentissima, di 
Israele. Il Primo Ministro, Benjamin Netanyahu, 
ha parlato di una guerra che sarà lunga e 
dolorosa. La prima misura è stata il blocco totale 
verso Gaza, chiuse dunque le forniture di energia 
elettrica, acqua e cibo. Sono poi iniziati i raid e si 
parla già di operazioni di terra. Vale la pena 


Papa Francesco: «La guerra 
è sempre una sconfitta» 


ricordare che si tratta di un'area che ha una 
densità abitativa tra le più alte al mondo: su un 
“fazzoletto” di terra di 360 kilometri quadrati 
vivono ben 2 milioni di persone. La 
disoccupazione è al 45%. Stando ai dati diffusi 
mentre il giornale va in stampa, martedì 10 
ottobre, i morti a Gaza sarebbero almeno 830 e 
4.250 i feriti. Attraverso un portavoce l'Onu ha 
dichiarato che l'assedio totale è “vietato” dal 
diritto internazionale. 
L'invito dunque è a pregare. Papa Francesco, 
domenica all’Angelus, ha espresso vicinanza alle 
popolazioni colpite dal conflitto in Medio 
Oriente. «Seguo con apprensione e dolore quanto 
sta avvenendo in Israele, dove la violenza è 
esplosa ancora più ferocemente». «Gli attacchi di 
armi si fermino, per favore — ha aggiunto —, e si 
comprenda che il terrorismo e la guerra non 
portano ad alcuna soluzione, ma solo alla morte 
di tanti innocenti». «La guerra è una sconfitta, è 
sempre una sconfitta — ha sottolineato il Pontefice 
—. Preghiamo perché ci sia la pace in Israele e in 
Palestina». Anche l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, in un messaggio a 
fedeli e sacerdoti (riportato integralmente in 
basso), ha esortato alla preghiera per la pace le 
comunità cristiane della Diocesi. 

Servizi di Anna Piuzzi 


Il messaggio dell'Arcivescovo 
La preghiera per la pace, personale e comunitaria, sia incessante 


ari Sacerdoti e cari Fedeli, 
bbiamo tutti negli occhi le 
tragiche immagini delle 
iolenze esplose, 
provvisamente e senza pietà, 
in Terra Santa. Esse si aggiungono a quelle 
dell’interminabile guerra che sta subendo 
l'Ucraina. Oltre che colpire vittime 
innocenti, questi conflitti ci toccano da 
vicino perché creano un reale pericolo per 


gli equilibri internazionali. 

«Tacciano le armi e si convertano i cuori»: è 
l’accorato appello diffuso dalla Presidenza 
della Conferenza episcopale italiana che fa 
eco alle parole di Papa Francesco 
pronunciate durate l'Angelus di domenica: 
«Si comprenda che il terrorismo e la guerra 
non portano a nessuna soluzione ma solo 
alla morte e alla sofferenza di tanti 
innocenti. La guerra è una sconfitta: ogni 


Hamas ha sfondato le recinzioni che la dividono Gaza da Israele 


DA ASHDOD 


«Paura continua, 
situazione snervante» 


oco fa è caduto un razzo non molto 


distante da casa. Vedo il fumo dalla 
finestra. È spaventoso». A raccontare 
a «La Vita Cattolica», quasi in presa 
diretta, cosa voglia dire essere sotto il 
diluvio di lanci di cui è vittima Israele da sabato 7 
ottobre, è Ilaria, ventisettenne di Martignacco. «Mi 
trovo ad Ashdod — prosegue la ragazza —, città 
costiera di circa 200 mila abitanti, a metà strada tra la 
Striscia di Gaza e Tel Aviv. Sono qui con il mio 
fidanzato in visita da alcuni suoi parenti. Sarei dovuta 
rientrare domenica, ma chiaramente tutto è bloccato. 


Dovrei essere di nuovo in Friuli mercoledì 11 ottobre». 


«Sabato, verso le 6.30 — racconta ancora Ilaria —, ci 
siamo svegliati di soprassalto perché abbiamo sen- 
tito la sirena che annunciava l'attacco. La paura è 
stata ed è tanta. Gli israeliani sono purtroppo abi- 
tuati a tutto questo, passato il pericolo, riprendono 
subito a fare quello in cui erano impegnati. Mi sem- 
brava di essere l'unica di tutta la famiglia nel panico 
più assoluto. La tensione che si respira è però co- 
munque fortissima, un attacco di questo tipo non lo 
vivevano da almeno cinquant'anni. È una situazio- 
ne snervante, ogni volta che si sente la sirena abbia- 
mo 40 secondi per correre nel bunker, ogni edificio 
ne è dotato. In lontananza si sentono continue 
esplosioni e le strade sono svuotate. Il solo raccon- 
tare mi mette i brividi». 


guerra è una sconfitta!». 

Ci uniamo anche noi, Chiesa udinese, a 
queste autorevoli invocazioni, nella 
speranza che giungano alle coscienze di 
coloro che hanno la responsabilità di 
prendere difficili decisioni e di quanti 
fomentano queste barbare azioni di 
morte. 

Facciamo nostro, in particolare, l'invito a 
far fronte con la preghiera incessante, 


DA GAZA 


«Siamo sotto i raid, 


la nostra vita non ha valore» 
4 


passato da Trieste nel 2013, un tempo ormai 
lontanissimo. Dopo gli studi in Italia, ha scelto di 
tornare in Palestina, per stare accanto alla sua 
famiglia. Ora è sotto le bombe, nella striscia di 
Gaza. Khaled, 37 anni, lo raggiungiamo 
telefonicamente, con non poche difficoltà, lunedì 9 
ottobre. «Sono iniziati i raid — racconta con la voce 
spezzata dalla rabbia —. Quello che ha fatto Hamas è 
spaventoso, terribile, lo condannano in tantissimi qui. Ma 
altrettanto terribile è la reazione di Israele. Ci colpiscono 
dentro a questa prigione a cielo aperto, in cui non siamo 
altro che topi in gabbia. Ce lo aspettavamo, certo, ma 
ogni volta speri che la pietà e la ragione abbiano la 
meglio. Invece no. La nostra vita per il mondo non vale 
niente. In questo momento è un brulicare di persone 
che cercano riparo. Ma non cè luogo, qui a Gaza, dove si 
possa essere al sicuro». «La situazione — racconta ancora 
Khaled — è insostenibile, c'è un tasso di disoccupazione 
estremo, la povertà galoppa. Viviamo di aiuti, ma non è 
questo che vorremmo. Sognamo di poter vivere del 
nostro lavoro, liberi come ho imparato che si può essere 
in Italia. In pace. In un Paese che sia nostro. E invece ci 
sentiamo traditi da tutti: da Israele, dalla comunità 
internazionale e dalla nostra classe politica». 
Mentre il giornale va in stampa, martedì 10 ottobre, 
sarebbero 830i palestinesi morti e 4.250 feriti. A fornire i 
dati il Ministero della Salute palestinese, riportati dalla tv 
satellitare al-Jazeera. 


personale e comunitaria. In questo mese 
di ottobre, dedicato in modo particolare a 
Maria, preghiamo con il rosario per 
ottenere che, grazie all'intercessione della 
Regina della Pace, si ristabilisca una 
convivenza serena e rispettosa tra tutti i 
popoli. 

La benedizione di Dio ci protegga e ci 
preservi dal male. 


+ Andrea Bruno Mazzocato 
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ra un mondo evidentemente distratto quello 
che, con sgomento, ha dovuto metabolizzare 
le notizie del feroce attacco di Hamas contro 
Israele. Tanto distratto da considerare 
dormiente la questione israelo-palestinese. 
Forse addirittura in via di stabilizzazione grazie al 
normalizzarsi - avviato nel 2020 dagli «Accordi 
di Abramo» — dei rapporti tra Israele stesso e 
alcuni Paesi arabi. Così è stata “sorpresa” la 
parola più impiegata per dar conto della 
tremenda recrudescenza del conflitto. Eppure 
l'ascesa della violenza a Gerusalemme, in 
Cisgiordania e a Gaza avrebbe dovuto suonare 
come un campanello d'allarme: al 5 ottobre, 
erano già oltre 200 i palestinesi e 30 gli israeliani 
uccisi nel 2023 durante manifestazioni, scontri 
ed operazioni militari. In aumento rispetto al 
2022. Dunque, non solo il governo di Benjamin 
Netanyahu — impegnato a gestire sul fronte 
interno il dissenso per la riforma giudiziaria e su 
quello internazionale il riavvicinamento con 
l'Arabia Saudita — ma il mondo intero è stato 
colto, appunto, di “sorpresa” Ne abbiamo 
parlato con il coordinatore del corso di studi in 
«Scienze Internazionali e Diplomatiche» 
dell'Università di Trieste, Diego Abenante, 
docente di Storia e istituzioni dell'Asia. 
Professor Abenante, un attacco intollerabile, 
quello di Hamas, che però ha colto del tutto 
impreparato uno tra i Paesi più avanzati sul 
fronte della difesa e dell'intelligence. 
«Per molti versi sì, è stato un attacco inaspettato. 
Soprattutto per le modalità e per il 
dispiegamento di forze. E naturalmente per la 
violenza inaudita nei confronti dei civili. Per altri 
versi parlerei invece di illusione». 
Illusione che quella israelo-palestinese fosse 
una questione ormai risolta? 
«Diciamo che Hamas l'ha drammaticamente 
riportata sul tavolo, quando invece i principali 
attori internazionali se ne erano colpevolmente 
dimenticati o si erano illusi di potersene 
dimenticare». 
Si riferisce al fatto che per mesi le 
discussioni sul Medio Oriente hanno 
ruotato esclusivamente attorno ai negoziati 
con l'Arabia Saudita? 
«Senza dimenticare nemmeno per un istante 
l'efferatezza di quanto realizzato da Hamas, mi 
riferisco al fatto che l'attacco fa piazza pulita 
dell'illusione che il conflitto potesse essere risolto 
attraverso accordi bilaterali con Paesi terzi e non 
sul campo, coinvolgendo tutte le parti in causa. 
Popolo palestinese incluso. Quegli accordi infatti 
non vanno a toccare lo status dei palestinesi e 
non danno loro la benché minima possibilità di 
avere delle accettabili prospettive di vita». 
E ora? 
«La lista delle conseguenze è lunga. Innanzitutto 
è vero che in Israele il governo di destra esce 


fortemente ridimensionato nella sua guida 
politica. Però, guardando all'altra parte, è 
altrettanto vero che è indispensabile riportare in 
campo l'Autorità nazionale palestinese, anche 
qui l'illusione che potesse essere vantaggiosa la 
sua marginalizzazione si è rivelata un'assurdità. 
Hamas, ne abbiamo la drammatica riprova, non 
può essere un interlocutore. Ora dunque la 
questione diventa come riportare al centro la 
componente laica e moderata». 

Oltre alla mai ricomposta frattura tra AI 
Fatah e Hamas, l'Autorità palestinese si trova 
però ad affrontare una crisi di legittimità 
significativa. E di certo non hanno aiutato la 
mancata organizzazione delle elezioni del 
2021 e il conseguente mancato rinnovo della 
classe politica palestinese. 

«Indubbiamente. Si punta il dito contro 
l'inefficienza e la corruzione dell'Anp. Ma 
soprattutto contro il suo essere scarsamente 
rappresentativa delle aspirazioni politiche dei 
palestinesi, soprattutto dei più giovani che sono 
oggi la componente della società più fortemente 
radicalizzata. Se i giovani avessero visto dei 
risultati in termini di miglioramento delle loro 
condizioni di vita, probabilmente Hamas non 
avrebbe occupato tutto il campo palestinese, 
come accade ora. A maggior ragione dunque 
vanno riportate in campo le persone con cui si 
può dialogare». 

Tenendo fermo questo punto, cos'è urgente 
fare ora? 

«Avviare un tavolo di iniziativa diplomatica che 
però coinvolga non soltanto Israele e l'Anp, 
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GRANDANGOLO 


finora incapaci di disegnare un orizzonte di pace, 
ma anche i grandi attori internazionali: Stati 
Uniti, Cina, Russia - anche se oggi è considerata 
un interlocutore non attendibile —, Turchia e i 
Paesi arabi con cui si può dialogare, l'Arabia 
Saudita in modo particolare». 

Non ha citato l'Europa... 

«Una sua partecipazione ce la augureremmo, ma 
se siamo onesti dobbiamo dirci anche che 
l'Europa dal punto di vista dell'iniziativa 
diplomatica è scomparsa dai radar ormai da 
tempo, lo dimostra la crisi Ucraina». 

E questa iniziativa chi dovrebbe lanciarla? 
«Gli Stati Uniti perché sono “insospettabili”. Mi 
spiego. Tanto per i repubblicani che peri 
democratici, il sostegno alla difesa e alla 
sopravvivenza di Israele è un punto fermo fuori 
discussione. Proprio per questo dovrebbero 
essere loro a dialogare con la leadership 
israeliana e ragionare del vicolo cieco in cui si la 
destra al potere ha portato la regione». 

Questo anche “approfittando” della 
posizione indebolita in cui si trova 
Netanyahu? 

«Vedremo nei prossimi giorni cosa accadrà, ma 
mi pare si vada verso un governo di unità 
nazionale. La questione vera è che non c'è da 
ragionare sulla politica a breve termine, ma al 
contrario si tratta di domandarsi nuovamente 
dall'inizio quale debba essere il destino di Israele 
e quale il suo rapporto con le altre popolazioni 
che — piaccia o meno — vivono in quel territorio». 
L'eterno miraggio del “due Stati per due 
popoli”? 


= x 


Razzi palestinesi colpiscono Israele 


Persone in fuga nella Striscia di Gaza in seguito ai bombardamenti israeliani 


«Israele deve chiedersi se il suo progetto di uno 
Stato ebraico sia un progetto che può e deve 
essere realizzato. Come sappiamo presuppone 
l'esistenza di due stati per due popoli. Se questa 
deve essere la linea da seguire, bisogna però poi 
metterla in pratica e assumersi delle 
responsabilità: in primo luogo dare la possibilità 
di creare uno stato palestinese che sia non un 
fazzoletto di terra isolato dove vivono due 
milioni di persone, com'è per Gaza, ma che 
abbia uno spazio vitale che gli consenta di 
reggersi sulle proprie gambe». 
L'alternativa quale sarebbe? 
«L'espansione territoriale di Israele. Questo però 
significherebbe lasciare spazio al proprio interno 
a popolazioni arabe, ma non sarebbe più il 
progetto dello stato ebraico, bensì di uno stato 
multiculturale e multireligioso, cosa che 
francamente non mi pare si riesca a intravedere 
in questo momento». 
In tutto questo, storicamente, un ruolo 
importante ce l’ha l'Iran nella sua alleanza 
con Hamas a Gaza e con Hezbollah in 
Libano. Oggi che partita sta giocando? 
«Sin dalla sua fondazione, nel 1979, la 
Repubblica islamica appoggia chiunque 
combatta Israele. C'è però da dire che, pensando 
alla guerra in Ucraina e ora a questa crisi, l'Iran 
dimostra la capacità di sapersi inserire in conflitti 
regionali, portando avanti la propria partita ed 
esercitando un'influenza notevole. Più in 
generale, la mancanza di un ordine 
internazionale, che è tratto distintivo del nostro 
tempo, dà la possibilità di inserirsi in maniera 
molto efficace ad attori anche spregiudicati o 
comunque che hanno nella propria agenda 
l'obiettivo di essere potenze regionali». 
Restando a spazi di leadership, ma 
guardando proprio ad Hamas, colpiscono i 
video di propaganda preparati con grande 
efficacia comunicativa: una narrazione 
dell'attacco chiaramente rivolta al mondo 
islamico. È il tentativo di accreditarsi, non 
solo a Gaza, ma in tutto il mondo islamista 
radicale? 
«Hamas nasce come movimento palestinese, 
d'altra parte però è costola di un movimento più 
largo, quello della Fratellanza musulmana. Non 
fatica dunque a riconoscersi in un'agenda più 
articolata. A questo bisogna aggiungere che, in 
diversi Paesi islamici, le persone hanno esultato 
alla notizia dell'attacco e questo dovrebbe essere 
motivo di grandissima preoccupazione per tutti, 
perché vuol dire che Hamas sta guadagnando 
“credenziali” notevoli nel mondo musulmano. 
Non una buona cosa perché così rischiano di 
rafforzarsi le componenti più radicali di quel 
mondo mettendo in difficoltà anche i Paesi più 
moderati». 

Anna Piuzzi 


mercoledì 11 ottobre 2023 LA VITA CATTOLICA 


"gi 
j 


e ZA AMI SI 


ig 


sò 


P # "N = 
Ò # , Di È il 
n à » i Î i 
i Mib PT | Ù Le del j K' at Oleg P 
de a i J fata . ” x a n 
" CH È = Citta gu” ; Fi è elet . 
i <b8, 4 ri e, | 1 a at i h di U 
| a ia MRS L = dl 4 pa Pi I Pau, % s% "i i, ì IL 
L'A RPe "I E Ile LO 
d i “ ; j i 
ica 1 Da Me fa 
Pe si i | (A osi di» Ti 
RE “sd bi Mal E a I di_* RA TARE, A 
Ual 


1% 


bi. VISITATE[VA\CANTINAE[IUMUSEO]DELVINOJE[DEL = 
I, Fai " IL 2 4 Dese de SI i La , rr E % va 
F'O:COM Mist 


LA VITA CATTOLICA 


1910 vittime 

Il 9 ottobre 

la cerimonia 

con il Presidente 
della Repubblica 
Mattarella 

e la celebrazione 

col Patriarca Moraglia 


ura commozione... e lacrime, a 

Fortogna, nel cimitero delle 

1910 vittime del disastro del 

Vajont, quando 400 bambini, 

di quattro cori, hanno cantato 

“Stelutis Alpinis” davanti al 

presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, con lo struggente 
accompagnamento del trombettista 
Paolo Fresu. «Abbiamo scelto questo 
canto - ci spiega Roberto Padrin, 
sindaco di Longarone -, per legare le 
nostre comunità, venete e friulane, e 
per ricordare insieme i nostri morti e 
quelli del terremoto friulano, che con il 
loro sacrificio ci hanno donato la 
migliore Protezione civile del mondo». 
I1 9 ottobre, Mattarella è stato prima a 
Fortogna e poi sulla diga del Vajont. 
Rispetto dell'ambiente e riconciliazione 
con la natura, per garantire la sicurezza 
delle comunità e gli stessi «destini» 
dell'umanità. La tragedia del Vajont, 60 
anni dopo, assume il valore di 


ammonimento «irrinunziabile» a un 
diverso rapporto tra l'uomo e la natura, 
«perché l’uomo è parte della natura, 
ma non deve divenirne nemico». Il 
Capo dello Stato, salito ad Erto e 
Casso, ha visitato il camminamento 
della diga ancora intatta, e da lì ha 
ripreso le parole di Papa Francesco per 
un richiamo a «saper porre attenzione 
e saper governare, con lungimiranza, 
gli squilibri che interpellano, mettendo 
in discussione, l'umanità stessa e i suoi 
destini. Occuparsi dell'ambiente, 
rispettarlo, è garanzia di vita», perché 
alla «prevaricazione» dell'uomo 
corrisponde la violenza della 
natura.Un monito condiviso da 
Istituzioni e Governo: «Non dobbiamo 
dimenticare quanto è costata 
l'irresponsabilità umana in quella 
terribile notte del 9 ottobre 1963 a una 
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|Il Presidente della Repubblica con il coro di bambini che canta “Stelutis Alpinis” al cimitero monumentale “Vittime del Vajont”. Paolo Fresu alla tromba 


comunità che era pienamente 
consapevole dei rischi, ma che rimase 
inascoltata». Irresponsabilità umana, 
appunto. E il monito alla 
responsabilità è stato rinnovato, 
sempre ai piedi della diga, anche dai 
presidenti delle due Regioni coinvolte, 
Luca Zaia e Massimliano Fedriga. 
Entrambi insistono sulle responsabilità 
dell’uomo e sul mancato ascolto delle 
comunità locali: «È stato definito 
disastro, tragedia. È l'esempio del bieco 
interesse dell’uomo che ha voluto 
piegare la natura», ha detto il 
governatore del Friuli-Venezia Giulia; 
«Oggi è la giornata delle vittime 
“causate dall’incuria dell'uomo”, 
dovrebbe diventare la giornata delle 
vittime causate “dal delirio di 
onnipotenza dell'uomo”, ha 
denunciato il presidente del Veneto. 


a tragedia del Va- 


jont sia anche oggi 

un monito a non 

giocare con gli equi- 

libri della natura o 
sottovalutandoli o, comunque, 
ritenendoli — come si fece allora 
— gestibili dall'intelligenza uma- 
na; i fatti dicono che non è così 
che avviene». Lo ha detto il patriar- 
ca di Venezia, Francesco Moraglia, 
nell’omelia della Messa concele- 
brata al cimitero monumentale di 
Fortogna, il 9 ottobre, con i vesco- 
vi mons. Renato Marangoni e 
mons. Giuseppe Andrich e con 
numerosi sacerdoti, tra i quali il 
primo parroco di Longarone, in- 
sediato il 14 ottobre 1963, don 


Pietro Bez. C'erano anche nume- 
rosi sindaci, friulani e bellunesi. Il 
Patriarca, nella sua riflessione, sen- 
za saperlo —- come ci ha spiegato 
— ha ripercorso lo stesso itinerario 
di approfondimento del presiden- 
te Mattarella. «Una domanda de- 
ve interpellarci sempre — ha detto 
Moraglia -: cosa siamo disposti a 
sacrificare per tutelare e promuo- 
vere l'uomo e il creato? La vera 
grandezza dell'uomo consiste non 
nello scrivere il proprio nome nel 
libro del Guinness dei primati o 
nel produrre un reddito sempre 
più grande, ma nel dare risposte 
che siano eticamente fondate». «Il 
megaprogetto del “grande Vajont” 
mosso da interessi economici 


enormi — ha fatto notare il Patriar- 
ca di Venezia - avrebbe dovuto ga- 
rantire risorse energetiche per l’in- 
cipiente stagione del boom eco- 
nomico ed era connesso alla fu- 
tura nazionalizzazione delle azien- 
de private che producevano ener- 
gia. Erano gli anni Cinquanta e 
Sessanta: di quel progetto riman- 
gono duemila morti, paesi distrut- 
ti e il fallimento di un sogno in- 
gegneristico. Quel progetto non 
fu fermato, nonostante i ripetuti 
segnali premonitori che furono 
considerati insufficienti di fronte 
ad altri interessi in gioco. Se fos- 
sero stati accolti, mettendo su un 
piatto della bilancia il rispetto del- 
le vite umane e sull'altro piatto 
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| Il Capo dello Stato sulla Diga 


l'espansione economica del Pae- 
se, non avremmo avuto la trage- 
dia del Vajont: sarebbe servita 
un'altra logica». 
«Il dramma che si è consumato 
60 anni fa, nella vita di tanta po- 
vera gente, in queste valli fra Ve- 
neto e Friuli, è un monito sempre 
attuale. Il bene delle singole per- 
sone e il bene comune devono 
orientare le scelte di chi agisce, so- 
prattutto in ambito pubblico. An- 
che così si diventa “buoni sama- 
ritani” nel nostro tempo, che è il 
tempo della scienza e della tecni- 
ca, e nei nostri territori, perché so- 
lo così si rispetta e si ama il pros- 
simo». 

servizi di Francesco Dal Mas 


Stelutis Alpinis per il Vajont 


| Mattarella al cimitero “Vittime del Vajont” 


Moraglia: «Riscoprire il senso del limite» 


Il Patriarca di Venezia al cimitero di Fortogna 
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ECONOMIA 


onfindustria è anche 


una fabbrica di 
valori». Ci tiene a 
ribadirlo Matteo Di 
Giusto, presidente 
della Commissione sostenibilità 
di Confindustria Udine. Giovedì 12 
ottobre, nella Torre di Santa Maria, 
l'associazione degli imprenditori 
presenterà il suo primo Bilancio di 
Sostenibilità, con riferimento all'anno 
2022. Sarà presente anche 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Il saluto istituzionale 
all'evento sarà portato da Gianpietro 
Benedetti, presidente di Confindustria 
Udine. Seguiranno, introdotte da Di 
Giusto, le relazioni di Franco 
Almacolle e Michela Gasparutti, di 
Allaround srl. L'incontro si concluderà 
con una tavola rotonda, con i 
rappresentanti di tre aziende friulane: 
Calzavara di Basiliano, Fantoni di 
Osoppo e Maddalena di Povoletto. 
Di Giusto, in che cosa consiste il 
bilancio di sostenibilità? 
«È uno strumento per tenere 
monitorati i parametri cosiddetti Esg, 
economici e di governance, sociali e 
ambientali dell'Associazione. Ciò che 
accade anche in tante aziende. La 
sostenibilità si misura poi con la 
formazione dei dipendenti e con le 
pari opportunità oltre che, 
ovviamente con la salute e la 
sicurezza. Abbiamo sottoscritto un 
protocollo specifico con la Regione 
Fvg per un progetto in merito alla 
salute dei dipendenti». 
E dal punto di vista più 
strettamente ambientale? 
«Teniamo monitorati i consumi di 
CO2. Mentre dal punto di vista 
economico controlliamo la strategia». 
Perché avete fatto questa scelta 
come Associazione? 


Confindustria. L'Associazione degli imprenditori friulani presenta il primo Bilancio sostenibile 


il 12 ottobre alla presenza dell'arcivescovo Mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«Siamo tra i primi in Confindustria a 
fare il bilancio di sostenibilità. Lo 
facciamo anche con la volontà di dare 
un esempio alle nostre aziende e 
quindi mettere a disposizione dei 
nostri associati la cosiddetta “cassetta 
per gli attrezzi”. Ricordo che il 
bilancio di sostenibilità diventerà 
obbligatorio per le grandi aziende nel 
2025, quindi col bilancio ‘24, 
rendicontato nel ‘25, e per le piccole e 
medie industrie col bilancio ‘25 
pubblicato nel ‘26. Noi, dunque, 
vogliamo essere gli apripista per 
essere sia da sostegno che da 
esempio, ma anche per essere una 
fucina, una fabbrica di valori 
all'interno del mondo confindustriale 


che Udine rappresenta in maniera più 
che degna». 

Quanto alla sostenibilità sociale, 
quali sono le priorità? 

«Ha detto bene, ce n'è più d'una. Cito 
un aspetto che non viene mai tirato 
in ballo. Abbiamo tante industrie che 
lavorano all'estero. Quindi ci 
preoccupiamo affinché non ci sia 
personale infantile non solo nelle 
nostre imprese (cosa che ovviamente 
escluderei), ma anche in quelle di 
eventuali appalti. Quindi, quando 
parliamo di sostenibilità, ci riferiamo 
sì all'ambiente, ma anche alle 
persone, al modo di lavorare, 
all'uomo nella sua totalità». 

È complessivamente sostenibile 


Una due giorni 
di sensibilizzazione 
di Adiconsum a Udine 


oppio appuntamento - 
venerdì 13 e sabato 14 
ottobre - a Udine, con 
l'Adiconsum Fvg, 
l'associazione della Cisl che 
si occupa di tutelare i diritti dei 
consumatori. Il week end sarà 
dedicato alla “Casa SI cura”, 
progetto finanziato dalla Regione e 
che ha come obiettivo quello di 
informare i cittadini sull'uso 
efficiente degli impianti elettrici 
domestici, guardando sia al 
risparmio, sia alla salvaguardia del 
pianeta. 
«Il tema —- commenta il presidente 
dell'Associazione, Giuseppe De 
Martino - è di quelli sempre 
attuali: nel 2021 in Italia, 18,2 
milioni di famiglie, pari al 70,8% 
del totale, sono risultate 


Casa, dolce casa. 
Ma anche sicura? 


proprietarie dell'abitazione in cui 
vivono, mentre 5,2 milioni 
(20,5%) vivono in affitto. Rispetto 
alla media nazionale, in Friuli- 
Venezia Giulia il dato delle case in 
proprietà supera l'’80%, a 
dimostrazione della forte 
propensione dei cittadini, 
supportata dalle varie forme di 
sostegno regionali, per questo tipo 
di investimento. Per questa ragione 
Adiconsum Fvg, attraverso il 
progetto “Sicuri a casa propria”, 
vuole contribuire a mettere in 
sicurezza un bene fondamentale, 
con una serie di azioni informative 
e di sensibilizzazione su aspetti 
importanti a maggior ragione se 
sono stati oggetto per la gran parte 
dei consumatori di grandi sacrifici 
(a partire dalla stipula di mutui 
pluriennali che possono 
condizionare buona parte della 
vita) per i bilanci familiari. 
Venerdì 13, dalle 9 alle 12, in Sala 
Ajace, si svolgerà il convegno 


intitolato “Casa Si cura”, al quale 
interverranno numerosi relatori. 
Sabato 14, dalle 9 alle 18, invece, i 
cittadini potranno incontrare in 
piazza Matteotti gli esperti di 
Adiconsum e Prosiel (associazione 
che collabora con Adiconsum sul 
tema) ed avere informazioni 
dettagliate. Presso il gazebo potrà 
anche essere richiesto il controllo 
gratuito dell'impianto elettrico della 
propria casa. In contemporanea, 
per chi è interessato, sarà possibile 


un'acciaieria come quella che 
Metinvest e Danieli vorrebbero 
costruire a San Giorgio di 
Nogaro? 

«Conoscendo il gruppo Danieli e 
sapendo come lavora, sono 
veramente dispiaciuto di come sta 
andando avanti la vicenda perché mai 
un gruppo del genere metterebbe a 
repentaglio la propria regione, la 
propria terra, la propria comunità. 
Probabilmente è mancata un po' di 
comunicazione. E sa qual è il mio 
timore?». 

Quale? 

«Lo avete scritto anche voi: il rischio 
di una decrescita. Si corre quando un 
territorio non è in grado di produrre 


firmare la petizione della Cisl per 
una iniziativa di legge popolare sul 
tema della partecipazione al lavoro. 
I temi sviluppati dal progetto - 
informa Adiconsum - sono stati 
identificati alla luce delle maggiori 
problematiche emerse nella 
conduzione di un immobile. Solo 
per citare alcuni dati, nel 2021 in 
Italia sono stati ben 39.652 (il 15% 
sul totale) gli interventi per incendi 
di abitazioni, mentre sono stati 
(dati Istat) 11 per ogni 1.000 
abitanti gli incidenti domestici in 
Friuli-Venezia Giulia e sono stati 5 
ogni 1.000 famiglie i furti in 
abitazione. È noto che la nostra 
“casa dolce casa” spesso è teatro di 
gravi incidenti, soprattutto quando 
il nostro impianto elettrico non è 
manutenuto a dovere. Ecco, quindi 
che un corto circuito, una presa con 
i fili scoperti, tanto per citare gli 
incidenti domestici elettrici più 
classici, a volte possono avere 
risvolti drammatici, come 
raccontano, purtroppo spesso, le 
cronache. Ed è sulla sicurezza e 
sull'aiuto derivante dalle nuove 
tecnologie, che le famiglie possono 
nel contempo combattere il caro 
bollette e avere una casa più 
efficiente energeticamente. 


Ecco la sfida della sostenibilità 


Matteo Di Giusto 


ricchezza. O la produce con un segno 
negativo davanti. Le nostre imprese 
vogliono continuare ad essere degli 
esempi di virtuosità imprenditoriale, 
delle imprese regolari che rispettano il 
territorio, le persone e creano un 
valore. Io ho fatto per 9 anni il 
presidente di Confindustria giovani 
regionale e mi rendevo conto che 
quando andavo in giro per il nostro 
territorio spesso eravamo noi a 
portare degli esempi al resto dell'Italia 
e non il contrario, così come di solito 
siamo inclini a pensare». 
Come si presenta l'autunno delle 
imprese in Friuli? Dobbiamo 
aspettare la primavera per 
superare questa fase di 
rallentamento? 
«Sono preoccupato, perché, lo 
vediamo tutti, aumenta tutto, 
aumentano i beni alimentari, 
aumentano i beni di consumo, 
aumentano i mutui, e tutto è più 
caro. Sicuramente per far fronte a un 
rincaro della vita dobbiamo pensare 
ad investire, a cercare di portare avanti 
il nostro territorio nel modo migliore 
possibile e quindi non le nascondo 
che, pur essendo un ottimista, sono 
preoccupato». 

ED.M. 


KRSKO 
Spenta la centralenudeare 


W_i operatori della centrale 
nucleare di KrSko (Nek), in Slovenia a 
circa 120 chilometri da Trieste verso il 
confine con la Croazia nella Carniola 
Bianca, hanno localizzato la perdita 
riscontrata giovedì scorso, in seguito 
alla quale è stata dapprima ridotta 
gradualmente la potenza del reattore 
per poi arrivare allo spegnimento il 
giorno dopo. Nek ha comunicato di 
aver attivato tutte le procedure del 
caso, in modo da accertare le cause 
della perdita e predisporre un piano 
d'azione. Secondo quanto riferito, 
l'operazione richiederà diverse 
settimane, poiché il guasto si trova in 
una conduttura collegata al sistema 
primario difficile da raggiungere. 
Oltre agli operatori di Nek, nella 
centrale sono sempre presenti 
rappresentanti dell'Autorità nazionale 
per la sicurezza nucleare (URSJV), 
coadiuvati da esperti internazionali in 
modo da ottenere un'analisi più 
dettagliata della causa della perdita, 
poiché “riparare il danno senza 
eliminare la causa non garantisce la 
sicurezza nucleare a lungo termine». 
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Sostenibilità, premiata 
la Biblioteca Uniud dei Rizzi 


A Udine sono una decina gli edifici pubblici certificati CasaClima 


a nuova Biblioteca scientifica 
e tecnologica dell'Università 
di Udine, nel quartiere dei Riz- 
zi, ha vinto uno dei CasaCli- 
ma Awards 2023, collocando- 
si tra i sei migliori progetti di edi- 
lizia sostenibile certificata nell'anno 
precedente in Italia. 
«Questo progetto CasaClima è carat- 
terizzato da ambienti luminosi e con- 
fortevoli, curati negli aspetti estetici 
e funzionali, che ne fanno un model- 
lo virtuoso di buona amministrazio- 
ne della cosa pubblica», ha afferma- 
to la giuria del premio nazionale, che 
l’ha anche definita «una moderna bi- 
blioteca progettata per favorire l'ac- 
coglienza e il benessere degli utenti 
e che si integra nel tessuto della città 
attraverso un'attenta progettazione». 
Il complesso è disposto su una super- 
ficie di oltre cinquemila metri qua- 
dri. Piano terra e primo piano ospi- 
tano la biblioteca, gli spazi dedicati 
alla didattica e all'alta formazione e 
l'auditorium. Il piano interrato è ri- 
servato alla biblioteca a scaffale aper- 
to. La struttura ha quattro aule con 
150 posti complessivi, due sale stu- 
dio per 170 posti totali, una sala po- 
livalente da circa 300 posti e la bi- 
blioteca scientifico-tecnologica con 
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36 posti a sedere. La biblioteca, oltre 
ai 36 posti dedicati alla consultazio- 
ne, offre 11mila libri a scaffale aper- 
to, 110mila unità bibliografiche tra 
libri e riviste, 245 abbonamenti a ri- 
viste e 26 banche dati e pacchetti di 
riviste. 

L'edifico è realizzato con struttura in 
cemento armato e le tamponature 
esterne con blocchi di calcestruzzo 
aerato autoclavato. Le superfici vetra- 
te sono realizzate con infissi in pvc e 
alluminio a taglio termico. Il piano 
seminterrato, la soluzione di ponti 
termici e le coperture, a seconda dei 
casi, presentano strati isolanti con la- 
stre di polistirene espanso estruso a 
celle chiuse, polistirene espanso sin- 
terizzato o schiuma poliuretanica a 
celle chiuse. L'impianto termico è ali- 
mentato da un impianto di teleriscal- 
damento per il fluido caldo, mentre 
il fluido freddo per l'impianto di con- 
dizionamento viene prodotto dalla 
centrale frigorifera del campus uni- 
versitario. La Biblioteca si inserisce 
all'interno di un più ampio piano di 
espansione del Polo scientifico tec- 
nologico dell'Ateneo friulano. 

«In questo progetto, le scelte virtuo- 
se in tema di sostenibilità hanno in- 
contrato una spinta normativa - spie- 


ga il direttore di Ape Fvg, Matteo Maz- 
zolini: si tratta dell'obbligo della cer- 
tificazione CasaClima per gli edifici 
residenziali, scolastici, terziari e al- 
berghieri, voluto dall'ex rettore ed ex 
Sindaco Furio Honsell che con la sua 
giunta comunale lo inserì nel 2009 
nel regolamento edilizio di Udine. 
Grazie al protocollo CasaClima, 
l'Università di Udine ha avuto la pos- 
sibilità di andare oltre gli standard 
minimi e di ottenere il massimo 
dell'efficienza energetica e del com- 
fort. CasaClima prevede attente veri- 
fiche sul progetto e in cantiere e im- 
pone il raggiungimento di alti obiet- 
tivi energetici; sul territorio regiona- 
le, è l'Agenzia per l'energia del Friu- 
li-Venezia Giulia che segue la proce- 
dura ed emette i certificati CasaCli- 
ma, come soggetto terzo e dunque 
imparziale rispetto al processo edili- 
zio». 

«CasaClima - spiega ancora Mazzo- 
lini - è dunque uno strumento effi- 
cace al servizio di cittadini e colletti- 
vità per progettare e realizzare immo- 
bili con un'elevata qualità energeti- 
ca, garantita perché certificata da un 
soggetto esterno». 

A Udine, sono una decina gli edifici 
pubblici già certificati CasaClima e 
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La biblioteca scientifica e tecnologica dell'ateneo ha vinto uno dei CasaClima awards 2023 


altrettanti sono in fase di certificazio- 
ne: si tratta di uffici, biblioteche, scuo- 
le di ogni grado. Inoltre, nel comples- 
so, in città gli edifici residenziali Ca- 
saClima sono ormai più di 270 a be- 
neficio di un numero ancor più alto 
famiglie considerato che non si trat- 
ta solo di case singole, ma anche di 
molte palazzine plurifamiliari. 


In questi luoghi sono garantiti il ri- 
sparmio energetico (ben visibile an- 
che in bolletta) e di conseguenza il 
comfort interno, la salubrità e la so- 
stenibilità ambientale. «È così - con- 
clude il direttore di Ape Fvg - che si 
intraprende la strada della transizio- 
ne energetica». 

Sara Ursella 


Andreas Achenbach, Navi în una tempesta sulla costa olandese, 1854 


Giovedì 19 ottobre 2023 


prof. Giovanni Vian, ordinario di Storia delle Chiese 
e del Cristianesimo all'Università Ca’ Foscari di Venezia 


Giovedì 26 ottobre 2023 


don Andrea Toniolo, ordinario di Teologia fondamentale 
e Preside della Facoltà Teologica del Triveneto 


Giovedì 16 novembre 2023 
don Luigi Berzano, docente emerito di Sociologia 
presso la Facoltà di Scienze Politiche all’Università di Torino 
Giovedì 23 novembre 2023 
Ri Scritture 
Giobbe, Turoldo, Joseph Roth 


Mario Turello, saggista e critico letterario, 
già Direttore dei “Quaderni della FACE” 
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Chiara Spigarelli, 
premiata da 
Coldiretti FVG, 
racconta la sua 
invenzione, 
divenuta azienda 


a marzo scorso l'azienda 
Agrivello di Pagnacco di 
Chiara Spigarelli produce 
— unica in Italia - concime 
ricavato dalla lana di 
pecora, ottimo per ogni 
coltivazione, dalle piante da 
balcone all’orto. Un'idea 
innovativa e nel segno della 
sostenibilità: la lana di pecora 
italiana, infatti, è per lo più di 
cattiva qualità e non può essere 
utilizzata. Dovrebbe finire in 
discarica come rifiuto speciale, con 
alti costi di smaltimento. Contiene 
però l'azoto, principale 
componente di tutti i concimi. Di 
qui l'idea di utilizzarla proprio 
come fertilizzante, che è valsa a 
Chiara Spigarelli l'Oscar Green del 
Friuli-Venezia Giulia, l'’ambìto 
premio del concorso promosso da 
Coldiretti Giovani Impresa, 
patrocinato dal Ministero delle 
Politiche agricole che riconosce 
l'innovazione, valorizza i progetti 


Lana di 


dei giovani imprenditori e 
promuove l'agricoltura di qualità. 
33 anni, originaria di Sgillo, 
paesino in provincia di Perugia, 
Spigarelli vive da 10 anni a 
Montenars. È arrivata in Friuli per 
frequentare il corso di laurea in 
Nutrizione e Benessere animale 
all'Università di Udine. Dopo il 
dottorato di ricerca, nel 2018 ha 
avviato Agrivello, start up 
dell'Università di Udine, nata da 
un progetto dell'ateneo sostenuto 
dalla Fondazione Friuli attraverso 
il bando montagna. 

Ma com'è nata quest'idea? «È nata 
— ha raccontato Spigarelli ai 
microfoni di Radio Spazio — dalla 
volontà di trovare una soluzione 
“etica” al problema della lana in 
Italia. Pochi lo sanno, ma la lana 
di pecora è un rifiuto speciale, 
quindi rappresenta un costo per gli 
allevatori che non sanno come 
smaltirla». 

Ma non si potrebbe usarla per 
fare i maglioni? 


«No, perché in Italia non 
alleviamo pecore che producono 
lana pregiata come la famosa 
“merinos” di quelle della Nuova 
Zelanda. Noi abbiamo pecore 
molto più “rustiche”: fanno lana di 
bassissima qualità che una volta 
veniva impiegata per fare tappeti o 
materassi. Oggi, con l'affermarsi 
del sintetico e delle gomme, i 
prodotti fatti con lana “secondaria 
non vengono più realizzati. Anche 
volessimo riprendere a farli, ci 
sarebbe un problema: proprio per 
il cambiamento del mercato, nel 
nord Italia è rimasto in attività un 
solo centro di lavaggio della lana, 
che si trova in Piemonte». 

Eppure di lana ce n'è tanta. 

«Sì, una pecora va tosata almeno 
una volta all'anno per garantire il 
benessere dell'animale. E, visto 
come stanno le cose, la lana 
dev'essere buttata via come rifiuto 
speciale, finendo in discarica. E 
non tutte, tra l’altro, l'accettano 
poiché, essendo ignifuga, non può 


" 


Il concime in pellet 


essere bruciata». 

Lei, sui sentieri di montagna, ha 
spesso trovato sacchi di lana 
abbandonati dai pastori... 

«Sì, perché non sanno come 
gestirla, visto che ha anche volumi 
importanti, che anno dopo anno 
aumentano. Ovviamente ciò non 
giustifica gesti di vandalismo come 
l'abbandono nei boschi, però il 
problema esiste. Per questo 
abbiamo iniziato a studiare il 
prodotto e siamo arrivati all'idea 
del concime. La lana, infatti, 
rilascia azoto, che è il principale 
elemento utilizzato nei concimi». 
Per che tipo di piante è adatto? 
«Per ogni pianta, dal basilico 
dell'orto ai tulipani del giardino, 
alle viti nei campi. In più tale 
rilascio avviene per 4 mesi, 
fornendo alla pianta ogni giorno il 
quantitativo di azoto necessario. 
Infine, questo concime di lana si 
rigonfia nel terreno e lo mantiene 
umido. Quindi, abbiamo tre 
prodotti in uno». 


Concretamente come lavorate 
per produrre il concime? 
«Intanto siamo in tre: io e due 
ragazzi. Recuperiamo la lana dagli 
allevatori, la portiamo a Pagnacco 
dove, nel nostro centro, in via San 
Mauro, la trasformiamo in pellet, 
senza lavarla, solo pressandola. Ha 
infatti già il grasso necessario per 
compattarsi. Da un chilo di lana si 
ricava un chilo di concime. 
Trasformiamo dai 5 ai 6 quintali a 
settimana, in confezioni da 1, 2, 3, 
4 chili. Con un sacchetto da 1 kg - 
che costa 8 euro, totalmente in 
linea con i prodotti presenti sul 
mercato — si possono concimare 
40 piante. Abbiamo iniziato la 
produzione a marzo, ma il 
progetto era partito già nel 2018. 
Siamo, ufficialmente, l’unico 
impianto in Italia che trasforma la 
lana in concime, quindi ci 
abbiamo messo un po' ad avere 
tutte le autorizzazioni». 

Oltre a ritirare la lana, Agrivello 
provvede anche alla tosatura. 


ono sei i progetti che nel 
2023 hanno ricevuto il 
premio Oscar Green di 
Coldiretti Giovani Impresa. 
Oltre ad Agrivello di 
Chiara Spigarelli, il 
riconoscimento è andato ad altre 
cinque aziende. 
Per la categoria “Campagna 
Amica”, è stata premiata la Società 
Agricola Natura Amica di 
Latisana: coltiva 6 ettari di olivello 


spinoso, 13 mila piante, ricavando 
da esso, e solo da esso, farina e 
succo. Tutte le principali 
lavorazioni sono fatte 
manualmente. 

Per la categoria “Coltiviamo la 
solidarietà” premio all'Azienda 
agricola Nettare e Ambrosia di 
Marilina Ongaro, Cordenons, in 
cui la coltivazione di piante 
officinali e la trasformazione in 
essiccati è affiancata da percorsi 


Gli altri cinque “alfieri” friulani 
dell'agricoltura sostenibile 


educativi e informativi. 

Nella categoria “Custodi d'Italia” 
Oscar Green all'Azienda agricola 
Podversic Damijan di Gorizia, che 
ha mantenuto i suoi vigneti sul 
Monte Calvario, terreno difficile 
per le aspre pendenze, che molte 
altre aziende hanno abbandonato. 
La Cooperativa friulana nocciole 
ha avuto il premio nella categoria 
“Fare filiera”. Unisce soci dal 
territorio della Bassa pordenonese, 


Ù Arti 


d3 


ma anche dall'Udinese e dal 
vicino Veneto, luoghi in cui la 
coltivazione di nocciole non ha 
storicamente radici, ma che sta 
trovando rapido attechimento. 
Infine, nella categoria Impresa 


INNOVAZIONE 


° 
ua 


| La tosatura 


pecora, non maglioni ma concime 


«In Friuli-Venezia Giulia operano 
tosatori che provengono dalla 
Nuova Zelanda. Riescono a tosare 
una pecora in un minuto e mezzo 
e si dedicano a grandi allevamenti. 
Quelli piccoli sono in difficoltà. Di 
qui l’idea di fornire noi anche 
questo servizio. In attesa delle 
autorizzazioni, 4 anni fa abbiamo 
fatto un corso di tosatura in 
Inghilterra». 
Lei quanto tempo impiega a 
tosare una pecora? 
«10 minuti, non sono ancora al 
livello dei neozelandesi». 
Quali sono i vostri obiettivi 
futuri? 
«Fare dei corsi di tosatura per 
creare una squadra in loco. 
Immaginiamo anche di realizzare 
centri raccolta lana in altre zone 
d'Italia e poi, magari, anche altri 
punti di trasformazione. Ma 
questo è il futuro. Per ora 
puntiamo a consolidarci in Friuli». 
Valentina Pagani 
ha collaborato Stefano Damiani 


I sei premiati con l'Oscar Green 


digitale l'Oscar Green del Friuli- 
Venezia Giulia è stato assegnato 
all'Azienda agricola Danieli 
Andrea di Santa Maria la Longa, 
che produce pomodori fuori 
suolo per non sprecare acqua. 
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SALUTE 


rescono i casi di positività al 
Covid, anche in Friuli-Venezia 
Giulia, ma i dati confermano 
un trend già registrato negli 
ultimi tempi: un lieve 
incremento che però non incide 
sugli ospedali. Il virus, dunque, è 
presente, ma il suo impatto è molto 
inferiore rispetto allo scorso anno. 
Tutto ciò non significa che la 
prevenzione vada presa sottogamba. 
Questi «risultati confortanti» sono 
infatti «certamente frutto anche 
dell'ottimo lavoro svolto e della 
capacità dei professionisti del nostro 
sistema sanitario». Lo hanno 
ribadito martedì 10 ottobre il 
presidente del Friuli-Venezia Giulia 
e l'assessore regionale alla Salute, 
Massimiliano Fedriga e Riccardo 
Riccardi, presentando 
“Proteggiamoci!”, la campagna di 


ORDINE DI MALTA 


Il 14 ottobre 
la prima 
Giornata 
mondiale 


DIALOGHI BIZZ 


di un librario e di un lettore 


Somministrazioni al via lunedì 16 
ottobre. Fedriga: così proteggiamo 
il singolo e la comunità 


Influenza e Covid, 
vaccini consigliati 
anche a tutti 

gli over sessanta 


vaccinazione della Regione per 
l'autunno inverno, che sarà doppia: 
antinfluenzale e anti Covid. 
Aderendo alla vaccinazione, hanno 
spiegato Fedriga e Riccardi, 
«proteggiamo il singolo, ma anche 
la nostra comunità. Dimostriamo 
da una parte un grande senso di 
responsabilità verso la collettività e 
dall'altra mettiamo il nostro sistema 
sanitario nelle condizioni di dare 
risposte migliori e più rapide a chi 
soffre di altre patologie». 


L'antinfluenzale 


«Il vaccino antinfluenzale — ha 
spiegato Fedriga - è raccomandato 
per chi ha più di sei mesi di età e 
non ha controindicazioni 
particolari, ma rappresenta una 
priorità per gli operatori sanitari e 
per gli anziani e per le persone a 


abato 14 ottobre torna la 
Giornata dell'Ordine di Malta, 
ordine religioso-ospedaliero. 
Questa quarta edizione italiana 
vedrà coinvolte anche altre 10 
nazioni nel mondo, divenendo la 
prima Giornata mondiale dell'Ordine 
di Malta. Una giornata per far 
conoscere il lavoro svolto 
quotidianamente dai volontari al 
servizio delle persone in stato di 


Fedriga e Riccardi alla presentazione della campagna vaccinale 


rischio come le donne in 
gravidanza, chi soffre di patologie di 
base, i bambini in genere e i 
familiari e chi si trova a contatto con 
soggetti ad alto rischio di 
complicanze». 

Nel corso dell'incontro di 
presentazione della campagna è 
stato sottolineato che in questo 
gruppo vanno inseriti anche gli 
addetti a servizi pubblici di primario 
interesse collettivo come i medici e 
il personale sanitario di assistenza in 
strutture che, attraverso le loro 
attività, sono in grado di trasmettere 
l'influenza a chi è ad alto rischio di 
complicanze influenzali; le forze di 
polizia e i vigili del fuoco; altre 
categorie socialmente utili. 

È stato ricordato inoltre che in tutto 
il mondo le epidemie provocano 
ogni anno circa un miliardo di casi 


necessità e per presentare i diversi 
progetti e le iniziative che l'Ordine ha 
strutturato negli anni, a livello locale, 
nazionale ed internazionale. 

In Italia l'Ordine di Malta opera 
attraverso i tre Gran Priorati e le 
Delegazioni che assistono i bisognosi 
con mense, distribuzione di pasti in 
strada, con vestiario e con diversi 
progetti di assistenza; l’Acismom 
(Associazione Cavalieri Italiani del 


di influenza e fino a cinque milioni 
di pazienti gravi e 650mila decessi. 


L’anti Covid-19 


«L'anti Covid-19 può essere 
somministrato a tutti a partire dai 6 
mesi di età, ma è soprattutto 
consigliato - ha aggiunto Fedriga - 
per alcune categorie come bambini 
e adulti fragili, ospiti di strutture 
socio-sanitarie, over 60, donne in 
gravidanza, operatori sanitari e 
socio sanitari, familiari o caregiver 
di soggetti con patologie». 

«Per tutte queste categorie è 
raccomandata anche la 
vaccinazione anti influenzale, che 
potrà essere fatta 
contemporaneamente al siero 
contro il Covid-19 a partire da 
lunedì 16 ottobre». 


Sovrano Militare Ordine di Malta) 
segue la parte sanitaria con un 
ospedale a Roma e ambulatori in tutta 
Italia; il Corpo Militare è dedito 
all'assistenza sanitaria e umanitaria 
supportando la sanità militare in Italia 
e, in missioni di mantenimento della 
pace all'estero; il Corpo Italiano di 
Soccorso dell'Ordine di Malta - Cisom 
presta servizi di pronto soccorso, 
servizi sociali, di prima emergenza e 


allo Stadio Friuli 


«Non ci sono mai stato, dove si trova?» 


LA VITA CATTOLICA 


COVID 
Meno casi emeno tamponi 


RAI in Friuli-v.G. l'incidenza di casi 
Covid «è bassa» e corrisponde a 
circa 60 casi ogni 100mila 
abitanti, «ma è vero anche che i 
tamponi che si stanno facendo in 
questo periodo non sono 
tantissimi». Lo ha reso noto il 
direttore dell'Istituto di igiene ed 
epidemiologia valutativa 
dell’AsuFc, Luigi Castriotta. 
Attualmente, «l'occupazione dei 
posti letto da parte di pazienti 
Covid è ridotta: sono circa il 10% 
in area medica e intorno all'1-2% 
in terapia intensiva. L'impatto del 
virus è diverso dagli anni passati: 
un anno fa l'occupazione in area 
medica era di circa il 17% ein 
terapia intensiva di circa il 5%». 


Prenotazioni già aperte 


Il presidente Fedriga e l'assessore 
Riccardi hanno parlato di una 
campagna reticolare su tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. Il richiamo contro il 
Covid-19 e l'anti influenzale saranno 
garantiti dai centri vaccinali dei 
dipartimenti di prevenzione 
ambulatori direzioni sanitarie e 
distretti sanitari; dai medici di 
medicina generale; dai pediatri di 
libera scelta; dalle farmacie 
convenzionate. Le prenotazioni sono 
già aperte. 
«Il nostro sistema è organizzato e 
pronto per questa importante 
iniziativa di prevenzione - ha 
rimarcato Riccardi —. Ora chiediamo 
ai cittadini di aderire. Un invito 
rivolto in particolare alle persone 
fragili, a chi è a rischio e agli over 60». 
VZ. 


interviene in occasione di calamità 
naturali, in collaborazione con il 
Dipartimento italiano della Protezione 
Civile e con vari enti civili e militari, tra 
cui la Guardia Costiera e le Capitanerie 
di Porto per l'accoglienza ai migranti. 
Molte iniziative sono state avviate per 
aiutare le popolazioni dei paesi in 
guerra (Ucraina) 0 colpite da calamità 
naturali (Turchia e Siria). Per saperne 
di più: www.ordinedimaltaitalia.org 


RI Chissà che partite “elettrizzanti” 


di Paolo Patui 


«Che succede? Putin sta per sganciare un 
missile atomico?» 

«Spero di no». 

«Si sta preparando per la guerra tra 
Hamas e Israele?» 

«Nemmeno per idea. Perché me lo 
chiede?» 

«Perché lei mi entra in libreria con una 
tuta mimetica!» 

«Guardi, non è una tuta mimetica». 

«Che cos'è, un pigiama allora?» 

«Ma non lo vede? E' la terza maglia 
dell'Udinese». 

«Capisco: è lo stratagemma inventato 
dalla società per spaventare gli avversari». 

«Non faccia lo spiritoso. Tanto per 
cominciare qui sopra si legge la scritta Io 
sono Friuli Venezia Giulia molto meglio 
che sulla prima maglia!» 

«Forse sarebbe più opportuno scrivere Io 


Sono gli Avanzi del Watford. Non trova?» 

«Non la metta sempre sulla polemica; lo 
sa che è una maglietta ecologica ricavata 
da scarti di materiale plastico? E che 
lo stadio sarà ecosostenibile grazie alla 
sponsorizzazione Bluenergy?» 

«Mi sta dicendo che il vecchio buon 
Friuli si trasformerà in Bluenergy Stadium? 
Immagino che in quello stadio si 
giocheranno partite elettrizzanti!» 

«Dubito, ma a proposito di energia 
pulita, ha visto che cosa si sono inventati 
i nostri universitari udinesi? Una 
monoposto stile Formula 1 con motore 
elettrico!» 

«Speriamo sia l'inizio della fine per 
l'energia sporca. A proposito si legga 
Sulla pelle viva. Come si costruisce una 
catastrofe. Il caso Vajont di Tina Merlin. 
Ma torniamo ab ovo ...». 


«Ma che cosa ha capito? Ab ovo è un'e- 
spressione latina, vuol dire all'origine. E 
quindi a proposito di missili lo ha ricevu- 
to il segnale di allarme sul cellulare?» 

«Certo. Ho preso uno spavento che qua- 
si mi veniva un infarto». 

«Anche a me, ma per altri motivi». 

«Si spieghi». 

«Non lo sente questo odore di caccia alle 
streghe?» 

«La prendo in contropiede: Storia 
notturna. Una decifrazione del sabba, 
Carlo Ginzburg». 

«Non mi ha capito. Non mi riferivo 
a quelle streghe, semmai a un clima di 
oscurantismo; non trova che di questi 
tempi scrivere sia pericoloso?» 

«In che senso, scusi?» 

«Mi riferisco alle traversie del professor 


Floramo, intellettuale di vaglia». 

«Non dica intellettuale; di questi tempi è 
una parolaccia». 

«Insisto: il ben dell'intelletto è cosa 
preziosa. Tenga questo tomo». 

«Baruch Spinosa. La libertà di pensiero 
e di espressione. Potrei trovarlo un po' 
pesantuccio, non crede?» 

«Mai quanto un'acciaieria». 

«Ancora quella storia! Suvvia, è un 
progetto sfumato. Si aggiorni!» 

«Preferisco annottarmi. E comunque 
se qualcuno sottolinea il timore che un 
Moloch d'acciaio possa deturpare un'area 
a forte vocazione turistica e naturalistica, 
si controbatte, mica gli si intima di non 
scrivere quello che pensa!» 

«La prenda come un complimento: 
vuol dire che a differenza di altri Floramo 
almeno un pensiero ce lo aveva». 


LA VITA CATTOLICA 


CONVEGNO. Nicea 
andata e ritorno 


BI Nel 2025 ricorrono i 1700 anni 
dal Concilio di Nicea, primo evento 
ecumenico della storia della 
cristianità da cui scaturì una 
professione di fede condivisa. In 
vista dell'anniversario la Facoltà 
teologica del Triveneto organizza il 
convegno “Nicea andata e ritorno. 
Traiettorie di un Concilio” in 
programma sabato 14 ottobre 
all'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Treviso. Tra i relatori 
anche il prof. Alessio Persic, 
docente dell'Istituto superiore di 
Scienze religiose di Udine. 


Flash mob 

di Comunità Nove 
in centro città. 
Coinvolte 

anche le librerie 


na lunga e coloratissima 
fila di persone ha percorso 
— martedì 10 ottobre in 
occasione della «Giornata 
mondiale della salute 
mentale» — il centro cittadino di 
Udine. Si è trattato dell'iniziativa 
promossa dalla «Comunità Nove», 
centro diurno del Dipartimento di 
Salute Mentale nel Parco di 
Sant'Osvaldo, gestito dalla 
Cooperativa Itaca, autentico punto 
di riferimento per tantissime 
persone e spazio di inclusione 
all'insegna della cultura. 
«Disturbo? - SALUte MENTALE», 
questo il titolo del flash mob - ha 
visto la partecipazione di 
numerose persone afferenti ai 
diversi servizi della salute mentale 
— utenti, operatori, volontari —, 
insieme alle cooperative sociali, 
alle associazioni del territorio e 
alle scuole. 
«Ognuno e ognuna di noi - spiega 
la coordinatrice della Comunità 
Nove, Anastasia Serra - aveva 
con sé un ombrello da tenere 
durante la passeggiata: un oggetto 
di uso comune, che, come la salute 
mentale, è strumento necessario, 
perché dà protezione, può 
ospitare, è colorato, diverso, 


CAMERA COMMERCIO. 
Via al Da Pozzo «bis» 


EE Si è insediato lunedì 9 ottobre il 
nuovo consiglio della Camera di 
Commercio di Pordenone-Udine. 
All'ordine del giorno l'elezione del 
presidente: per acclamazione è 
stato confermato al vertice 
dell'ente Giovanni Da Pozzo, che 
ha già traghettato la Camera di 
Commercio nel delicato primo 
mandato dopo l'accorpamento tra 
le due realtà di Pordenone e Udine. 
«Cinque anni complessi, ma 
importanti per favorire lo sviluppo 
anche nei prossimi cinque», ha 
commentato. 


accessibile, aperto, chiuso, che si 
perde, ma che anche si ritrova. 
Giunti in piazza Matteotti 
abbiamo “dato voce” ai nostri 
ombrelli: aprendoli abbiamo 
infatti composto la parola “SALUte 
mMeNTALE”, poi ne abbiamo chiusi 
alcuni perché restassero solo le 
parole “te” e “me” a significare che 
la salute mentale è bene comune e 
collettivo, che riguarda tutti e tutte: 
“te e me”, appunto». 


Nelle librerie cittadine 


«Sempre per valorizzare questa 
giornata mondiale - prosegue 
Serra -, saremo inoltre presenti 
tutta la settimana in diverse librerie 
del centro di Udine attraverso 
alcuni segnalibri che riportano più 


uuVita Cattolica RADIOSPAZ 


SETTIMANALE DEL FRIULI la voce del Friuli 


“La Vita Cattolica” 
e “Radio Spazio” 
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POLVERI SOTTILI. 
Pm 2,5 inferiori ai limiti 


EM In Friuli-V.G. il le concentrazioni di 
PM2.5 sono inferiori al valore di 25 
microgrammi/m3 ammesso dalla 
vigente normativa. Lo fa sapere 
l'Agenzia regionale per le protezione 
dell'Ambiente (Arpa Fvg). Nel 2022 la 
concentrazione media annua di 
PM2.5 si è attestata tra 13 e 16 
microgrammi/m3 e anche i dati degli 
ultimi 5 anni mostrano che il PM2.5 è 
inferiore al limite, oscillando tra 11 e 
19 microgrammi/m3. Nei primi 9 
mesi del 2023 il valore del PM2.5 è 
inferiore anche a quanto rilevato nel 
corrispondente periodo del 2022. 


Il Flash mob con gli ombrelli in piazza Matteotti 


definizioni di salute mentale 
raccolte negli anni da 
frequentatori, studenti e amici 
della Comunità Nove: saranno 
donati ai lettori ai quali verrà 
chiesto di immaginare una propria 
definizione di salute mentale». 
«Obiettivo di queste iniziative — 
conclude la coordinatrice — è fare 
in modo che tutti e tutte, insieme, 
si possa contribuire a diffondere 
un messaggio importante: la salute 
mentale riguarda la vita di ognuno 
di noi, non è di esclusiva 
pertinenza dei servizi sanitari, ma 
una dimensione fondamentale di 
cui prendersi cura insieme per il 
benessere complessivo della 
persona e della collettività». 

Anna Piuzzi 
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TETRA-PARAPLEGICI. 
Festa per i 40 anni 


III Giovedì 21 settembre 
l'associazione Tetra-paraplegici 
Friuli-V.G. Odv, ha riunito a Fagagna i 
suoi associati, ex presidenti e soci 
fondatori per il 40° anno di attività. 
Sono intervenuti i soci fondatori ed 
ex presidenti Rita Turissini, Walter 
Toffoli, Sebastiano Marchesan, 
Giovanni De Piero e Stefano Lecinni. 
Presenti rappresentanti della 
Regione e del Comune di Udine. 
Una grande festa con i soci allietata 
dai comici Caterina Tomasulo 
“Catine”e Sergio Galantini detto 
Galax. 


Cinquanta 
esuberi 

alla Radiators 
di Moimacco 


n presidio davanti all'azienda 
e otto ore di sciopero per tutte 
le maestranze, 290 dipendenti 
diretti e 30 interinali, sono stati 
indetti per giovedì 12 ottobre 
da Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil per 
rispondere all'annuncio di 50 esuberi 
e 29 mancati rinnovi di contratti interi- 
nali fatto ai rappresentanti sindacali 
dall'azienda Radiators (già DL Radia- 
tors) di Moimacco. Lo ha reso noto Pa- 
squale Stasio (Fim Cisl Fvg), sottoli- 
neando che l'azienda, che produce ra- 
diatori tubolari, termoarredo e piastre, 
già parte del gruppo De Longhi e ac- 
quisita al 100% dal gruppo inglese 
Stelrad nel giugno del 2022, ha detto 
di voler ricorrere alla cassa integrazio- 
ne (contratti di solidarietà) per un pe- 
riodo minimo di soli sei mesi. «L'azien- 
da ha annunciato di voler utilizzare gli 
ammortizzatori per soli sei mesi e poi 
di voler avviare i licenziamenti a fronte 
di un andamento del mercato previsto 
in flessione sia nel 2023 sia nel 2024», 
ha dichiarato Stasio, riferendo che 
«davanti al rischio per 79 unità nell’im- 
mediato, c'è molta preoccupazione tra 
tutti i lavoratori». | sindacati hanno an- 
che scritto agli assessori regionali Bini 
e Rosolen, e ad Assindustria di Treviso. 


RECRUITING DAY. 
112 lavoratori cercansi 


BMILa terza edizione del Recruiting 
Day si terrà a Udine il 16 
novembre, quando quattro 
aziende - Decathlon, Leroy 
Merlin, McDonald's e Aspiag 
Service per Despar — 
selezioneranno 112 figure 
professionali di cui hanno bisogno 
in diversi settori, rivolgendosi a 
una platea di giovani under 35. 
L'iniziativa, è promossa e 
organizzata dai Servizi per il 
lavoro della Regione Fvg in 
collaborazione con il Comune di 
Udine. 


L'iniziativa Salute mentale: bene collettivo 


Lavori qualificati, 
Fvg meglio 

del Veneto, ma 
peggio dell'Ue 


n Friuli-Venezia Giulia la quo- 
ta di persone occupate alta- 
mente qualificate sul totale 
degli occupati con età com- 
presa tra 25 e 64 anni è pari al 
35,6%, superiore a quella del Ve- 
neto (33,9%), delle Province di Bol- 
zano (35,3%) e Trento (34,5%), ma 
inferiore alla percentuale della 
Lombardia (38,7%) e dell'Emilia-Ro- 
magna (38,9%). Il dato, che pone la 
regione ai vertici in Italia, ma anco- 
ra sotto la media europea (44,2%), 
emerge dalle analisi dell'Ufficio 
Studi Confindustria Udine su dati 
Eurostat relativi al 2002. 
«Questi dati, come quelli sulla capa- 
cità di innovazione del nostro terri- 
torio - commenta Anna Mareschi 
Danieli, vicepresidente di Confin- 
dustria Udine - confermano ancora 
una volta che la nostra regione è 
ben posizionata a livello nazionale, 
mentre sul piano europeo siamo 
ancora rimasti indietro. Possiamo e 
dobbiamo fare meglio, è vitale ac- 
crescere la qualità del capitale uma- 
no da cui possono attingere le im- 
prese, rendendo il sistema di istru- 
zione scolastica e universitaria più 
efficiente e attrattivo». 


on questo bando 


cercano collaboratori 


Vuoi lavorare con noi? 


Cerchiamo persone dinamiche 
da inserire nel nostro ambiente 
nel comparto marketing/pubblicitario. 


Sono richieste 
una buona predisposizione 
ai contatti interpersonali, 


capacità organizzativa e gestionale. 


Invia il tuo OA È 


rivolto a enti 
« locali e 
ecclesiastici 
prevediamo il 
finanziamento di progetti di 
recupero, conservazione e 
valorizzazione di edifici di 
pregio artistico e architettonico 
nel territorio regionale 
mediante la concessione di 
contributi per la salvaguardia 
degli affreschi: promuoviamo 
così la conservazione e 
valorizzazione dei beni di 
valore storico, artistico e 
ambientale e del loro contesto, 
in quanto componente 
essenziale del patrimonio 


culturale, testimonianza dei 
momenti significativi della 
storia, risorsa di fondamentale 
importanza sul piano educativo 
e fattore di sviluppo dell'offerta 
turistico-culturale di un 
territorio». Lo ha annunciato il 
vicepresidente del Friuli-Venezia 
Giulia con delega alla Cultura, 
Mario Anzil, in merito alla 
delibera approvata dalla Giunta 
regionale con cui si prevede la 
concessione di contributi in 
conto capitale fino al 100 per 
cento della spesa ammissibile 
entro il limite di 100 mila euro 
e in relazione a interventi di 
importo complessivamente non 
inferiore a 50 mila euro. 


Affreschi, un bando per la salvaguardia. 
Domande dal 16 ottobre al 6 novembre 


Sono legittimati a presentare 
domanda, dal 16 ottobre al 6 
novembre 2023, i Comuni e gli 
enti ecclesiastici che siano 
proprietari o abbiano in 
concessione edifici di pregio 
artistico e architettonico nei 
quali siano presenti affreschi: 
sono ammissibili, tra le altre, 
spese per onorari dei 
restauratori, spese tecniche e 
generali e di collaudo, spese per 
acquisti e forniture necessari 
alla valorizzazione degli 
affreschi. 

Le risorse finanziarie stanziate a 
bilancio 2023 e destinate per 
l'esercizio in corso ammontano 
a 500 mila euro. 
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i sono momenti storici 
di crisi che mettono in 
discussione i valori 
fondanti della nostra 
costituzione: la perso- 
na, il lavoro, la dignità, la 
libertà e l'uguaglianza, la de- 
mocrazia, l'etica, la legalità, la 
solidarietà e la partecipazione. 
In questi momenti le parole 
perdono il significato del loro 
valore, le persone di conse- 
guenza si privano della loro 
importanza in quanto esseri 
umani e divengono un fastidio 
per la nostra vita quotidiana. 
Tutti noi abbiamo sperimenta- 
to la situazione in cui le diffi- 
coltà nel condurre una specifi- 
ca attività sono talmente por- 
tate allo stremo che ci pare im- 
possibile ripristinare il diritto 
all'esistenza di chi è più fragile. 
A chi ci destabilizza addossia- 
mo la colpa del malessere del- 
la società civile, intravedendo 
in lui una colpa che non ha: 
quella di esistere! Quindi sen- 
tiamo di odiare questo sogget- 
to o se non lo odiamo lo av- 
vertiamo come un fastidio o 
un orpello, desideriamo la sua 
inesistenza. 
Ecco che in quel preciso mo- 
mento non ci rendiamo conto 
che le persone perdono la loro 
dignità e divengono solo un 
problema. 
In quel preciso momento tutti 
noi, nessuno escluso, abbiamo 
il preciso dovere di risvegliarci, 
allarmarci, prendere in mano 
la situazione perché stiamo 
entrando a piè pari dentro un 
sistema di irreversibile rivolgi- 
mento dei valori stessi. Si sta 
silenziosamente attuando 
quella banalità del male, quel- 
la strisciante deriva sociale che 
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così bene ci ha illustrato la fi- 
losofa Hannah Arendt. Se ci 
pensiamo bene in questi deli- 
cati momenti ci sentiamo as- 
solutamente giustificati nel 
prendere posizioni estreme o 
di grave ingiustizia nei con- 
fronti dei fragili, degli ultimi, 
di chi non può tenere il passo. 
La storia inesorabilmente si ri- 
pete, non sappiamo imparare 
da ciò che è già accaduto, non 
sappiamo prevedere situazioni 
che stanno lì sotto i nostri oc- 
chi. 

In questo contesto di vita che 
vale per moltissime realtà os- 
servate al giorno d'oggi vorrei 
portare la vostra attenzione 
sulla scuola e sui bambini e ra- 
gazzi disabili. 

In Italia vi sono almeno 10 mi- 
lioni di persone disabili, un 
piccolo popolo silenzioso e 
poco tutelato, la minoranza 
coi numeri più alti perché non 
ha mai avuto un vero sindaca- 
to, una lobby di tutela delle 
sue istanze, ma molte operose 
associazioni di volontari e al- 
cune grandi personalità, spes- 
so di estrazione cattolica quale 
quella di Don Gnocchi, che ha 
contribuito a redigere la Legge 
104, fondamentale base del di- 
ritto per le nostre persone e le 
loro famiglie, o la ministra 
Franca Falcucci che nel 1977 
ha chiuso le scuole speciali. 
Esiste un forte aumento nei 
numeri dei bambini disabili. 
Lasciando da parte le ragioni, a 
questo forte aumento non so- 
no corrisposti provvedimenti 
immediati e risolutivi negli 
ambiti della neuropsichiatria 
infantile, della scuola e dell'as- 
sistenza sociale e dell'Universi- 
tà. Ovvero gli interventi sono 


stati poco lungimiranti e han- 
no guardato di più a normare 
e risolvere contingenze gravi 
piuttosto che a dare una diver- 
sa prospettiva nella risoluzio- 
ne e nella pianificazione dei 
servizi. Hanno mancato 
l'obiettivo i diversi Ministeri 
coinvolti, le Regioni, le Azien- 
de sanitarie, il Miur, le Univer- 
sità e i Comuni di tutta Italia. 
Ora ci troviamo nella grave 
condizione in cui non vi sono 
insegnanti di sostegno specia- 
lizzati e quindi manca la pre- 
parazione e la professionalità 
di chi conduce i progetti scola- 
stici; mancano gli educatori 
scolastici e al domicilio quindi 
coloro che fanno da ponte fra 
la vita reale e le esigenze di co- 
municazione delle nostre per- 
sone; manca il personale sco- 
lastico preposto all'assistenza 
igienico-sanitaria fondamenta- 
le per assicurare la dignità e la 
presenza a scuola delle perso- 
ne più fragili; manca la tempe- 
stività della diagnosi e la capa- 
cità di effettuare la riabilitazio- 
ne in tempi certi dei bambini e 
quindi la possibilità di dare un 
degno supporto alle azioni 
della scuola e delle famiglie; 
manca un serio pensiero sulla 
declinazione emergenziale dei 
percorsi formativi degli inse- 
gnanti e degli educatori da 
parte delle Università e manca- 
no soprattutto norme straordi- 
narie di transizione che po- 
trebbero essere attuate a livello 
centrale dal Miur nazionale 
per immettere nel circuito per- 
sonale che ora manca total- 
mente. Assistiamo impotenti 
all'interruzione di servizi pri- 
mari che dovrebbero essere ga- 
rantiti dai Lea, Livelli essenzia- 


Nella scuola grave carenza di insegnanti di sostegno specializzati e di educatori 


Disabili, popolo silenzioso 
e poco tutelato 


li dell'assistenza. Ciò che de- 
moralizza maggiormente però 
è che manca spesso la consa- 
pevolezza degli amministrato- 
ri, a tutti i livelli, che non si 
rendono conto della gravità 
della situazione delle famiglie 
e dei bambini. 
In questa situazione da cui 
sembra impossibile ormai 
uscire, ci sentiamo risucchiati 
dalle sabbie mobili della buro- 
crazia e del rimpallo delle re- 
sponsabilità. 
Il mio invito sincero è quello 
di guardare i volti e le vite di 
ognuno di questi bambini di- 
sabili e delle loro famiglie e as- 
sumerli nella propria vita, sen- 
tirli dentro al nostro mondo e 
non volerli estromettere. Se la 
comunità tutta sarà al loro 
fianco si troverà una soluzio- 
ne, sempre! La soluzione do- 
vrà necessariamente contem- 
plare la collaborazione in rete 
delle istituzioni pubbliche, la 
tempestività, la capacità di ri- 
solvere davvero con competen- 
za e sincerità i problemi senza 
demandare. Mi piace spesso ci- 
tare una frase di Sant'Agostino: 
“La speranza ha due bellissimi 
figli: lo sdegno e il coraggio. 
Lo sdegno per la realtà delle 
cose e il coraggio per cambiar- 
le.” 
È necessario che tutti noi sia- 
mo concretamente artefici del 
cambiamento, ognuno per la 
propria parte quindi si attivi 
nel suo ambito e si opponga a 
questa deriva umana progressi- 
va e decadente. La speranza in- 
crollabile è una grande forza 
operante! 
Elena Bulfone 
presidente Fondazione 
Progetto Autismo Fug 
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a complessa dimensione della cura, 
faticosa, ma portatrice di significato, 
è capace di pacificare il nostro cuore, 
di dare respiro al vivere quando 
cerchiamo una personale 
dimensione di impegno, e impariamo a 
conciliare necessità e possibilità. 
L'espressione “I CARE”, adottata da don 
Lorenzo Milani, indica un preciso 
cammino dove incontriamo parole di 
cui riappropriarci: accoglienza, 
responsabilità, speranza... per dare 
forma ai nostri gesti di cura, in una 
dimensione universalistica e 
caleidoscopica, ma al contempo calata 
nel contesto preciso in cui ci troviamo. 
Oggi viviamo una crisi sociale 
importante. È nato un nuovo termine: 
povertà di salute, a cui ha fatto ricorso 
recentemente papa Francesco per 
indicare la condizione di un numero 
sempre crescente di soggetti che per 
mancanza di mezzi non riescono ad 
accedere tempestivamente alla cura 
come necessità terapeutica. 
Siamo di fronte ad un servizio sanitario 
nazionale e regionale che dopo aver 
subito un lungo assedio, un 


depauperamento di risorse avvenuto nel 
corso di diversi anni, si trova ora a 
fronteggiare un assalto pericoloso, 
stanno venendo meno gli aspetti di 
universalità, uguaglianza, globalità, 
uniformità, previsti dalla 1. 833/78. 
Un buon servizio di salute pubblica è 
uno dei determinanti sociali di salute e 
malattia. 
Un buon servizio sanitario è capace di 
operare la presa in carico del paziente, 
operatrici e operatori sono preparati per 
accompagnarlo nelle varie tappe del 
tempo della cura, sono messi nelle 
condizioni di poter vivere con passione 
il lavoro di cura. 
Se tutto questo è in pericolo, non viene 
rispettato un diritto costituzionale. 
Allora, non possiamo tacere, e come ci 
ha ricordato don Luigi Ciotti, il 7 
ottobre a Roma, dal palco della 
manifestazione “La via Maestra”: 
“Uniamo le nostre forze per diventare 
una forza etica, sociale, culturale e 
politica di servizio al bene comune”. 
Maria Angela Bertoni 
Nadia Della Pietra 
Coordinamento udinese per la salute pubblica 


L'agàr 
Ché atre muse dal 
Vajont: il business 


di Duili Cuargnal 


Ai 9 di otubar si 
son ricuardàts i 
60 agns de di- 
sgrazie dal Va- 
jont, dulà che 
scuasit 2 mîl perso- 
nis a son stadis inea- 
dis e sapulidis di une 
onde badial che veve 
scjavalcàt la dighe par 
vie de mont Toc che 
jere plombade tal làc 


artificiàl. 

Paîs intîrs a forin scancelàts di chel flagjel 
di aghe. In chescj dîs si son dàts dongje las- 
sù il president de Republiche, chel de reg- 
jon Friùl-Vignesie Julie e chel dal Venit. I 
gjornài e ducj i media a an ricuardàt chel 
spieli. Ancje il gjornàl di chenti lu à fat cun 
tantis pagjnis che an fat tornà a vivi ché di- 
sgrazie. E si è tornàt a discori di chè dighe 
tirade su cence tignî cont de mont Toc che 
si saveve a risi di slavinis. E dut par cuestion 
di business. Une infamitàt. Chest al è stàt 
ricuardàt e lu à fat ancje il president de Re- 
publiche. 

Chel che no si à dite e je ché àtre porcarie 
sucedude a la disgrazie. Anzit plui di une 
infamitàt. Daspò la pestadice la societàt de 
dighe e mandà ai survivents avocats a con- 
vinciju a acetà rifusions pai familiars 
muarts cul impen di no fà àtris rivendica- 
zions in tribunàl. G. Leone, in chè volte dal 
disastri al jere president dal Consei e ai su- 
perstits al veve garantît justizie. Subite da- 
spò, lassàt il guviàr, al deventà responsabil 
dai avocats dal Enel e al sgarfà tal codic un 
articul par fà sparagnà al Enel di pajà i eréts 
dai muarts. Nancje un boro par 600 di lòr 
che no vevin eréèts direts. Par ognidune des 
transazions i avocats a cjaparin plui che no 
i survivents. 

Ma al è sucedùt di pies. Daspò la disgrazie 
il stàt al fasè une leg che permeteve ai survi- 
vents che vessin vùt un negozi o une dite 
artigjane o industriàl di tornà a meti in pîts 
la lòr ativitàt cun contribùts statài o ancje 
di vendi la licenze a àtris cu lis stessis con- 
dizions. Subite a plombarin in zone avo- 
cats, funzionaris a incamparà licenzis par 
cont di diviarsis societàts che no vevin vùt 
nissun ce fà cun chè disgrazie. E cussì cu 
cuatri catans chestis societàts a gjolderin di 
contribùts miliardaris. Ancje chenti, in 
Friul, par vie che propit a Udin e jere la co- 
mission provinciàl che scrutinave lis licen- 
zis. Al è cussì che, par esempli, al fo costruît 
l'autoport di Gurize, la darsene di Lignan, 
la superstrade Latisane-Jesolo, la funivie 
“Frece dal cil” de Marmolade e vie. Tal avril 
dal 1980 si viargè a Pordenon il proces sun 
cheste liende. E ancje chest gjornàl lu scrivè 
e al denuncià il business schifòs inmaneàt a 
dam de puare int. Cussì al diseve il sindic 
di Erto-Casso a la Vite Catoliche: “Fin tal 
indoman de tragjedie la mè int e je stade 
cjapade pal cul. E à vendudis lis licenzis che 
veve ai “volpons” vignùts di miege Italie. 
Poben, cu lis licenzis chei siòrs a an impa- 
stanàt un cementifici te pedemontane por- 
denonese, grancj magazins a Conean, night 
club a Lignan, implants di ski su la mont, 
industris un pòc dapardut”. 

Purtrop di dut chest, in chest 60.im aniver- 
sari si è scrit pòc o nuje. Ma a nò nus samee 
une liende no mancul carognose di ché di 
une dighe tirade su tal puest sbaliàt. Anzit, 
un delit ancjemò plui schifòs parcé fat 
cuintri di une puare int che veve piardùt no 
dome la sò robe ma ancje i siei di cjase. Di 
restà cence peraule denant di une tàl disu- 
manitàt. 
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CHIESA 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 12 ottobre: Ce — ni 


alle 17.30 nella sede di ET 


Confindustria Udine, pri- # Ti LI 

ma presentazione del Bi- 4 da 

lancio di sostenibilità. £44 RA 
sbdà À dia 


Sabato 14 e domenica 
15 ottobre: Visita nella T 
Collaborazione pastorale di Codroipo 
Sabato 14: a Codroipo, alle 15.30 nel tea- 
tro Benois De Cecco, incontro con gli ope- 
ratori pastorali; alle 18.30 in Duomo, S. 
Messa con gli operatori pastorali, i ragazzi 
e i giovani; alle 20.30 in Oratorio, incontro 
con i ragazzi e i giovani. 

Domenica 15: a Bertiolo, alle 9, in oratorio 
incontro con i sindaci e i presidenti delle 
associazioni locali; alle 11 al Santuario del- 
la B.V. di Screncis S. Messa. 

Martedì 17: alle 17 in Curia, incontro del 
Consiglio per gli affari economici. 

Giovedì 19: all 9.30 nel Seminario di Ca- 
stellerio, Consiglio presbiterale. 

Venerdì 20: alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del Vescovo. 

Sabato 21: alle 9 al Seminario di Castelle- 
rio, Consiglio pastorale diocesano. 
Domenica 22: alle 17 al Santuario delle 
Grazie a Udine, S. Messa in occasione del 
Voto cittadino. 

Sabato 21 e domenica 22 ottobre: 

Visita nella Collaborazione pastorale 

di Sedegliano 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


Prepotto. Passaggio 

di testimone nella comunità, 

dopo la nomina di p. Andrea Cereser 
a rettore del Santuario di Castelmonte 


arcivescovo mons. Andrea Bruno 

Mazzocato ha nominato il frate 

cappuccino padre Paolo Cocco nuovo 

vicario parrocchiale della Parrocchia di 

San Giovanni Battista in Prepotto. Alla 
guida amministrativa della Parrocchia resta 
padre Andrea Cereser, che recentemente è stato 
nominato rettore del Santuario di Castelmonte. 
Padre Cocco nacque nel 1968 a Thiene. 
Originario di Piovene Rocchette, in provincia di 
Vicenza ma Diocesi di Padova, entrò nel 
noviziato dei Frati minori cappuccini nel 1987, 
emettendo i voti religiosi perpetui nel 1994 a 
Venezia. L'anno successivo fu ordinato 


n soffione, fiore che matura fino a 
spargere in giro le sue sementi, 
seguendo il soffiare del vento. È l'icona 
che descrive l'edizione 2023-2024 della 
MagicAvventura, proposta educativa 
che la Pastorale giovanile diocesana offre ai 
gruppi di pre-adolescenti — ragazzi dai 10 ai 13 
anni — delle Parrocchie friulane. Un'iniziativa 
che da ben diciotto anni permette a gruppi di 
ragazzi di riunirsi in Parrocchia - e già questo è 
un punto interessante, seppur basilare — e di 
vivere esperienze che parlino di Gesù. Venerdì 
13 ottobre, alle 20.30, il centro “Paolino 
d'Aquileia” di Udine ospiterà un incontro di 
presentazione dell'itinerario 2023-2024 della 
MagicAvventura, serata a cui sono invitati 
catechisti e animatori interessati. O 
semplicemente incuriositi dalla proposta. 


“MagiC' l'itinerario in quattro tappe 


«Ogni anno c'è un nuovo tema: quest'anno la 
MagicAvventura si chiamerà “MagiC”, con una 
grande “C” che lungo l’anno pastorale 
cercheremo di decifrare», afferma Elena 
Geremia, segretaria dell'Ufficio di Pastorale 
giovanile diocesano. «Nei vari incontri di 
gruppo — ha proseguito —, i ragazzi saranno 
invitati a cercare i “semi di Dio” nascosti nelle 
rispettive comunità a partire dalle 
Collaborazioni pastorali (prima tappa) e 
allargandosi poi al mondo intero (seconda 


Padre Paolo Cocco 
vicario parrocchiale 


sacerdote, prestando servizio per un anno a 
Sottomarina (Chioggia) e per ulteriori sei anni 
come cappellano ospedaliero tra Mirano e 
Venezia. In quegli anni iniziò il suo percorso di 
formazione sull'Ecumenismo, che culminò con 
la licenza conseguita nel 2004 all'Istituto di 
Studi ecumenici di Venezia. 

Nello stesso anno padre Paolo Cocco iniziò il 
servizio nella comunità religiosa del santuario 
di San Leopoldo Mandic, a Padova, prima di 
trasferirsi una prima volta a Castelmonte nel 
2008: fu, per lui, un nuovo periodo di intensi 
studi, culminati con il conseguimento, nel 2013, 
del dottorato in Ecumenismo. Nel 2017 lasciò 


tappa). Curando e approfondendo le relazioni, 
vorremmo aiutarli a guardare tutti con lo 
sguardo di Gesù (terza tappa). E infine, con la 
consapevolezza della bellezza incontrata, i 
giovanissimi saranno invitati a tuffarsi nella 
vita per essere seme fecondo (quarta tappa)». 
Quattro tappe, insomma, a cui si aggiunge un 
ulteriore momento dedicato all'avvio delle 
attività nei gruppi. Per ognuna di esse la “piggì” 
diocesana offrirà materiali per catechesi, 
laboratori, testimonianze e condivisione. Senza 
dimenticare tre (e non più due) appuntamenti 
diocesani: il tradizionale incontro di preghiera 
in Avvento, con l'Arcivescovo (domenica 3 
dicembre alle 16 in Cattedrale), la grande Festa 
diocesana dei ragazzi (domenica 21 aprile 
2024 a Lignano) e - come piacevole ritorno - 
un incontro con alcuni testimoni di fede 
(domenica 18 febbraio 2024 alle 15.30 a 
Gemona). «Abbiamo cercato di andare 
incontro alle varie realtà, con tre appuntamenti 
dislocati a nord, al centro e al sud del territorio 
diocesano», afferma ancora Geremia. 


Tanti materiali per i gruppi 


Una MagicAvventura “colorata”, insomma, che 
peraltro porterà un po' di colore anche negli 
ambienti parrocchiali: tra i materiali che 
saranno donati ai gruppi, per agevolare lo 
svolgimento del percorso, ci saranno anche 
due grandi cartelloni a forma di mappa: la 


Castelmonte 
per svolgere 
servizio 
pastorale a 
Venezia, alla 
Giudecca. 
Rientrato in Friuli nel 2020, oltre che a 
Castelmonte, ha svolto servizio nelle 
Collaborazioni pastorali di Manzano e Cividale; 
padre Cocco, inoltre, è insegnante al Pontificio 
Istituto di Teologia della Vita Consacrata 
(Claretianum) di Roma. 

Ora la nomina a vicario parrocchiale di Prepotto, 
per quale padre Cocco curerà l'attività pastorale. 


P. Cocco con Papa Francesco 


PAROLA 
DI DIO 


15 ottobre 


LA VITA CATTOLICA 


MAGICAVVENTURA. Venerdì 13 ottobre, ore 20.30, al Centro Paolino 


d'Aquileia, a Udine, la presentazione dell'itinerario 2023-24. Invitati catechisti e animatori 
Ragazzi, sta per partire “MagiC” 
Alla scoperta dei “semi di Dio” 


Diocesi, con le sue Collaborazioni pastorali, 
e il mondo intero. Materiali che si potranno 
recuperare già all'incontro di presentazione, 
il 13 ottobre a Udine. 
Percatechisti e animatori ci sarà tempo, poi, fi- 
no al31 ottobre periscrivere i propri gruppi al- 
la MagicAvventura “MagiC”, compilando il 
modulo di adesione predisposto sul sito web 
www.pgudine.it. 

Giovanni Lesa 


Iniziazione cristiana, 


incontri nelle Foranie 
Dopo il primo appuntamento a Udine 
lunedì 9 ottobre, proseguono nelle 
Foranie gli incontri sull’Iniziazione 
cristiana dedicati a referenti d'ambito 
delle Collaborazioni pastorali (Cp), 
direttori dei Consigli pastorali di Cp, 
sacerdoti e diaconi nell'ambito del 
progetto diocesano espresso nel 
documento “Nessuno è escluso dalla 
gioia portata dal Signore”. 

Il prossimo incontro è in programma 
giovedì 12 ottobre a Cividale, per la 
Forania del Friuli orientale. Il calendario 
con tutti gli appuntamenti è 
disponibile online sul sito 
www.diocesiudine.it. 


«Tutti chiamateli alle nozze» 


delle richieste. L'attenzione verso chi è in 


XXVIII Domenica 
del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

[s 25,6-10; Sal.22; Fil 
4, 12-14. 19-20; Mt 
22, 1-14. 


io è buono verso di noi, ci 


offre gratuitamente la sua 
amicizia, ci offre 
gratuitamente la sua gioia, la 
salvezza - dice Papa 
Francesco —, ma tante volte non 
accogliamo i suoi doni, mettiamo al 
primo posto le nostre preoccupazioni 
materiali, i nostri interessi; e anche 
quando il Signore ci chiama, tante volte 
sembra che ci dia fastidio». È ciò che 
succede agli invitati al banchetto di nozze 
del figlio del re come racconta Gesù con 
una nuova parabola nel Vangelo di questa 
domenica. Ma Dio non si ferma davanti 
all'indifferenza, al rifiuto, perciò invia i 
suoi servi lungo le strade per invitare al 
banchetto tutti quelli che incontrano, 
buoni e cattivi indistintamente, uomini e 
donne di qualunque cultura e 
condizione, basta che nel loro cuore ci sia 


un desiderio di vita, di incontro, di festa. 
È bello l'atteggiamento di questo re che 
apre la porta a tutti, agli ultimi e poi 
scende nella sala tra gli invitati alla festa, è 
l'immagine di un Dio che entra nella 
nostra vita, un Dio a cui piace stare in 
mezzo a noi, prendersi cura di tutti e di 
ciascuno. 

Non posso fare a meno di ravvisare in 
questi invitati dai “crocicchi delle strade” 
le persone che vivono ai margini ed 
hanno bisogno di essere accolte, 
accompagnate, promosse, integrate, come 
dice Papa Francesco riferendosi ai 
migranti che molte volte oggi, invece di 
essere considerati fratelli da amare, sono 
quelli che disturbano la nostra vita, il 
nostro benessere. «La cultura del 
benessere, che ci porta a pensare a noi 
stessi, ci rende insensibili alle grida degli 
altri, ci fa vivere in bolle di sapone, che 


sono belle, ma non sono nulla, sono 
l'illusione del futile, del provvisorio, che 
porta all'indifferenza verso gli altri, anzi 
porta alla globalizzazione 
dell'indifferenza» (Papa Francesco a 
Lampedusa nel 2013). 

In questa logica, di essere cioè casa aperta 
a chi ha bisogno, ha vissuto San Luigi 
Scrosoppi nel cui carisma si inserisce oggi, 
accanto alle suore della Provvidenza, 
l'Associazione “Casa Famiglia Luigi 
Scrosoppi” che da oltre 30 anni svolge 
nella nostra regione un servizio di 
accoglienza per bambini, adolescenti, 
mamme e a breve anche papà. Il contatto 
con tante realtà di disagio e sofferenza ci 
sollecita e ci mantiene nell'umiltà e nella 
consapevolezza che è sempre poco quello 
che riusciamo a fare, anche se 
l'associazione si sta allargando 
notevolmente per far fronte all'incalzare 


difficoltà comporta sempre un 
atteggiamento di accoglienza amorevole, 
disponibile, incondizionata e questo è il 
presupposto fondamentale posto alla 
base del servizio. Molti di loro 
provengono da paesi diversi, con usi, 
costumi, tradizioni e religioni differenti 
ma, condividendo la loro vita in una 
dimensione di fraternità, scopriamo che 
sono una ricchezza, un dono per tutti noi. 
Li invitiamo, giorno dopo giorno, a 
condividere il banchetto dell'amore 
reciproco, li aiutiamo ad indossare il 
vestito adatto, non quello rattoppato, 
consumato o scucito, ma l'abito del cuore 
che si riaccende, che sogna la festa della 
vita, che è capace di recuperare il desiderio 
e la gioia di vivere. 
suor Fiorella Piccolo 
Suore della Provvidenza 


LA VITA CATTOLICA 


iunge in Friuli con nel cuore il 
sogno di un'Etiopia non più 
divisa, il sogno di un paese 
«che ha rispetto dei suoi 
gruppi etnici - sono 83 -, che 
sa essere unito nella sua diversità. 
Cè ancora strada da fare, ma siamo in 
cammino». Mons. Musié 
Ghebregiorghis ai microfoni di 
Marta Rizzi, su Radio Spazio, ha 
offerto un'anticipazione della 
testimonianza che offrirà nei prossimi 
giorni nella nostra diocesi dove il 
Vescovo di Emdibir ha in programma 
diversi incontri (l'intervista integrale si 
può ascoltare lunedì 16 ottobre alle 
6.45 - 13.30 - 19.35 o scaricare online 
dal sito radiospazio.it sezione podcast 
- Glesie e int). Un gradito ritorno il 
suo, in Friuli, «per ringraziare 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, il Centro missionario 
diocesano e i tanti amici e benefattori 
che da oltre vent'anni sostengono i 
molteplici progetti e le attività 
sociopastorali» della diocesi africana 


OTTOBRE MISSIONARIO. || Vescovo 


di Emdibir a Udine, in Carnia e a San Daniele 


«Porto al Friuli 
il Grazie dell'Etiopia» 


che il prossimo 25 novembre compie 
25 anni. 


Gli incontri in Friuli 


Venerdì 13 ottobre mons. 
Ghebregiorghis sarà ospite della 
Parrocchia di San Marco a Udine. 
Dopo la S. Messa delle 18.30, parlerà 
della «crisi umanitaria e politica in 
Etiopia, tra conflitti etnici e siccità», e 
«l'impegno della diocesi di Emdibir e 
cooperazione tra le Chiese» (ore 
19.30). A seguire cena etiope. Sabato 
14 la visita proseguirà in Caria con la 
celebrazione della Santa Messa alle 18 
a Cercivento e alle 19 a Sutrio. 
Domenica 15, infine, l’incontro con la 
comunità di San Daniele, S. Messa alle 
18.30. «Torno sempre volentieri in 
questa terra con la quale abbiamo 
stretto da tempo una bella amicizia — 
ha ribadito mons. Ghebregiorghis —. 
Tanti dei progetti realizzati a Emdibir 
non sarebbero stati possibili senza 
l’aiuto del popolo friulano». 


| prossimi progetti: scuola e sanità 


L'elenco delle opere che hanno trovato 
realizzazione nella zona etiope del 
Guraghe a supporto della 
popolazione locale è lungo: «Una 
quarantina di scuole, due ospedali, 
decine di villaggi che hanno ottenuto 
l'acqua potabile grazie a 450 
chilometri di tubature, una mensa per 
i poveri e progetti specifici dedicati ai 
giovani, agli anziani, alla promozione 
delle donne...». Tutte iniziative, 
racconta il Vescovo, di cui beneficia 


mercoledì 11 ottobre 2023 


CHIESA 


ti 15] Li Î È 
Emdibir - Cerimonia del “Timkat/”, in cui si fa memoria del Battesimo di Gesù (foto L. Fiorini) 


l’intera popolazione, senza distinzione 
di lingua, cultura o religione. Si tratta 
soprattutto di ortodossi, e una buona 
metà musulmani. Su una 
popolazione di 4 milioni di abitanti la 
componente cattolica è una 
minoranza, ma molto attiva con tante 
iniziative sociali. 

I prossimi progetti? «Riguardano 
soprattutto gli ambiti scuola e sanità — 
risponde mons. Ghebregiorghis —. 
Stiamo pensando ad una forma di 
sostegno a distanza specifica per le 


L'arcivescovo 
Mazzocato 
ha nominato 
vice-direttori 
degli uffici 
diocesani tre 
giovani 
sacerdoti: 
don Carlos 
Botero, 

don Michele 
Frappa 

e don 
Christian 
Marchica 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha nominato 
vice-direttori tre giovani 
sacerdoti che già collaboravano 
in tre uffici pastorali pastorali 
diocesani: don Carlos Botero 
all'Ufficio per la pastorale della 
famiglia, don Michele Frappa 
all'Ufficio per l'Iniziazione cristiana e 
la catechesi, don Christian Marchica 
all'Ufficio liturgico diocesano. 


Don Botero all'Ufficio famiglia 


È don Carlos Botero ad affiancare il 
direttore don Davide Gani alla guida 
dell'Ufficio diocesano per la pastorale 
della famiglia. Don Botero è nato 36 
anni fa a Florentia, in Colombia. 
Ordinato sacerdote per l'Arcidiocesi di 


Udine nel 2016, attualmente è vicario 
parrocchiale nella Parrocchia di 
Codroipo. In precedenza, fino al 2018, 
aveva svolto servizio nella Parrocchia 
di Lignano. Da sempre vicino alla 
pastorale dei ragazzi, in tempi recenti è 
stato impegnato anche nella pastorale 
familiare della sua Collaborazione 
pastorale (Cp). Don Botero collabora 
con l'Ufficio diocesano di pastorale 
familiare da novembre 2022 ed è 
impegnato - tra le altre cose — nella 
proposta “Artigiani dell'amore” 
dedicata a giovani coppie di sposi. 


Don Marchica all'Ufficio liturgico 


L'ambito diocesano per la Liturgia, il 
cui ufficio diocesano è diretto da don 
Loris Della Pietra, si avvale ora 


dell'ausilio di don Christian Marchica. 
Ventotto anni, di Pradamano, 
ordinato sacerdote nel settembre 
2020, don Marchica manterrà i suoi 
incarichi di vicario parrocchiale nella 
Cp di Udine nord - in particolare 
nelle Parrocchie di San Marco e della 
Beata Maria Vergine di Fatima —, oltre 
che assistente del gruppo scout 
d'Europa Udine 1 e responsabile per 
la pastorale giovanile del Vicariato 
urbano. Egli collabora con l'Ufficio 
liturgico da dicembre 2021. 
Nell'Ufficio presta servizio anche il 
diacono Pieraldo Trainiti. 


Don Frappa per l'Ufficio catechistico 


È don Michele Frappa a supportare 
l'Ufficio diocesano per l'iniziazione 


Mons. Mazzocato con mons. Ghebregiorghis 


cure cliniche, perché il governo non è 
in grado di sostenere le nostre 
cliniche». «Oggi l'Etiopia sta vivendo 
un momento di transizione, alla 
ricerca di una forma di governo stabile 
e di un'unità — conclude il Vescovo -, 
in un paese storicamente diviso in 
gruppi etnici. Il contributo della 
Chiesa è anche quello di cercare di 
mantenere l'equilibrio, evitare inutili 
tensioni, risolvere i problemi attraverso 
il dialogo e un'intesa comune». 
Valentina Zanella 


Famiglia, Catechesi, Liturgia, nuove nomine 


cristiana e la catechesi, con il quale 
collabora da dicembre 2021. Classe 
1989, originario di Camino al 
Tagliamento, don Frappa è vicario 
parrocchiale nella Collaborazione 
pastorale di Lignano, comprendente il 
capoluogo balneare e la Parrocchia di 
Bevazzana. Impegnato anche 
nell'insegnamento scolastico, è 
sacerdote dal settembre 2020. Si 
affianca a don Marcin Gazzetta — 
direttore dell'Ufficio catechistico 
diocesano — per rendere più efficace il 
supporto diocesano all'ambito 
catechistico delle diverse Cp. 
Nell'Ufficio catechistico presta servizio 
anche Silvia Pressacco in qualità di 
segretaria. 

G.L. 


Desiderio di spiritualità 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, leggo sul “caffè” 
di M. Gramellini, martedì scorso 
sul Corriere, che, la domenica 
prima quattromila persone si 
erano assiepate in un palazzetto 
di Milano, per ascoltare un guru 
indiano, maestro di meditazione. Fra 
di loro c'erano attori, cantanti, che di 
solito sono loro a riempire le arene. 
Gramellini prosegue: “Quella folla 
variegatissima, e non liquidabile con 
una smorfia, è il sintomo di un 
bisogno generato da un malessere 
non solo economico, ma esistenziale. 
Fa fatica a capirlo la cultura ufficiale 
che, impregnata com'è di illuminismo, 
crede solo nella mente e in tutto ciò 
che si può misurare. Fa fatica a capirlo 
la scuola: i nuovi manuali di filosofia 
dedicano quasi più spazio al 


materialista Democrito che all'idealista 
Platone, il quale da venticinque secoli 
si ostina a ripeterci che esiste qualcosa 
di non percepibile ai sensi. Ma fa fatica 
a capirlo anche la religione, altrimenti 
non si spiegherebbe perché ha 
rinunciato a parlare di temi spirituali 
per concentrarsi su quelli sociali”. 
Forse anche la nostra Chiesa dovrebbe 
rifletterci. 

Massimo Virgili 
Certamente che c'è un forte malessere, 
caro Massimo, nella nostra società; basta 
aprire un quotidiano dove abbonda la 
cronaca nera con misfatti raccapriccianti. 
Ed è altrettanto vero che cultura, scuola e 
Chiesa stanno mancando al loro compito, 
come ha ben notato Gramellini. Mi fermo 
alla sola Chiesa, perché sono direttamente 
coinvolto. È difficile dire da dove 


cominciano i mali, ma cominciamo dai 
numeri, che almeno questa volta ci 
aiutano un po! 

Ci troviamo dinanzi a due vistose 
diminuzioni; pochi preti che si occupino 
delle persone e poche persone che 
frequentano la chiesa. Queste due 
diminuzioni sono interdipendenti, 
derivano una dall'altra, o sono autonome? 
Comunque i conti non tornano e la 
soluzione non è facile, pur disponendo di 
tutti i requisiti necessari. Mi inquieta la 
affermazione di Gramellini: le persone 
non hanno trovato nelle nostre chiese 
quanto cercavano e le hanno 
progressivamente abbandonate? 

Mi sorge un altro dubbio. Non è che 
abbiamo reso la religione cristiana troppo 
facile e disimpegnata? Mi viene in mente 
ora quanto mi raccontava un bravissimo 


giovane che, durante le vacanze, lavorava 
per comprarsi i libri dell’anno successivo. 
La sera dormiva con altri colleghi e prima 
di addormentarsi leggeva Topolino. Un 
ragazzo che era con lui gli disse in modo 
brusco: «Non ti vergogni di leggere quella 
cosa alla tua età?». Lui si vergognò davvero 
e decise di darsi a letture più nutrienti 
anche durante le vacanze. 

Ecco una pista. Nella nostra predicazione 
bisogna puntare in alto e prepararla bene, 
perché così la voce si diffonde. Nel mese di 
ottobre ricordiamo due sante 
straordinarie, due Terese - Santa Teresa di 
Lisieux e Santa Teresa d'Avila —. Ed 
entrambe proclamate dottori della Chiesa. 
Esse sono maestre di spiritualità nel senso 
genuino del termine e non 
dispiacerebbero neanche ad un guru 
indiano. Ma intanto riscopriamole noi! 


LA VITA CATTOLICA 


en —— CHIESA 


Laudate Deum. l'esortazione apostolica di Francesco sulla crisi climatica specifica 
e completa l'enciclica Laudato si'del 2015. Don Antonio Bortuzzo: «Un grido profetico» 


ESORTATIOME APOSTOLICA 


LAUDATE DEUM 


Dal Santa Padra Frantéità ——= 
Aotattà le parmana di buena saloni valle ortai climurtica 


COME Sì È ARRIVATI 
A QUESTO PUNTO? 
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MANCANZA DI EFFICIENZA, 
OPPORTUNITÀ E PROGRESSI 
DURATURI NEGLI ACCORDI 
MULTILATERALI TRA GLI STATI 
(cfr. LD 34). 
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DALLA PUBBLICAZIONE DELLA i 
LAUDATO SÌ MEL 2015 _. \ a 
del cambiamento climatico (chi, LD 11) 
; né siolla sua posizione nei 
= Monaci sono stale solbcienti reazioni alla 4 
crisi climatica (clt LD:2) paradigma tecnocratico 
e limonsdo che di accoglie sta andando ta perzi (ctr, LO 2) gd 


Man silitonò oiganiztazioni con una 


è tedismo come l'empatio del cambiamento ciematico effettiva autorità per garantire dl i 


pregiudichesà la vita e le inmiglie di malte persone felt. LD). 


Ù possibiltà pobrehbero esere nd cllettivi 
ja 1 amplia all'infinito grazie alla irrimuniciabili fer LO35) 
=. tecnologia” (ele LD:21) 
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| SEGNALI DEL CAMBIAMENTO Le precedenti procedute decizion ve 

CLIMATICO SONO EVIDENTI: À $ appesi baie 
———_& L Crediamo che mondo che ci E 
circonda sia un oggetto di Le ultime Conteresze sul Clima hanno @ 


«Fenomeni estremi, dndinia di calore inusuali, siccità (cfr. LO 5), sfruttamento, di eso sfrenato, aveto un basso livello di attuazione 


di ambizione illimitata (cfr. LÎ 25) teono privilegiati gli interessi personali E 

a È i au ele LOS). 3 
ani piogge, alluvioni | ] rispetto al bene comune) (ctr. LD SM. 

+ insollia acceletazione del ripcalziamento giobale (cfr LD 4} 


= Accalerarione dell'aumento delle emizasoni di gas sera 


(ch. LD11) ricordato per la sua incapacità di intervenire? 


n grido accorato, 


certamente un grido 
profetico». Don 
Antonio Bortuzzo, 
direttore spirituale 
del Seminario interdiocesano di 
Gorizia, Trieste e Udine e docente di 
Antico Testamento, mette in 
parallelo le parole del Papa ai testi 
degli antichi profeti, quando 
invitavano la gente con urgenza a 
convertirsi per evitare la sciagura 
imminente». Il riferimento è 
all’esortazione apostolica sulla crisi 
climatica “Laudate Deum” (Lodate 
Dio), pubblicata da Papa Bergoglio il 
4 ottobre scorso, nel giorno dedicato 
a San Francesco. Una lettera che, ad 8 
anni di distanza, riprende l’analisi e 
le invocazioni dell'enciclica Laudato 
si’, ma con un corredo di dati 
scientifici e un'urgenza ancora 
maggiore. 
«Impossibile non richiamare nella 
mente gli ammonimenti di Amos, 
Osea, Isaia, Geremia... in prossimità 
di una catastrofe, dalla quale non si 
salva nessuno. Questo testo — 
continua don Bortuzzo —, mi è parso 
fin da subito molto diverso, anche 
nei toni, rispetto alle altre encicliche 
del Papa, che solitamente esordisce 
considerando tutto in una chiave 
positiva. Questa volta invece fa una 
disamina molto puntuale sulle tante 
irresponsabilità - per non dir peggio 
— di chi ha in mano le sorti di questo 
mondo, e su questo il Papa non 
risparmia degli affondi molto 
specifici riguardo la situazione 
precaria in cui si trova il nostro 
pianeta a causa del 
surriscaldamento». Ed ecco, da un 


hai 


«Il Papa 

fa appello 

al senso di 
responsabilità 
dei cattolici, 

ma insiste anche 
sul fatto che 

la crisi climatica 
globale non può 
essere risolta da 
singoli individui 
di buona 
volonta. Serve 
l'intervento 

di chi ha in 
mano le leve 
del potere» 


bk 97 
Uinaleme dell'onfrerso mostra Minessuribile 
ricchezza di Dia (ctr, LO 63), Uniamoci in 
questo cammino di riconcillazione com ll 
mondo che ci ospita (08, LO 69} 
«fon esistono cambiamenti culturali senza 
cambiamenti nella persone (cir. LO TO) 
“Lodate Deo": l'essere umano che vuole 
scgtitustsì a Lui diventa il pettcolo peggiore 
per sé stesso (ele LO/73) 


PAPA FRAMCESCO 


lato, le conseguenze sui più poveri, 
con masse sempre più grandi di 
popolazioni portate alla miseria e 
alla fame, dall'altra parte l'egoismo e 
l’irresponsabilità di chi guarda solo ai 
propri affari, illudendosi così, di 
mettere a riparo la propria esistenza e 
senza invece cogliere l'unità profonda 
che esiste tra tutti gli esseri di questo 
mondo». «Se un uomo lavora per il 
bene comune fa del bene a tutti, lui 
compreso. Se fa una scelta di 
egoismo, toglie un mattone prezioso 
alla costruzione della casa comune e 
danneggia tutti. Non esiste atto 
umano o parola che gli uomini 
dicano, se frutto di egoismo, che non 
danneggi tutti, ivi compreso chi l'ha 
pronunciata. Il Papa insiste molto su 
questo: siamo tutti su una barca, 
attenzione che chi rema contro non 
compie un atto di libertà umana, ma 
un'azione irrazionale e irresponsabile 
che oltre a danneggiare gli altri 
prepara la sua fine». 

«Il Papa, in conclusione - rileva 
infine don Bortuzzo - fa appello al 
senso di responsabilità dei cattolici e 
degli uomini di buona volontà per 


un maggiore impegno — perché ne va 
della vita di tutti —, ma insiste anche 
sul fatto che la crisi climatica globale 
non può essere risolta da singoli 
individui di buona volontà. Serve 
l'intervento di chi ha in mano le leve 
del potere. Bergoglio chiama in causa 
i governanti e le grandi potenze di 
questo mondo. Russia, Usa —- dati 
Onu alla mano risulta essere il paese 
che inquina più di tutti — Cina, 
Europa... È ora di svegliarci, dice il 
Papa, perché siamo sull'orlo del 
burrone». 


Verso la Cop28 


Nella Laudate Deum Papa Francesco 
ribadisce che “Non possiamo più 
fermare gli enormi danni che 
abbiamo causato. Siamo appena in 
tempo per evitare danni ancora più 
drammatici”. No alla tendenza a 
“minimizzare” il problema, allora, o 
addirittura a metterlo in ridicolo. 
Anche all'interno della Chiesa 
cattolica circolano “opinioni 
sprezzanti e irragionevoli”, ma 
l'origine antropica del cambiamento 
climatico “non può più essere messa 
in dubbio”. 
L'indicazione della rotta da seguire, 
infine: la Cop28 di Dubai può essere 
“un punto di svolta”, “se porta ad 
una decisa accelerazione della 
transizione energetica, con impegni 
efficaci che possano essere monitorati 
in modo permanente”. “Dobbiamo 
superare la logica dell'apparire 
sensibili al problema e allo stesso 
tempo non avere il coraggio di 
effettuare cambiamenti sostanziali”, 
esorta infine Papa Francesco. 
Valentina Zanella 


Perché vogliamo preservare un potere che sarà 


(cfr. LD 60) 


Il grido del Papa per l'ambiente 


Sinodo dei Vescovi, 
Chiesa in ascolto 


o ad una Chiesa “rigida, una dogana, che si 
arma contro il mondo e guarda 
all'indietro”, no ad una “Chiesa tiepida, che 
si arrende alle mode del mondo”, no ad 
una “Chiesa stanca, ripiegata su se stessa”. 
Lo ha sottolineato Papa Francesco al termine 
dell'omelia della Messa per l'apertura del Sinodo 
dei Vescovi sulla sinodalità. L'assise, apertasi il 4 
ottobre a Roma, proseguirà fino al 29 ottobre ed è 
la prima parte della XVI Assemblea generale 
ordinaria. La seconda si svolgerà nell'autunno 2024. 
«Camminiamo insieme: umili, ardenti e gioiosi», 
l'invito del Papa ai 365 membri del Sinodo: 
«Camminiamo sulle orme di San Francesco 
d'Assisi, il Santo della povertà e della pace, il ‘folle di 
Dio' che ha portato nel corpo le stigmate di Gesù e, 
per rivestirsi di lui si è spogliato di tutto». «Il Sinodo 
serve a ricordarci questo», ha concluso il Santo 
Padre: «La nostra Madre Chiesa ha sempre bisogno 
di purificazione, di essere “riparata”». Ecco 
l'impegno della Chiesa cattolica universale, in 
queste quattro settimane di assemblea in Vaticano. 
Che cos'è il sinodo l’ha ricordato proprio Francesco. 
«Non un raduno politico, ma una convocazione 
nello Spirito; non un parlamento polarizzato, ma 
un luogo di grazia e di comunione». 
«Non è un Sinodo decisore questo — ha spiegato lo 
stesso giorno il prefetto del Dicastero per la 
Comunicazione, Paolo Ruffini — siamo a metà, 
quindi non si può chiedere a questa Assemblea di 
prefigurare la fine della prossima Assemblea». 
Anche la relazione finale che verrà formulata al 
termine dei lavori a fine ottobre, ha chiarito Ruffini, 
comunque rappresenterà non un punto d'arrivo 
ma «un percorso che stiamo facendo»: «Sarà quindi 
un qualcosa più simile a un Instrumentum Laboris 
che non al documento finale dei Sinodi passati». 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BM UDINE. Il Comitato per 


l'Università in assemblea 


Si terrà lunedì 16 ottobre alle 17.30, 
nell'aula M2 di Palazzo Antonini in via 
Petracco 1 a Udine, l'assemblea 
semestrale del Comitato per 
l'Università Friulana. L'obiettivo, 
afferma il presidente Alessio Persic, è 
raccogliere informazioni, proposte, 
contributi di esperti e amici dell'ateneo 
istituito per volontà del popolo 
friulano e sostenerne e svilupparne 
l’attività. Il direttivo dello storico 
Comitato di lotta vuole estendere la 
proposta di partecipazione. L'invito 
all'incontro è così allargato a tutti gli 
interessati: operatori culturali, docenti, 
innovatori, creativi, imprenditori, 
commercianti, artigiani, politici, 
amministratori. Per dare la propria 
adesione scrivere a 
comitatoperuniversitadelfriuli@gmail.c 
om. L'occasione di dibattere situazioni 
concrete sarà propiziata anche dalla 
fiera Eureka 2023 del 13 ottobre, con la 
presenza a Villa Manin del ministro 
Sangiuliano, a sostegno della 
collaborazione tra le associazioni 
culturali della regione e le imprese 
della filiera dell'indotto da esse 
attivato. «Ravvivare l’azione del 
Comitato per l'Università friulana 
fondato nel 1972 da Tarcisio Petracco — 
conclude Persic — significa continuare a 
trasmettere ai nuovi friulani i valori di 
solidarietà, amore per la propria gente, 
impegno sociale, nella tenacia 
dell'azione, nella forza della memoria 
storica, nell'apertura al nuovo». 


MH UDINE. Ein Prosit 


dal 18 al 22 ottobre 


Palazzo D'Aronco, la Torre di Santa 
Maria, la Galleria Tina Modotti, Palazzo 
Morpurgo, l'Hotel Astoria. Assieme a 
numerosi ristoranti sono i luoghi 
udinesi in cui, dal 18 al 22 ottobre, si 
terrà la manifestazione 
enogastronomica Ein Prosit, curata dal 
Consorzio di Promozione Turistica del 
Tarvisiano, Sella Nevea e Passo 
Pramollo. 160 eventi gli eventi in 
prograrmma tra cui le cui cene che 
vedranno protagonisti i grandi chef, 
oltre 100 tra cui Carlo Cracco, Quique 
Da Costa, Zaiyu Hasegawa. Inoltre ci 
saranno 60 degustazioni, incontri, 
laboratori e le masterclass, presieduti 
da note personalità del panorama 
giornalistico enogastronomico. 


Udine 


La richiesta 

del Comune alla 
Regione. L'assessore 
Marchiol illustra 

i prossimi interventi 
sulla viabilità 


1 tratto di pista ciclabile 
Alpe Adria che attraversa la 
città di Udine va sistemato 
e valorizzato. Per questo il 
Comune di Udine, 
nell’ambito della cosiddetta 
“concertazione”, ha richiesto 
alla Regione 5 milioni di euro. 
«Speriamo - afferma l'assessore 
ai Lavori pubblici e viabilità, 
Ivano Marchiol - in una 
risposta positiva 
dell'amministrazione regionale. 
Si tratta si un'infrastruttura di 
grande importanza per i 
cittadini udinesi, ma anche per i 
turisti e quindi ha una valenza 
anche dal punto di vista 
commerciale». 
Al momento, però, il percorso 
cittadino dell'Alpe Adria è 
realizzato a “spizzichi e 
bocconi”. Di qui la necessità di 
intervenire per valorizzarla. 
«Pensiamo — prosegue l'assessore 
— alla realizzazione di una porta 
d'ingresso, ai Rizzi, e una 
d'uscita, in Baldasseria. In via 
Zanon e via Cosattini vanno 
messi i cordoli, come prevede il 
codice della strada per le piste 
ciclabili bidirezionali; va 
sistemato il passaggio in piazza 
del Pollame». Quanto a via 
Mantica, secondo Marchiol non 
c'è spazio per una corsia dedicata 
bidirezionale. «L'idea è rialzare la 
carreggiata per rallentare le 
auto.Il problema è che 
attualmente via Mantica è 
un'arteria di attraversamento del 
centro, per raggiungere piazza 
Garibaldi. Per evitarlo, si 
potrebbe pensare di deviare il 
traffico da via Zanon verso via 
Poscolle. Ma ciò andrà valutato 
nell’ambito del nuovo Piano del 
traffico». 


Via Chiusaforte 
e le altre ciclabili 


Nel frattempo il Comune ha 
avviato la realizzazione di altre 
piste ciclabili, a partire da via 


mercoledì 11 


si 
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La ciclabile Alpe Adria in via Cosattini a Udine. Il Comune vuole realizzare i cordoli per proteggerla 


«Rifare l'Alpe 
Adria in città 
con 5 milioni» 


Chiusaforte. Qui i lavori sono in 
corso, sono state tracciate le linee 
sull'asfalto nel tratto di fronte al 
centro vaccinale, è stata realizzata 
una rotonda sperimentale e poi il 
pezzo più lungo che lambisce 
l'ospedale, le celle mortuarie per 
procedere verso via Friuli fino al 
campo dell’Ancona. «Entro la 
prossima estate - annuncia 
Marchiol - avremo la pista 
ciclabile definitiva, con i cordoli, 
che proseguirà fino a Feletto. 
Sono previsti anche collegamenti 
verso via Pasolini e via Cadore. 
Anche la rotonda di via 
Chiusaforte, prima in città, avrà la 
sua ciclabile. Finalmente avremo 
un'infrastruttura ciclabile fatta 
secondo tutte le regole, un 
collegamento in sicurezza casa- 
lavoro», aggiunge Machiol, 
secondo il quale vanno evitate 
opere come «la ciclabile di via 
Cividale che, di fatto è un 
marciapiede, e che sta causando le 
lamentele dei pedoni». 


L'intenzione dell'assessore alla 
Mobilità è anche quella di 
sfruttare le opportunità consentite 
dal nuovo codice della strada, 
come le “corsie sormontabili”: «Le 
abbiamo realizzate in via 
Castions, nel quartiere di San 
Paolo». Si tratta di linee 
tratteggiate che, se non ci sono 
bici, possono essere percorse 
anche dalle auto. Diversamente le 
auto devono dare la precedenza ai 
ciclisti. «Nelle aree residenziali — 
chiarisce Marchiol - possono 
andare bene. Sono un aiuto per 
gli automobilisti affinché 
capiscano che devono rispettare le 
biciclette. È una nuova regola, 
prevista, ripeto, dal codice della 
strada, che dovremo abituarci a 
conoscere. Per questo ho 
intenzione di diffondere dei video 
esplicativi». 


La rotonda di viale della 
Vittoria diverrà definitiva 


viabilità, ha dato esito 
positivo la rotonda 
sperimentale creata 
all'incrocio tra viale della 
Vittoria e via Diaz. «I risultati 
- afferma Marchiol - sono 
positivi: sono diminuite le 
code e l'incrocio è divenuto 
più sicuro. Stiamo definendo 
il bilancio e nelle prossime 
settimane capiremo se ci sono 
le risorse per renderla 
definitiva». 

Sempre in questo “nodo” 
viario, al momento è allo 
studio un’altra modifica. 
«Avrebbe senso spostare la 
fermata degli autobus 
extraurbani da viale della 
Vittoria a via Diaz, per evitare 
l'attraversamento della strada 
degli studenti al mattino», 
aggiunge Marchiol. Ciò, 
secondo l'assessore, 
aumenterebbe la sicurezza 
degli studenti stessi e anche la 
scorrevolezza del traffico. 
L'idea sarebbe creare un punto 
di sosta per le corriere nello 
spazio di va Diaz attualmente 
adibito a parcheggi. «Il 
problema - prosegue 
Marchiol — è che lo spazio è 
poco e l'adiacente parco della 
Rimembranza è vincolato 
dalla Soprintendenza. Stiamo 
ragionando con gli uffici 
quale miglioramento logistico 


Sempre sul fronte della 


ono sempre di più le richieste 

di aiuto che giungono ai Servi- 

zi del Comune di Udine dedi- 

cati all'assistenza degli anziani 

ein particolare al servizio No al- 

la Solit'Udine. I dati delle richieste 

sono stati presentate ai volontari delle 

venti associazioni coinvolte dall'Asses- 

sore alla Salute Stefano Gasparin, dal- 

la funzionaria Cristina Collavin e dal- 

la responsabile del servizio telefonico 

Sandra Roppa, in un incontro a palaz- 
zo D'Aronco martedì 10 ottobre. 

Rispetto al 2022, nel periodo preso in 

esame, da gennaio a settembre, le ri- 

chieste di servizi sono aumentate del 

35%, quelle di sportello del 38%, per 

un aumento totale di attività del 27% 

rispetto ai primi nove mesi del 2022. 


No alla Solit Udine, richieste 
in aumento del 35% 


In particolare le domande di servizi so- 
no state 3.148 rispetto alle precedenti 
2.338. Le attività di sportello sono sta- 
te 1.861 rispetto ai 1.332 dell’anno pre- 
cedente. Alto è anche il livello di nuo- 
vi utenti: 189 persone, 125 uomini e 
64 donne. 

L'area cittadina in cui si riscontra una 
maggiore richiesta è quella dei quartie- 
ri Rizzi, San Domenico, Cormòr, San 
Rocco. A poca distanza si posizionano 
Chiavris e Paderno, il quartiere più po- 
poloso della città. Numeri più bassi per 
Laipacco e San Gottardo. 

Le venti associazioni di volontari coin- 
volte si occupano di trasporti, effettua- 
zione commissioni, ritiro e consegna 
spese, referti e farmaci a domicilio, so- 
cializzazione e formazione. L'assessore 


I responsabili delle associazioni nell'incontro con l'assessore Gasparin 


Stefano Gasparin le ha volute ringra- 
ziare personalmente, chiedendo altre- 
sì di proseguire nel loro impegno, da- 
ta la fotografia udinese: «A Udine su 
100mila abitanti il 30 per cento ha più 
di 60 anni. Oltre 10mila persone vivo- 
no sole. Per questo abbiamo il dovere 
di intensificare il nostro lavoro». 


Il trasporto da casa verso le strutture sa- 
nitarie è una delle esigenze più sentite 
dalla popolazione non solo anziana, 
ma anche dagli adulti costretti ad af- 
frontare cicli di terapie mediche senza 
riferimenti parentali. Per questo, con 
l'ultimo protocollo Comunale 2023- 
2025 nella platea dei beneficiari è sta- 


potrebbe essere apportato». 
Stefano Damiani 


Cresciuto anche il numero 
di nuovi utenti: 125 uomini 
e 64 donne 


ta inserita anche questa tipologia di 
adulti. 

Altro elemento di criticità rilevata è la 
solitudine degli anziani costretti a ri- 
manere a casa tutto il giorno e per ov- 
viarla, almeno in parte, si è pensato di 
introdurre, dai primi di luglio, un ser- 
vizio di compagnia telefonica effettua- 
ta dai volontari. Attivato anche il soste- 
gno psicologico a domicilio per chi si 
trova in situazioni di difficoltà emoti- 
va. 

«Stiamo ponendo le basi — chiude Ga- 
sparin — per dare sostegno e rilevanza 
ai centri di aggregazione per gli anzia- 
ni, affinché la frequenza non sia solo 
vincolata alla partecipazione a corsi e 
attività strutturate, ma sia manifestazio- 
ne del semplice desiderio di socialità». 


1 cicloturismo è il futuro della 
montagna? Sì, di quella turisti- 
ca. Da Tarvisio all'alta Val Ta- 
gliamento. Con risvolti, ovvia- 
mente, anche per la viabilità e 
mobilità locale, come nel caso di 
Tarvisio. Il Comune annuncia infat- 
ti di aver ottenuto un finanziamen- 
to di 13.500 euro per la redazione 
del Biciplan, strumento urbanistico 
strategico per migliorare l’intero as- 
setto viabilistico del territorio, sia re- 
lativamente agli spostamenti per 
scuola o per lavoro, che allo svago 
ed al tempo libero, incentivando al 
contempo il turismo in bici. 
Come spiegano in Comune, ci sa- 
ranno dapprima la raccolta dei dati 
e l'individuazione delle esigenze ter- 
ritoriali. Verranno quindi mappati 
gli itinerari naturalistici, quelli ciclo 
escursionistici e turistici. Sarà quin- 
di definito un masterplan prelimi- 
nare. Si passerà all’individuazione 
dei punti di conflitto ed incidenta- 


Cicloturismo. 
Il futuro 
della montagna 


Da Tarvisio alla Val Tagliamento e alla Val Degano, 
grandi progetti di mobilità sulle due ruote. 
Sia per il trasporto locale, sia per l'attività turistica 


lità, e attraverso lo sviluppo degli 
spostamenti casa-lavoro, casa-scuo- 
la e dei bike hub si arriverà alla con- 
divisione delle scelte di piano del 
masterplan definitivo fino alla sua 
approvazione. 

I Comuni di Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Sauris, Sappada e Forni Avol- 
tri, dal canto loro, partecipano — co- 
ordinati dal laboratorio Space Lab 
del Dipartimento Politecnico di In- 
gegneria e Architettura (Dpia) 
dell'Università degli Studi di Udine 
— ad un progetto che prevede la rea- 
lizzazione di un anello ciclabile che 
unisce mulattiere e sentieri percor- 
ribili in bici e che collega questa real- 
tà con la Ciclovia Alpe Adria e la Ci- 
clovia del Tagliamento. Il quadro 
economico è di quasi 7 milioni e 
mezzo. 

Per Forni di Sopra il progetto preve- 
de - come spiega il sindaco Marco 
Lenna - la realizzazione di una via- 
bilità ciclabile di connessione con i 


UMM | 


territori comunali di Forni di Sotto 
e Sauris; e il recupero di un edificio 
ottocentesco di proprietà comuna- 
le (Albergo Ancora), dismesso da 
quarant'anni, facendolo diventare 
sede didattica dell'Università di Udi- 
ne, accoglienza per i ricercatori e 
struttura ricettiva del tipo “Apart Ho- 
tel”. 

Per Forni Avoltri è messa in conto la 
riqualificazione dell'area ex Caser- 
ma Durigon. In particolare, verran- 
no realizzati spazi e servizi ad uso 
dei turisti della percorrenza lenta (co- 
me una ciclofficina, il mountain bike 
sharing, degli spogliatoi, un ambu- 
latorio e un info-point) e saranno 
realizzati una foresteria e dei luoghi 


ollina, grazioso borgo di 
Forni Avoltri a 1.250 metri di 
altezza, ha festeggiato ancora 
una volta, il cavolo 
cappuccio grazie alla “Festa 
dei Cavoli nostri”. La cooperativa 
Coopmont, associata a Legacoop 
Fvg, mantiene la coltivazione di 
questa particolare varietà, e sta 
dunque dimostrando che anche la 
montagna più alta, a volte 
periferica, può contare sullo 
sviluppo delle proprie specialità. I 
tanti friulani, ma non solo, che l'8 
ottobre sono saliti a Collina, hanno 
avuto modo di capire attraverso i 
numerosi stand gastronomici e i 
mercati di prodotti agroalimentari e 
artigianali locali, che c'è un futuro 


SUTRIO. Raddoppia 
il doposcuola 


Koi] Il doposcuola di Sutrio, esaurite le 
prime domande, riapre ad una nuova 
edizione, essendo numerose le 
richieste. Organizza il Comune con le 
associazioni e la parrocchia. Una 
partecipazione addirittura non 
prevista. Il doposcuola è un servizio 
di aiuto nello svolgimento dei 
compiti, ma che propone anche 
tante attività sportive, formative e 
laboratori musicali e teatrali. Massima 
la collaborazione da parte 
dell'Istituto comprensivo, che ha 
messo a disposizione ambienti e 
insegnanti. 


Da Collina a Rigolato, 
recupero di terreni incolti 


per le terre alte e definite “ultime” 
da taluno. La festa ha visto la 
partecipazione dei Presidi Slow 
Food del Friuli-Venezia Giulia con le 
loro deliziose specialità. 
Quest'esperienza dimostra che 
hanno ragione quegli 
amministratori della montagna 
friulana che si stanno adoperando 
per recuperare alla produttività i 
terreni incolti. È la grande sfida di 
tanti Comuni della montagna. 
Anche per ridare nuove opportunità 
di lavoro a chi la abita, oltre che per 
contrastare il progressivo degrado. 
Ecco, infatti, che il Comune di 
Rigolato ha deciso di destinare a 
scopi produttivi circa tre ettari di 
terreni abbandonati nella parte alta 


STOLVIZZA. Si chiudono 
i sentieri 


| Domenica 29 ottobre 
l'Associazione Vivistolvizza ha 
programmato un momento ludico- 
motorio in occasione della chiusura 
dei sentieri per i mesi invernali. In 
programma una escursione in uno dei 
tanti sentieri, accompagnati da 
persone del luogo e che terminerà 
con un ricco ristoro con la tradizionale 
“Bruschetta dell'amicizia” (Pane e olio 
umbro, aglio di Resia e sale delle saline 
di Pirano) per finire con una allegra 
castagnata per darsi appuntamento 
alla prossima apertura programmata 
per sabato 6 aprile 2024. 


Rigolato 


della frazione di Ludaria e Ricciol. 
Ha chiesto ed ottenuto dalla 
Regione 210 mila euro di 
contributo. Si tratta di tre corpi 
fondiari ravvicinati, collocati su un 
versante con esposizione a sud, un 
tempo destinati a prato, seminativo 
o frutteto, con sistemazione a 
terrazzamento. Erano abbandonati 
da anni, anzi da decenni. Il sindaco 


SUTRIO. La difficoltà 
di credere oggi 


9 è morto? La difficoltà di 
credere oggi” è il titolo dell'incontro 
per adolescenti, giovani e adulti in 
programma venerdì 20 ottobre, alle 
20.30, nell'Oratorio di Sutrio (piazzale 
chiesa di S. Ulderico). Relatore sarà p. 
Maurizio Botta (oratoriano). 

| partecipanti avranno la possibilità di 
porre in modo anonimo (tramite 
WhatsApp) domande a p. Botta. Per 
avere il posto garantito è necessaria 
la prenotazione al numero 
345/1014587. Organizza il gruppo 
Giovani della Collaborazione 
pastorale di Paluzza 


Tra i progetti in Cantiere nuovi collegamenti tra la Carnia e la Ciclovia Alpe Adria (fo 


to) 
di comunità polifunzionali. 

Per Forni di Sotto sarà realizzato un 
centro di aggregazione giovanile. 
Per Sappada sono previste opere di 
riqualificazione degli antichi nuclei 
di Sappada/Borgata Cima. 
Dolomiti playground si propone di 
intensificare i collegamenti con i flus- 
si ciclabili principali, soprattutto in- 
crementando la futura Ciclovia del 
Tagliamento, estendendola in dire- 
zione ovest verso il Veneto. 
Inserendosi nell’asse Cadore-Corti- 
na d'Ampezzo, l'operazione risulte- 
rebbe strategica in prospettiva dei 
Giochi Olimpici invernali 2026 e 
mettendo quindi nella rete turistico 
produttiva i 5 comuni friulani. 


Fabio D'Andrea e i suoi 
collaboratori stanno provvedendo 
all'acquisizione della proprietà, per 
poi dividerla in tre appezzamenti di 
dimensioni unitarie complessive di 
circa tre ettari, tali da poter in futuro 
ospitare coltivazioni frutticole di 
una certa estensione, e quindi 
sostenibili anche dal punto di vista 
economico e della 
meccanizzazione. Ovviamente si 
provvederà alla bonifica dalla 
vegetazione arborea e arbustiva 
infestante e alla rimozione delle 
ceppaie. Saranno piantati meleti, 
prediligendo varietà rustiche e 
adatte al clima montano. «Queste 
aree senza un intervento pubblico 
probabilmente non sarebbero mai 
state recuperate — ammette il 
sindaco — in quanto prive di 
viabilità e gravate da eccessiva 
frammentazione fondiaria, per cui 
sarebbe risultato antieconomico per 
un privato l'acquisto e la 
destinazione all'attività produttiva». 


FORNI AVOLTRI. 
Inaugurato il nuovo ponte 


IMI L'assessore regionale alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi, 
ha inaugurato, insieme al sindaco 
Sandra Romanin, il nuovo ponte sul 
rio Aqualena. L'importo del 
finanziamento è stato di 1,7 milioni 
di euro. Il ponte fa parte di un 
intervento più ampio di messa in 
sicurezza della zona che prevede un 
abbassamento della quota dell'alveo 
con la realizzazione di due briglie, di 
cui una realizzata, una in fase di 
realizzazione e una già realizzata. Il 
nuovo passaggio è stato costruito 
dopo la demolizione di quello in loco. 


LA VITA CATTOLICA 


TOLMEZZO. SCarpéts, 
50 candidati al corso 


EMI AI corso di Tolmezzo per gli 
“Scarpéts” si sono candidati 
anche 7 uomini oltre che 43 
donne. Due di questi hanno 
superato la selezione. E non si 
tratta di anziani, ma di persone in 
una fascia d'età fra i 30 edi 55 
anni. | colloqui di selezione 
hanno rilevato che molti hanno 
visto questa opportunità come 
una possibile nuova attività 
oppure come un'integrazione al 
reddito o per trovare in questo 
mestiere un'occasione di 
gratificazione personale, di 
benessere. A promuovere il corso 
è stato il Museo carnico delle arti 
popolari “Michele Gortani” di 
Tolmezzo, in collaborazione con 
Regione Fvg, Erpac Fvg, Carnia 
Industrial Park, Enaip Friuli- 
Venezia Giulia, Comunità di 
Montagna della Carnia, con il 
patrocinio del Comune di 
Tolmezzo. Dopo la prima lezione 
teorica, si è svolta quella pratica. 
La formazione infatti prevede un 
totale di 90 ore, di cui più della 
metà sono dedicate alle attività 
laboratoriali, volte ad acquisire le 
competenze necessarie per 
gestire i processi di realizzazione 
artigianale degli scarpéts. Spiega 
la presidente del Museo Gortani, 
Aurelia Bubisutti: «Attraverso una 
risposta concreta, vogliamo 
creare opportunità di sviluppo 
socio-economico e 
occupazionale del territorio 
anche con l'avvio di nuove 
attività imprenditoriali». Il piano 
di studi prevede attività pratiche 
come la creazione di sagome e 
stampi per la suola e la tomaia, il 
taglio e finitura dei materiali da 
utilizzare per la realizzazione di 
suola e tomaia, la cucitura della 
suola e della tomaia, la 
realizzazione di ricami e/o motivi 
ornamentali, l'assemblaggio e la 
finitura della calzatura. Il corso 
comprende inoltre i moduli sulla 
sicurezza, generale e specifica, sui 
principi di imprenditorialità e 
sulle soft skills in un contesto di 
lavoro. 


MOGGIO UDINESE. 
In festa per il Patrono 


IMI La Parrocchia di Moggio 
Udinese organizza per domenica 
15 ottobre la tradizionale Festa 
del Patrono, San Gallo Abate. 
Messa solenne alle ore 10 in 
Abbazia, con la partecipazione del 
Coro Laetitia di Gorgo al 
Monticano. Si avvierà, nella 
circostanza, il nuovo anno 
catechistico con mandato ai 
catechisti. 

L'invito a partecipare è esteso 
soprattutto ai bambini, ai ragazzi, 
alle loro famiglie, alle 
associazioni. 


- Codroipo 


SABATO 14 E DOMENICA 15 OTTOBRE 
La Collaborazione pastorale che riunisce 


13 comunità nei comuni di Codroipo 
e Bertiolo è pronta ad accogliere l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato 


di operare in rete» 


n territorio vasto, suddiviso in 13 
Parrocchie, che conta 20 mila abi- 
tanti. «La particolarità è che 11 mi- 
la sono quelli di Codroipo, grosso 
centro attorno al quale alcune di 
queste Parrocchie sono satelliti, altre, 
come il Bertiolese, hanno un loro di- 
verso punto di riferimento», spiega 
mons. Ivan Bettuzzi, parroco coordi 
natore della Collaborazione pastorale 
che, oltre ai due centri più grandi, com- 
prende Pozzecco, Virco, Beano, Biauz- 
zo, Goricizza, lutizzo, Lonca, Muscletto, 
Pozzo, Rivolto e Zompicchia. Comuni- 
tà che sabato 14e domenica 15 otto- 
bre accoglierannola visita pastorale 
dell'arcivescovo Mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 
Mons. Bettuzzi, dal punto di vista so- 
ciale, quali sono le particolarità 
dell’area? 
«Abbiamo una realtà che è ancora discre- 
tamente giovane, con molte nascite, sep- 
pur negli ultimi 5 anni si sia registrata una 
flessione. Inoltre, c'è una forte presenza 
militare, con la caserma“”Lancieri di Nova- 
ra"e l'aerobase di Rivolto, con un saldo 
annuale tra chi arriva e chi parte di circa 
500 persone. Economicamente le perife- 
riesono ancora tendenzialmente agrico- 
le, mentre la grande anima codroipese è 
sempre stata quella delcommercio, an- 
che se negli ultimi anni ha registrato una 
flessione. La realtà è a forte vocazione re- 
sidenziale con una mobilità facilitata dal- 
la stazione ferroviaria e dall'asse viario 
della Pontebbana e della Napoleonica». 
Dal punto di vista ecclesiale riunire 
un’area così ampia e con proprie speci- 
ficità è possibile? 
«È soprattutto faticoso: comprendiamo 
chele piccole realtà vedono sempre 
quella più grossa - Codroipo che per sua 
natura ha una proporzione numerica di 
operatori pastorali più ampia - come un 
pericolo. Ma il punto di forza, al di là di fa- 
tiche comprensibili, è che proprio perla 
posizione centripeta di Codroipo le co- 
munità hanno un'abitudine antica a col- 
laborare insieme, grazie al lavoro fatto dai 


Mons. Ivan Bettuzzi 


preti in passato e anche grazie al fatto 
che molte attività di carattere sociale e 
culturale convergono nella cittadina, o 
da questa si posizionano sul territorio. Ciò 
significa che cè comunque una relazio- 
ne, una conoscenza, una frequentazione 
tra persone che aiuta a superare lo sco- 
glio iniziale». 

In questo quadro il progetto della Cp 
come si è inserito? 

«Grazie ad una convocazione abbastan- 
za precoce del Consiglio pastorale della 
Cpsi è iniziato subito a lavorare sui fonda- 
mentali di un possibile progetto di colla- 
borazione; attraverso assemblee locali si 
sono ascoltate le singole comunità; si son 
raccolti dati di carattere sociologico, quin- 
di elementi numerici sulla vita lavorativa, 
sulle presenze di straniere, sulle nascite e 
sui decessi. Ciò ha portato ad una foto- 
grafia che abbiamo poi condiviso anche 
con altri soggetti non ecclesiali, come as- 
sistenti sociali e organismi dei comuni. AI- 
le comunità cristiane, l'immagine della 
realtà in cui viviamo è servita per iniziare 
con passo abbastanza cadenzato le cok- 
laborazioni degli ambiti pastorali». 

Come procede il cammino? 

«Gli ambiti della Pastorale giovanile, cate- 
chistica, liturgica ed economica son quel- 
li che più facilmente si sono armonizzati 
con il progetto diocesano, grazie a incon- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 
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tri di formazione, condivisione di eventi e 
idee, oltre al reciproco sostegno tra Par- 
rocchie in caso di difficoltà. Un'altra realtà 
che raccoglie in modo strutturale le di- 
verse comunità è il Centro di ascolto della 
Caritas, molto ben organizzato con una 
trentina di volontari che provengono an- 
che dai paesi vicini. Ciò che in questo mo- 
mento richiede invece un particolare in- 
vestimento è la pastorale familiare». 
Qualè il punto di forza della Cp? 

«La caparbietà con cui gli operatori pa- 
storali,i soggetti laici, vivono il progetto, 
conla consapevolezza che è una neces- 
saria esperienza e che o si lavora in rete 
oppure il rischio di smagliature che ta- 
gliano fuori soprattutto le comunità più 
piccole è quasi immediato». 

Cosa, invece, non funziona? 

«Le sacche di resistenza che purtroppo si 
sono aggregate non attorno alle chiese, 
ma ai campanili. A volte si nota un atteg- 
giamento di chi vuol resistere in una au- 


/ 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Maggiore, Codroipo (istituita nel VIII secolo circa) 
e San Martino vescovo, Beano (1952) 

e Santi Giacomo apostolo e Martino vescovo, Biauzzo (1919) 
e San Bartolomeo apostolo, Goricizza (1820) 

e San Marco evangelista, lutizzo (1961) 

e Santa Caterina vergine e martire, Lonca (1957) 

e Santo Stefano martire, Muscletto (1600 circa) 

» Santa Giustina vergine e martire, Pozzo (1914) 

e San Michele arcangelo, Rivolto (1550) 

e Santa Maria addolorata, Zompicchia (1138) 

e San Martino vescovo, Bertiolo (1339) 

e Sant'Andrea apostolo, Pozzecco (1942) 

» Santi Daniele profeta e Agostino vescovo, Virco 


e Mons. Ivan Bettuzzi, parroco coordinatore e parroco di 
Codroipo, parroco moderatore di Beano, Goricizza e Pozzo 

° Don Fabio Varutti, parroco “in solidum” di Beano, Goricizza e 
Pozzo 

e Don Roland Andrzej Kulik, parroco di Biauzzo e lutizzo 

e Don Plinio Donati, parroco di Lonca, Muscletto, Rivolto e 
Zompicchia 

e Don Davide Gani, parroco di Bertiolo, Pozzecco e Virco 

° Don Carlos Botero Arias, vicario parrocchiale di Codroipo 

* Don Gabriele Pighin, vicario parrocchiale di Codroipo 


e Madonna della Cortina, Beano 
* Beata Vergine Maria di Screncis, Bertiolo (Santuario) 
.» San Valeriano vescovo, Codroipo 


“» Chiesa della Resurrezione, c/o cimitero di Codroipo 


* Rosa Mistica, Codroipo (area Azienda sanitaria) 
e San Martino vescovo, San Martino 

e San Pietro, San Pietro 

e San Rocco, c/o cimitero di Pozzo 

e SS. Trinità, Bertiolo 

* San Giacomo apost 


tosufficienza che non ha ragione d'esse- 


re, perché mancano di fatto gli elementi VISITA PASTORALE 
minimi per vivere determinate esperien- 
ze. Resistenze frutto anche di una visione | | p r0G ramma 


nostalgica che non tiene conto che le no- 
stre realtà, soprattutto quelle di periferia, 
sono povere non solo dal punto di vista 
cristiano, ma anche sociale, demografico. 
Adesempio, ciò comporta che nelle Par- 
rocchie non ci sia il numero minimo per 
fare un percorso di catechesi o per cele- 
brare inmodo adeguato un Triduo pa- 
squale. La rete permette di rinforzare il 
poco con l'alleanza con le altre comunità 
cristiane». 

L'intervista con mons. Ivan Bettuzzi sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 13 
ottobre alleore 6.45- 13.30-19.35;sa- 
bato alle 6.45-13.10- 18.15. Inoltre sarà 
disponibile inpodcastall'indirizzo 
www.radiospazio103.it/album/glesie- 
e-int/ 


MI Sabato 14 ottobre. Alle ore 
15.30, al Teatro Benois De Cecco 
di Codroipo, l'Arcivescovo 
incontra gli operatori pastorali 
della Collaborazione; alle 18.30, in 
Duomo a Codroipo celebra la S. 
Messa con operatori pastorali, 
ragazzi e giovani e alle 20.30, in 
Oratorio a Codroipo, incontra i 
ragazzi e i giovani della C.P. 
Domenica 15 ottobre. Alle 
ore 9, in Oratorio a Bertiolo 
incontra i Sindaci e i presidenti 
delle Associazioni. Alle 11, nel 
Santuario della B.V. di Screncis a 
Bertiolo, celebra la S. Messa con 
tutti i fedeli della CP. 

Monika Pascolo 


nelle Collaborazioni Pastoral 


SANTA MARIA MAGGIORE 
Codroipo 


Situata nel“Quadrivium” di antiche strade romane — da cui il 
nome del paese -, la Pieve di Codroipo fu nominata per la 
prima volta nel 1247, ma con ogni probabilità la datazione 
risale fino al VIII secolo. Nel 1422 il suo territorio (piviere) 
comprendeva ben 27 villaggi. Il duomo risale invece al 1752. 


SAN BARTOLOMEO APOSTOLO 


Goricizza 

Dopo la soppressione del Patriarcato di Aquileia (1751), 
Goricizza appartenne all'Arci diocesi di Gorizia fino al 1818, 

in virtù di alcuni diritti feudali asburgici. La Parrocchia fu eretta 


Le chiese parrocchiali 


LITURGIA 
Al via i corsi per tutta 


la Collaborazione 


n corso per lettori che si terrà tra la prima 
metà di ottobre e novembre. Ed altri due 
per formare nuovi ministri straordinari 
dell'Eucarestia e organisti. Sono le iniziative 
in cantiere nella Collaborazione pastorale 
di Codroipo relativamente all'ambito della litur- 
gia. 
Per quanto riguarda i lettori, l'attività formativa 
era partita a marzo 2023 con una serie di incon- 
tri tenuti da don Loris Della Pietra, direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano, sul significato 
delle letture all’interno della celebrazione, sul 
compito di chi le proclama, sulla struttura del 
messale per arrivare poi ad un approfondimen- 
to sul Salmo responsoriale. «Si è trattato di in- 
contri teorici — spiega il referente della Collabo- 
razione per l'ambito della Liturgia, Cristian Coz- 
zutti - cui ora abbiamo deciso di far seguire del- 
le lezioni pratiche. Abbiamo invitato alcuni 
esperti, persone che insegnano teatro ed han- 
no consapevolezza dell'uso della voce, per offri- 
re ai partecipanti degli strumenti per migliorare 
le proprie capacità. Ci sarà anche la possibilità di 
un confronto individuale con il docente. Ci si 
soffermerà poi, in particolare, sul Salmo respon- 
soriale. Ci piacerebbe riuscire a formare in ogni 
parrocchia persone che possano proporre in 
maniera continuativa il salmo cantato. A Codroi- 
po già si fa. Vorremmo che ciò potesse accadere 
anche nelle comunità più piccole». 


nel 1820 per distacco dalla Pieve di Codroipo. 
La chiesa odierna è stata dedicata nel 1877. 


mercoledì 11 ottobre 2023 


SAN MARTINO VESCOVO 
Beano 


La chiesa originaria risale alla fine del 1400 o inizio del 1500, 
come testimoniano le date del portale e della pila dell'acqua 
santa, che sono firmati dal celebre lapicida e scultore 
Pilacorte. L'attuale chiesa è del 1895-1903. La Parrocchia fu 
eretta nel 1952 per distacco dalla Pieve di Zompicchia. 


S. GIUSTINA VERGINE E MARTIRE 
Pozzo 


Costituita nel 1914 per distacco dalla Parrocchia di San 
Lorenzo di Sedegliano, la comunità parrocchiale di Pozzo 
affonda comunque le sue radici nella Pieve di Codroipo. 

La chiesa attuale risale al 1624, edificata sul sedime di un più 
antico edificio del XIV secolo. 


Lettori consapevoli e preparati 


In partenza anche la formazione per nuovi ministri della Comunione e organisti 


Altre iniziative riguarderanno la formazione dei 
ministri straordinari dell'Eucarestia. «Ne esisto- 
no già nelle parrocchie — fa sapere Cozzutti — 
ma cè l'esigenza di aumentarne il numero, per 
affiancare i sacerdoti nella distribuzione della 
Comunione in casa agli ammalati. Persone di- 


Associazione Musicale e Culturale Armonie APS C/C IT92 


ai ministranti di tutte le parrocchie della Colla- 
borazione, un viaggio di piacere e nello stesso 
tempo formativo. L'obiettivo è far conoscere i ra- 
gazzi tra loro, valorizzare il loro servizio e, ap- 
punto, formarli. 

Altri progetti riguardano poi l'aspetto musicale. 
«Stiamo organizzando - prosegue Cozzutti — 
per la tarda primavera del 2024 una serata con 
letture di testi sacri, testimonianze ed esecuzio- 
ne di canti affidati a tutte le cantorie della no- 
stra Collaborazione. L'obiettivo è ravvivare la 
partecipazione ai cori parrocchiali che la pande- 
mia ha indebolito e che ora fatica un po'a ri- 
prendersi. L'idea è quella di fare in modo che il 
ritrovarsi tutti insieme preparando un reperto- 
rio condiviso sia gratificante e al tempo stesso 
infonda entusiasmo per dare nuova linfa a que- 
sto importante servizio liturgico». 

Infine da parte di molti sacerdoti è emersa la ri- 
chiesta di nuovi organisti per la liturgia. «Per 
questo - annuncia Cozzutti — è stata attivata 
una collaborazione con la Scuola di musica Città 
di Codroipo che tra i suoi corsi ne ha già uno di 
organo. È stato così attivato un percorso “ad 


sponibili per questo servizio ce ne sono. Biso- hoc" allo scopo di formare nello specifico orga- 
gna dare loro gli strumenti per poterlo svolge- nisti in grado di accompagnare i canti della 

re». Messa». 

Per quanto riguarda i chierichetti, è in prepara- | docenti saranno i maestri Elisabetta Tonizzo e 


zione un'uscita di più giorni — nel periodo di 
pausa scolastica che precede le Ceneri — aperta 


Oltre venti specializzazioni musicali che spaziano dai corsi strumentali a 
indirizzo classico o bandistico (violino, chitarra, pianoforte, clarinetto, 
sax, flauto traverso, tromba, ottoni, percussioni, ecc.) ai nuovi corsi di 
musica moderna (canto moderno, tastiere, basso e chitarra elettrica, 
ableton). Tantissime le attività laboratoriali di musica d'insieme come 
l'orchestra fiati, le big band, l'orchestra di violini, i gruppi corali, i gruppi 
re“ di chitarre, clarinetti, ottoni, percussioni, sax e i gruppi di musica leggera. 
armonie Quattro sedi operative a Gradisca di Sedegliano, Coderno, 


Basiliano e Dignano. 


Giorgio Cozzutti. Le iscrizioni sono aperte. 
Stefano Damiani 


mercoledì 11 ottobre 2023 


La Parrocchia di Lonca fu staccata da Rivolto nel 1957. Tuttavia 
lachiesa è una delle più antiche del circondario, risalente 
addirittura al 1540. È una perla storica, dal mo mento che la 
Parrocchia di Lonca è una delle più piccole della Forania, ma è 
stata capace di mantenersi viva nella fede nel corso dei secoli. 


Eretta probabilmente alla fine del Trecento, una prima chiesa fu 
consacrata solo nel 1497. Essa fu successivamente ampliata 
(1420) e restaurata (1894 e 1953): l’attuale aspetto è dovuto ai 
risanamenti di fine XIX secolo. La Parrocchia, che comprende 
anche Passariano, fu staccata dalla Pieve di Codroipo nel 1550. 


MISSIONI 
Bertiolo e Codroipo 


costruiscono ponti 


on pensare mai che non hai niente 
da dare o che non hai bisogno di 
nessuno. Molta gente ha bisogno di 
te, pensaci. Ognuno di voi pensi nel 
suo cuore: molta gente ha bisogno 
di me». 
(Papa Francesco) 
Sono queste parole, citate da Papa Francesco, 
che continuano a mantenere viva la spinta mis- 
sionaria nei cuori delle comunità parrocchiali 
della Collaborazione pastorale di Codroipo, che 
comprende le parrocchie dei comuni di Codroi- 
po e Bertiolo. Oggi c'è sempre più bisogno di 
aprire i cuori e dare voce e mani alla missione 
della Chiesa, con l'intento di costruire ponti nei 
quali la fede in Dio e l'amore per il prossimo 
esprimono il senso ela pienezza della vita. Ogni 
povertà materiale e spirituale, ogni discrimina- 
zione di fratelli e sorelle, ogni conflitto e egoi- 
smo, sono sempre conseguenza del rifiuto 
dell'amore di Dio. 
Animati da questo spirito e dal desiderio di 
mettersi a servizio, si sono costruiti negli anni 
legami decennali grazie a persone che dalle 
comunità di Codroipo e Bertiolo sono partite 
per le loro missioni dando vita a progetti e a 
legami con altre realtà missionarie e che an- 
cora oggi continuano ad essere attivi. 
Pensiamo a padre Luigi Cignolini, codroipe- 


La Parrocchia fu eretta nel 1600 per distacco dalla Pieve di 
Codroipo. Una primitiva chiesetta era presente a Muscletto già 
nel corso del Quattrocento, ma l’attuale chiesa - comunque 
molto antica — risale al 1573. La Parrocchia comprende le 
comunità di San Martino, Rividischia eSan Pietro. 


La chiesa di Zom picchia ha dignità di pieve: nel 1138, quando 
era intitolata ai Santi Pietro e Paolo e lalocalità si chiamava 
Malazumpica, essa fu staccata da Codroipo e unita al 
monastero di Santa Maria di Aquileia, elevandone il grado. 

La chiesaattuale risale al 1746. 


> 


Collaborazione aperta al mondo 


Dalla Bolivia alla Cina, passando per Sudan, Etiopia e Madagascar, tanti i legami di solidarietà intrecciati con le missioni 


se d'origine e da più di 40 anni sacerdote mis- 
sionario in Sudan, terra a prevalenza islamica, 
dove non mancano grandi concentrazioni di 
comunità cristiane. Padre Luigi, nella sua mis- 
sione, visita molte comunità dove incontra 
l'entusiasmo di bambini e ragazzi che parteci- 
pano alle celebrazioni e l'impegno di tanti a 
testimoniare la fede. Vive sono anche le voca- 
zioni, molti giovani infatti scoprono nel cuore 
la chiamata del Signore a diventare sacerdo- 


te. 

E pensiamo anche ai contatti con l'Argentina, 
attraverso don Leonardo della Picca, origi- 
nario di una famiglia emigrante di Pantianic- 
co, che recentemente ha trascorso alcuni 
giorni in Friuli rinsaldando quei legami nati ol- 
tre dieci anni fa e maturati con il gemellaggio 
di alcuni giovani che hanno vissuto un'espe- 
rienza proprio nel paese sudamericano. 

Un attivo legame di solidarietà ed espressio- 


n 


entocinquanta fami- 
glie, per un totale di 
450 assistiti circa. È am- 
pio ilbacino di persone 
e _ che nella Collaborazio- 
ne pastorale di Codroipo sanno di poter contare 
sulle mani tese, l'ascolto e il supporto dei volontari 
del gruppo Caritas. «Già prima dell'istituzione del- 
la Collaborazione operavamo inrete a livello fora- 
niale- spiega il referente, Giacomo Trevisan —. È 
stato un passaggio naturale continuare a lavorare 
insieme, sempre con la preziosa sinergia dell'Am- 
bito socio assistenziale». 
La sede della Caritas è a Codroipo, ma sia ivolon- 


Caritas. Un punto di riferimento per l’intera 
Collaborazione. Quasi cinquecento gli assistiti. 
E all’Emporio Pan e Gaban c'è sempre la fila 


tari che gli assistiti provengono dalle diverse par- 
rocchie. «A Bertiolo, Virco e Pozzecco non c'è un 
vero e proprio gruppo Caritas, spiega Trevisan, ma 
nelle occasioni di bisogno ci sono alcune persone 
cherappresentano un punto di riferimento e con 
le quali cè uno scambio di informazioni e di aiuto 
in caso di necessità». 

La Caritas della Collaborazione pastorale di Co- 
droipo opera con un punto di distribuzione ali- 
mentare, con l'Emporio Pan e Gaban e il Centro di 
Ascolto. «Il 60 per cento delle famiglie assistite è 
composto da nuclei friulani e in questo caso perla 
maggior parte si tratta di persone sole, mentre nel 
caso delle persone di origine straniera sono più 


ne missionaria arriva anche dalla comunità di 
Bertiolo grazie a conoscenze scaturite, da ol- 
tre 50 anni, in Madagascar attraverso suor 
Maddalena Lazzarini, vincenziana, e dalla 
Comunità di Goricizza con la presenza in Cina 
di don Carlo Socol dei salesiani. 

Ancora: le Suore Rosarie, con il loro prezioso 
servizio a Codroipo, da molti anni hanno co- 
struito forti legami da e per la Bolivia, dilatan- 
do una cultura di solidarietà e cooperazione 


numerose le famiglie con bambini. Nel tempo è 
cambiata la tipologia di richieste — spiega ancora 
Trevisan, oggi sono più le necessità di supporto 
economico, pagamento delle utenze, spese per 
gli acquisti scolastici». Una trentina i volontari che 
si alternano nei vari servizi Caritas e da alcuni anni 
anche i ragazzi dei percorsi di preparazione alla 
Cresima vengono aiutati a responsabilizzarsi at- 
traverso la possibilità di fare volontariato in parti- 
colare alPan e Gaban e nella distribuzione delle 
borse. 


La borsa della spesa e il centro di ascolto 


La borsa della spesa viene distribuita nella sede 
della Caritas (dietro al duomo) il martedì e venerdì, 
dalle 9 alle 11.30 e dalle 15 alle 17. Il contenuto 
proviene in parte dal Banco alimentare, in parte 
da donazioni o fondi propri. Negli stessi orari è at- 
tivo anche il Centro d'ascolto. «Dopo la pandemia 


tra i popoli. Un importante vissuto nell'ambi- 
to missionario si è creato anche con l'Etiopia 
grazie al codroipese Paolo Caneva. 
l'auspicio per il futuro dei gruppi missionari del- 
la Collaborazione è di avere sempre la forza e le 
energie per continuare a costruire relazioni e 
progetti ed ampliare lo sguardo al di là dei con- 
fini. 

Gruppo missionario parrocchiale 

di Codroipo 


abbiamo notato un calo agli appuntamenti “dive- 
rifica"che venivano proposti per un momento di 
confronto conle persone assistite e per capire co- 
me meglio andare incontro alle loro esigenze. Per 
questo ora gli orari del centro di ascolto coincido- 
no con quelli della distribuzione alimentare, per 
avere più possibilità di intercettare le persone». 


L'’Emporio Pan e Gaban 


C'è sempre la fila all'Emporio Pan e Gaban di via 
Zorutti. Il servizio funziona come una bottega soli- 
dale in cui vengono messia disposizione vestiario, 
scarpe e piccoli oggetti perla casa incambio di 
una offerta simbolica e con l'obiettivo di incentiva- 
re anche la filosofia del riuso. L'Emporio è aperto il 
martedì per la ricezione, il venerdì e il sabato mat- 
tina per la distribuzione. Vi operano a tumo una 
quindicina di volontari. 

Valentina Zanella 


SS. GIACOMO AP. SAN MARCO 
EMARTINOVESCOVO EVANGELISTA 


SAN MARTINO SANT'ANDREA 
VESCOVO APOSTOLO 
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SANTI DANIELE 
E AGOSTINO 


Biauzzo lutizzo Bertiolo Pozzecco Virco 

Il paese ha origine nel XII secolo, per Risale al 1961 il distacco della La radice risale alla Pieve di Flambro, La Parrocchia fu istituita nel 1942 Dell’antica chiesa non esiste una 
l'insediamento in zona — e nel Parrocchia dalla Pieve di Codroipo. da cuila Parrocchia fu stacata nel per distacco dalla vicina Bertiolo. documentazione: l’attuale 
circondario — di popolazioni di origine La chiesa attuale è stata fondata nel 1339. L'attuale chiesa risale al 1665, La chiesa fuedificata nel 1898 su edificio, con il ampanile a 

slava. Nonsi hannonotizie di edifici 1775, dopo che una tempesta, nel ma in loco esisteva un edificio più progetto di Girolamo D'Aronco e sormontare il portale di ingresso, 
sacri:la chiesa attuale risale al 1873. 1770, distrusse la vecchia chiesa e antico, di cuioggi rimane soltanto dedicata il23 novembre 1901 fu eretto nelSettecento. 

La Parrocchia fu istituita nel 1919 per parte del paese. Nonsi hannonotizie una meravigliosa abside affrescata. dall'arcivescovo Pietro Zamburlini. La Parrocchia fu staccata dalla 
distacco dalla Pieve di Rosa. del precedente edificio. Il campanile era una torre medievale. Pieve di Flambro nel 1955. 


L'oratorio di Codroipo 
cuore pulsante 
di attività tutto l'anno 


gni giorno sono un centinaio i 
bambini e ragazzi che popolano 
l'oratorio di Codroipo e assieme a 
loro un nutrito gruppo di anima- 
tori, catechiste e altri volontari. «La 
comunità è molto viva, siamo fortunati», conferma il responsabile 
delle attività giovanili, Alessandro Scaini —. Tantissime le iniziative 
avviate, che culminano nel centro estivo proposto in estate (da giu- 
gnoa luglio inoltrato) circa 200 ragazzi a settimana — e poi a fine 
agosto“Ultima spiaggia” con compiti e giochi. Sempre in estate 
l'oratorio organizza vari campi scuola e unesperienza per i giovani 
delle superiori (quest'anno aRoma, alla Comunità di Sant'Egidio). 
Da poche settimane sono riprese le attività dell'oratorio“normale”: 
ogni giorno il catechismoe il doposcuola“Pomeriggi insieme” con 
anche la collaborazione di sei ragazzi in servizio civile solidale, e — di 
nuovo da quest'anno — il sabato pomeriggio l'animazione peri ra- 
gazzi di elementari e medie. Quattro volte all’anno“Sabato special”, 
con cena insieme, peri ragazzi delle medie. In febbraio partiranno i 
corsi per gli animatori, aperti a tutta la Collaborazione. 


L'oratorio mensile per i bambini 
e ragazzi delle due comunità 
di Biauzzo e lutizzo 


nche nelle parrocchie di Biauzzo e lutizzo la vita parrocchiale 
è arricchita da diverse attività. Oltre alla catechesi (svolta a Bi- 
auzzo per tutte le due comunità), il parroco, don Roland Ku- 
lik, ricorda l'oratorio mensile per i bambini e i ragazzi delle 
due comunità che si tiene a Biauzzo, «iniziativa che li arricchi- 
sce sia dal punto di vista umano che da quello religioso. Il gruppo 


Rivolto, vivace 
gruppo di giovani 
animatori 


nvivace gruppo di giovani che 
d'estate organizza il campeggio 
inmontagna per i bambini e 
durante l'annole feste inocca- 
sione del Carnevale, dell'Epifa- 
nia, ma anche di ca e Natale. È operativo da alcuni anni al ser- 
vizio delle parrocchie di Lonca, Musclettto, Rivolto e Zompicchia. 

«Si tratta di circa 35 giovani delle superiori e anche dell'Università — 
racconta il parroco, don Plinio Donati — che si ritrovano con rego- 
larità durante l’anno. Quest'estate il campeggio, di due settimane, 
si è tenuto a Lateis, nella casa vacanze della parrocchia di Bertiolo, 
preceduto da una settimana di formazione per gli animatori più 
giovani a Subit». «Si tratta di un'iniziativa molto importante — prose- 
gue don Plinio — sia perle famiglie, che sono soddisfatte e conti- 
nuano a mandare i loro bambini ogni anno, sia per gli animatori 
che crescono nell'accompagnamento dei più piccoli». Il parroco 
tiene a sottolineare che gli animatori sono autonomi nella gestione 
del campo estivo, seppure ci sia sempre la supervisione di alcuni 
adulti. 


di progettazione vede coinvolti catechisti, animatori esperti e il 
parroco». Sul fronte della liturgia è stato costituito un gruppo di 
persone che cura le liturgie domenicali e quelle feriali, sceglie i 
canti (accompagnati dal suono dell'organo), prepara la riflessione 
che viene letta all’inizio della Messa domenicale. Don Roland ricor- 
da poi la raccolta alimentare e di offerte organizzata, assieme ai 
bambini e ragazzi del catechismo, in Quaresima, per la Caritas, l’at- 
tività del gruppo del Santo Rosario (che anima le recite di ottobre e 
maggio) e di quello che, coordinato dal parroco, prepara la chiesa 
per particolari celebrazioni, pulisce l'oratorio e tiene in ordine gli 
spazi antistanti la chiesa e l'oratorio. 


Tante iniziative 
“con” e “p er” 
gli anziani 


I motto, parafrasando 
una trasmissione radio- 
nica, è“Anziani, anzi 

no" «Le iniziative che 
‘coinvolgono le fasce di 
fedeli più mature - conferma mons. Ivan Bettuzzi, 
parroco coordinatore della Collaborazione pastorale 
di Codroipo — non sono affatto assistenziali. Anzi. 
Cerchiamo di connettere alle attività delle parroc- 
chie, quelle dedicate a ragazzi e giovani, i centri estivi, 
ma pure la catechesi, soprattutto nella parte struttu- 
rale e organizzativa». In queste proposte si inserisce 
anche l'originale“catebus’ un servizio di accompa- 
gnamento dei bambini al catechismo, con un grup- 
po di“nonni”che si rende disponibile a prenderli di- 
rettamente a scuola. «L'idea è far sentire le persone 
anziane pienamente partecipi alla vita della comuni 
tà», sottolinea mons. Bettuzzi. E per loro sono pensa- 
tianche momenti aggregativi come“Pomeriggi o 
d'argento/ dedicati alla tombola in compagnia, che 
si svolgono a Codroipo, ma che vede anche la parte- 
cipazione di chi abita nelle località vicine. E d'estate 
cè“Vacanza d'argento" «Corrisponde a una settima- 
naintera di villeggiatura in una struttura adeguata in 
montagna che poi diventa punto di partenza per 
escursioni e gite. È un progetto molto apprezzato e 
le richieste di partecipazione sono sempre tante, an- 
che perché alle volte questa fascia d'età fatica a per- 
mettersi economicamente una vacanza. In molti poi 
si trovano in uno stato di solitudine, o per vedovanza 
o perché non si sono mai sposati, e questo progetto 
permette di offrire loro delle belle esperienze estive». 
servizi di Stefano Damiani, Monika Pascolo 
e Valentina Zanella 


Da oltre 10-anni, Organaria Isontina si occupa della costruzione 


e del restauro di organi a canne, digitali ed armonium con 


interventi.in tutta Ttalia, Medio Oriente e Stati Uniti. Il titolare 
è organista, organaro € tecnico restauratore dei Beni Culturali. 


PREVENTIVI GRATUITI IN TUTTO 
IE FRIOEIFE EA VENEZIA GIULIA 
PREZZI CONCORRENZIALI ESENTI DA IVA! 


“ORGANAR IA” vec 
— {SONTINA- 


rs TIEAIONE TE RESTAURO DUORGA MTA CENE E IGETALI 


Illaboratorio si trova a Villa Vicentina UD in via Sant'Antonio, 57. 
Telefono: 388/5747752 ® E-mail: organariaisontina@gmail.com * Sito: www.organariaisontina.it * www.facebook.com/organariaisontina 


o: 


LA VITA CATTOLICA 


NIMIS. 


Lomagg 


iuditta, Giacobbe, Giona, 
Sansone, Rut, Abramo, Ester, 
Davide, Mosè. Sono solo 
alcuni dei personaggi della 
Bibbia “raccontati” da don 
Antonio Villa, fondatore 
all'indomani del terremoto del 
1976 della scuola paritaria 
“Monsignor Camillo Di Gaspero” 
di Tarcento. La sua voce aveva 
dato vita alla collana di narrativa 
biblica “Le Storie” di don Villa. 
Un cofanetto di 18 Cd in cui il 
sacerdote, morto a settembre 2022 
all’età di 90 anni, aveva raccolto 
quanto da lui scritto a partire dal 
1975 quando, giovane sacerdote 
di San Babila nel cuore di Milano, 
cercava di intrattenere la vivacità 
di cinque bambini figli di alcuni 
amici genitori che gli avevano 
chiesto «di accompagnare il loro 
cammino nell'educare e istruire i 
piccoli». 
Partendo dal testo sacro, il 
sacerdote — poi approdato in 
Friuli come volontario nei mesi 
dell'emergenza dopo la devastante 


io del titolare 
dello studio di registrazione “Avf” 
al sacerdote morto un anno fa 


Le storie bibliche 
di don Villa 
tradotte in friulano 
da Checco Comelli 


scossa del 6 maggio —, grazie 
anche alla sua inconfondibile 
voce, aveva raccontato i famosi 
personaggi in maniera 
coinvolgente e con un linguaggio 
adatto a catturare l’attenzione dei 
“baby ascoltatori”. Quelle storie, 
fino a quel momento solo scritte, 
proprio in Friuli — e per la 
precisione a Nimis all'Avf Studio 
di via Centa (a due passi dal 
Duomo) - erano state poi 
registrate e messe in vendita con 
molto successo. E adesso sono 
state tradotte e pubblicate in 
friulano. Grazie a Francesco 
(Checco) Comelli, classe 1941, 
fondatore dello studio di 
registrazione “Anin varin fortune” 
(alle produzioni musicali, fino a 
poco tempo fa, era annesso un 
negozio di elettrodomestici) a cui 
don Villa si era rivolto. «Con 
questo progetto ho voluto rendere 
omaggio a una tra le migliori 
persone che ho avuto la fortuna di 
incontrare nella mia vita. Mi 
commuovo a ricordare la 


vangelizzare, ovvero 


la gioia di diventare 
cristiani», è il titolo 
del ciclo di incontri 
di catechesi per 
adulti che ha preso il via martedì 
10 ottobre a Tricesimo (si è parlato 
di “Chi è il Vangelo? Cosa devo 
imparare”). 
L'iniziativa, promossa dalle 
Parrocchie di Tricesimo, Ara e 
Fraelacco, prosegue martedì 24 
ottobre, alle 20.30, in Sala 
Pellizzari, accanto al Duomo di 
Tricesimo. 
A condurre gli incontri è don 


TRICESIMO. 
Affido, serata informativa 


ssi Giovedì 19 ottobre, alle 
20.30, all'auditorium delle 
scuole medie di Tricesimo, è 
previsto un incontro 
sull’affidamento familiare. 
Promuove il Servizio sociale dei 
Comuni del Torre. 


Federico Grosso, direttore 
dell'Istituto Superiore di Scienze 
Religiose “Santi Ermagora e 
Fortunato” di Udine-Gorizia- 
Trieste, che approfondirà il tema 
«L'Iniziazione cristiana: come si 
entra nel cristianesimo?». Il terzo e 
ultimo incontro è in programma 
martedì 7 novembre, durante il 
quale si parlerà di «Quali proposte 
attuali offre la Comunità 
cristiana?». 

L'iniziativa si innesta nel cammino 
sull’Iniziazione cristiana proposto 
alle comunità della Diocesi di 
Udine per gli anni 2023-26. 


TRICESIMO. 
“Lui è Maxl”in scena 


tri) Sabato 21ottobre, alle 21, al 
Nuovo Teatro Lavaroni di 
Artegna, il racconto di un ritorno 
alla vita, tra musica e danza dal 
titiolo “Lui è Max!" Ingresso: 10 
euro. Prevendita dei biglietti 
ogni venerdì al Teatro (18-19). 


ricchezza di valori che mi ha 
lasciato con il suo esempio. Lui 
che mai ha avuto una parola fuori 
luogo e mai ha perso la pazienza 
durante le ore e ore trascorse in 
studio per registrare i Cd. Persona 
tra le più degne che ho 
conosciuto, adesso manca davvero 
tanto...», dice commosso. 

L'idea di riproporre le storie della 
Bibbia in marilenghe, racconta 
“Checco” — che in gioventù ha 
frequentato alla Siae di Milano il 
corso di “compositore melodista” 
e “poeta paroliere” — si è fatta 
strada durante la pandemia. La 
necessità di rimanere isolati e il 
tanto tempo a disposizione hanno 
contribuito a rendere realtà il 
progetto. «Mi sono messo con 
pazienza a tradurre i testi, 
scrivendo tutto a mano, virgola 
dopo virgola». Dalla prima storia 
è passato alla seconda, arrivando a 
sei narrazioni bibliche (le 
copertine dei Cd sono realizzate 
dal figlio Toni): Giobbe, Davide, 
Isacco, Tobia, Giona e Rut. 


Tricesimo. Ciclo di incontri promosso da tre Parrocchie 


«La gioia di diventare cristiani» 


Don Federico Grosso 


TARCENTO. 
A teatro con”Baraban" 


REI Sabato 14 ottobre, alle ore 
20.45, in Sala Margherita a 
Tarcento, per la rassegna “Teatro 
Tarcento” la compagnia Baraban 
di Udine presenta “Cuant che il 
soreli al jeve di ché altre bande”. 
Ingresso: 4,50 euro (347 8322520). 
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PEDEMONIANA 


«Intune forme tant golose che 
mai», ha commentato il parroco 
di Nimis, mons. Rizieri De Tina. 
Non avendo trovato, nonostante 
numerose ricerche, una “voce” che 
si prestasse a re-interpretarle alla 
maniera di don Villa, Checco — 
determinato nel portare avanti il 
progetto in ricordo dell'amico 
sacerdote - si è auto-registrato. E 
adesso, chi è interessato alle storie 
in friulano — «la lingua del cuore, 
insegnatami da mia mamma 
Anna che si è ritrovata sola a 
crescermi, dopo la morte di mio 
padre, mai più rientrato da un 
campo di sterminio» -, può 
rivolgersi allo studio Avf (via 
Centa 7) ogni giorno, dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18. Nel suo 
“eremo”, infatti, Checco — 
nonostante la pensione e l’attività 
commerciale chiusa, dove sono 
conservate centinaia di dischi e 
nastri con incise canzoni della 
tradizione friulana - lo si può 
trovare sempre. È lì che continua a 
coltivare la passione per la musica 


TRICESIMO. 
“Cul futùr sot da lis ceis” 
presentazione 


BM A cura de Le nuove querce” di 
Tricesimo, in collaborazone con il 
locale Istituto comprensivo, giovedì 
12 ottobre, alle 20, all'auditorium 
della scuola secondaria di Tricesimo, 
sarà proiettata la prima parte della 
video inchiesta svolta tra i giovani del 
Friuli dal titolo “Cul futùr sot da lis 
ceis”. Il progetto dei Colonos è stato 
realizzato da Angelo Floramo e 
Martina Delpiccolo, per la regia di 
Paolo Comuzzi. La proiezione sarà 
incentrata su identità, lingua, 
territorio, confine, frontiera e 
domani. La seconda parte sarà 
proposta domenica 22 ottobre, 
sempre in auditorium, a partire della 
18. Presenta Delpiccolo. 


GEMONA. 
Concerto d'organo 


EB Domenica 15 ottobre, alle 
ore 17, in Duomo a Gemona, è in 
programma un concerto 
d'organo a cura dei maestri 
Diego Cannizzaro e Beppino 
Delle Vedove, nuovo direttore 
del Conservatorio di Udine. 


Francesco “Checco” Comelli 
nel suo studio 

di registrazione 

a Nimis. 

Sotto, la collana 

delle Storie 

bibliche curate 

da don Villa 

e ora tradotta 

in marilenghe 


Lis storils. di DonVilla 


e la marilenghe che l’ha portato 
nel tempo a essere punto di 
riferimento anche per i friulani 
all'estero. Nel 1979 una 
pergamena con 200 firme di 
emigranti è arrivata a Nimis da 
Buenos Aires, «come 
testimonianza - si legge nel 
documento - della profonda 
gratitudine per diffondere dal 
Friuli i messaggi d'amore 
attraverso la musica». 
E dopo aver trascorso una vita 
intera «registrare per gli altri», ora 
ha rispolverato canzoni da lui 
composte in giovinezza —- come 
“Girotondo”, “Con un fiore 
rubato”, “In casa tua” —, oltre a 
testi che lo hanno accompagnato 
nella crescita, riproponendole con 
nuovi accordi che lui stesso suona 
alla chitarra. Uno degli ultimi Cd 
pubblicati è “La musica è 
guerriera. Difende i vecchi- 
combatte assieme ai giovani”, con 
copertina disegnata dalla figlia 
Dafne, anche lei musicista. 
Monika Pascolo 


MNotizie flash 


TARCENTO/1. Parlare 
agli adolescenti, incontro 


Mi nell'ambito del ciclo di incontri per 
genitori, promosso dalla Parrocchia e 
da realtà che operano sul territorio, 
venerdì 13 ottobre, alle 20, nella sala 
della Croce Rossa a Tarcento (via Udine 
25), lo psicologo e psicoterapeuta 
Gelindo Castellarin parlerà di 
“Relazioni mancate - Come migliorare 
le strategie di comunicazione con gli 
adolescenti” (per info:0432 792284; 
martedì e giovedì 17-19). 


TARCENTO/2. 
“Mosaico nottumo” concerto 


Mi :Mosaico notturno”è il concerto a 
ingresso libero di domenica 15 
ottobre, alle 17, in Sala Margherita a 
Tarcento. Protagonisti i soprano Giulia 
Della Peruta, Adriana Tomisic e Maria 
Giovanna Michelini, la mezzo soprano 
Isabella Comandi; i tenori Federico 
Lepre e Paolo Del Torre; il basso 
baritono Eugenio Leggiadri Gallani, il 
basso Massimiliano Migliorin, il “Coro 
FI Ensemble” e Roberta Zorino al flauto 
traverso. Maestro Maurizio Baldin. 
Promuove la Corale S. Pietro Aspostolo 
di Tarcento. 
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COLLINARE 


«lpcm Sound» coinvolge 
Pagnacco, Martignacco, 
Moruzzo e Colloredo 


n nuovissimo ambiente di 
apprendimento - che come 
recita lo slogan che lo 
accompagna «connette cuori e 
voci» — è stato recentemente 
inaugurato all'Istituto comprensivo 
di Pagnacco-Martignacco: la web radio 
«Icpm Sound» realizzata nell’ambito 
del progetto «Facciamo sentire la 
nostra voce» finanziato con fondi del 
Bando Istruzione 2022 della 
Fondazione Friuli. 
«La web radio - si legge in una nota —- 
avrà come missione principale quella 
di diventare la voce dell'Istituto, dei 
ragazzi e del territorio circostante. 
L'offerta di “Iqppm Sound” sarà 
diversificata e mirata a diversi pubblici. 
Gli studenti e le famiglie troveranno 
programmi radiofonici sulla cultura 
locale, eventi e iniziative dell'Istituto e 
dei quattro Comuni di riferimento 
(Pagnacco, Martignacco, Moruzzo e 
Colloredo di Monte Albano), talk 
show su temi educativi, benessere e 
genitorialità, trasmissioni musicali e 
podcast creativi che coinvolgeranno 
gli ascoltatori in storie significative. 
Sarà possibile ascoltare le trasmissioni 
dal sito dedicato, dal sito istituzionale 
e dai canali social dell'Istituto. “Ipm 
Sound” rappresenta un'opportunità 


unica per l'Istituto e la comunità locale 
delle quattro realtà comunali di 
condividere voci, idee e storie. La web 
radio è destinata a diventare una 
risorsa preziosa per gli studenti e le 
famiglie, promuovendo al contempo 
il territorio e la sua cultura». 

La cerimonia d'inaugurazione è stata 
l'occasione per realizzare la prima 
trasmissione live con la nuova 
infrastruttura alla presenza della 
dirigente scolastica, Laura Nascimben, 
del presidente del Consiglio di Istituto, 
Federico Nardone, della sindaca di 
Moruzzo, Albina Montagnese, 
dell'assessora all'Ambiente del 
Comune di Pagnacco, Alessandra 
Bernardis, dell'assessora all'Istruzione 
del Comune di Colloredo di Monte 
Albano, Paola Molinaro, e della 
consigliera con delega all'Istruzione 
del Comune di Moruzzo, Elena 


IL SERVIZIO DI QUALITÀ 


La prima trasmissione live della web radio «Icpm Sound» 


Quattro comunità in rete grazie 
alla web radio degli studenti 


Zoratti. La trasmissione è stata 
condotta dal maestro Marco Bertoldi, 
collaboratore della Dirigente 
scolastica, e ha coinvolto anche 
quattro studenti della Scuola 
secondaria di Pagnacco, in 
rappresentanza di tutti gli alunni 
dell'Istituto, che hanno interagito con 
gli amministratori locali portando 
delle proposte concrete di 
valorizzazione del territorio e di 
creazione di momenti di aggregazione 
all'interno delle comunità. 
Alla trasmissione è intervenuto anche 
Mirko Lagonegro, attivo nel broadcast 
radiotelevisivo fin dagli anni ‘80, già 
conduttore radiofonico e responsabile 
dell’area contenuti di diversi network 
radiofonici nazionali che segue da 
vicino la formazione dei docenti 
impegnati nel progetto. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


ons. Giovanni Andrea 
Carga, entrato a soli 18 anni 
nell'Ordine dei 
Domenicani, nacque a 
Venezia nel 1560, ma la sua 
famiglia era originaria di San 
Daniele. Proprio per questo martedì 
17 ottobre (data della sua morte) alle 
18 al Santuario di Madonna di Strada 
sarà celebrata una Santa Messa in suo 
ricordo. 
Ordinato sacerdote a Venezia, Carga, 
desideroso di svolgere il suo 
ministero in terra di missione, fu 
destinato a Costantinopoli. Doti 
umane e di dottrina portarono, nel 
1607, papa Paolo V a nominarlo 
vescovo e a destinarlo a Syros, nelle 
Cicladi. Qui il presule si prodigò per il 
suo popolo, attraverso un apostolato 
che raggiungeva i fedeli di ogni ceto. 
Nel 1617 — nel contesto delle spesso 
bellicose relazioni tra la Repubblica di 
Venezia e l'Impero Ottomano - i 
difficili rapporti tra cattolici e turchi 


A San Daniele si ricorda 
mons. Carga, vescovo di Syros 


portarono a tragici fatti. Così, durante 
una rappresaglia turca, monsignor 
Carga rifiutò di rivelare il rifugio degli 
abitanti dell'isola e fu incarcerato. 
Come i martiri della vicina Otranto, 
fu ricattato: per aver salva la vita 
avrebbe dovuto rinnegare la propria 
fede. AI suo rifiuto venne ucciso, 
appeso all'albero di una galera nel 
porto della città. Era il 17 ottobre e 
mons. Carga aveva 57 anni. 


Majano, c'è «Musica sui generis» 


Torna — sabato 18 novembre alle 20.30 nell’Auditorium comunale - 
«Musica sui Generis», il contest per i gruppi musicali emergenti del Friuli- 
Venezia Giulia organizzato dalla Consulta dei Giovani di Majano in 
collaborazione con il Comune. Il concorso è rivolto a giovani gruppi 
under 35, liberi da contratto discografico. La manifestazione è aperta ad 
ogni genere musicale e non sono previste limitazioni per quanto riguarda 
la lingua usata nel testo. Per iscriversi c'è tempo fino alle 12 del 27 ottobre. 
I moduli e il regolamento sono disponibili sul sito internet del Comune. 


40 anni di esperienza rendono PF Group un 
gruppo solido, capace di soddisfare i clienti 


NELLA CURA DEI VOSTRI AMBIENTI 


Pulizia e disinfezione 
Sanificazioni certificate 
Manutenzione delle strutture 
Logistica 

Cura del verde 

Ristorazione collettiva 
Carpenteria metallica 


anni in ambito industriale, civile e privato. 


I nostri punti di forza sono sicuramente l'efficenza, 
personale formato, flessibilità e macchinari d'avanguardia 
per fornire ogni tipologia di servizio richiesto. 


PFGROUP 


FACILITY MANAGEMENT 


Progettiamo e realizziamo su misura ogni servizio, basandoci 
sulle reali esigenze del Cliente, mettiamo al servizio la nostra 
elevata competenza per arrivare a soluzioni che assicurino i 
migliori risultati. 


UDINE T. 0432 602502 info@pfgroupitalia.it 


Via Croazia, 8 - 33100 - Udine MILANO T. 02 3536516 


LA VITA CATTOLICA 


renderanno avvio a breve i 
lavori finanziati da Cafc Spa 
per la realizzazione della rete 
fognaria per le acque nere a 
Pulfero — nelle localita 
Podvarschis, Specognis e Loch — e 
successivo conferimento delle acque 
reflue nel depuratore di Brischis. 
Sempre in sinergia con 
l'Amministrazione comunale è inoltre 
previsto il rifacimento e il 
potenziamento di parte della rete di 
distribuzione idrica nelle stesse 
località. L'investimento complessivo è 
di 600 mila euro. 
Ad ora i nuclei abitati in questione 
sono dotati di un sistema per il 
collettamento delle acque miste, con 
scarico nel corso d'acqua del fiume 
Natisone. Il progetto prevede la posa 
di nuove condotte fognarie per una 
lunghezza complessiva di circa 500 
metri. La nuova rete andrà ricollegata 
al collettore esistente presente sulla 
laterale di via Loch, il quale 
convoglierà i reflui della frazione al 
depuratore di Pulfero localizzato in 
localita Brischis. 
Per quanto concerne le localita di 
Podvarschis e Specognis, trovandosi 
invece sulla sponda destra del fiume, 
per consentire il loro collegamento al 
resto della rete fognaria (sulla sponda 


MOIMACCO 
Letture per bimbi 


HEI sono ripresi gli 
appuntamenti, in Biblioteca a 
Moimacco, con le letture per 
bambini e bambine dai 3 ai 6 
anni a cura delle lettrici 
volontarie de «La gerla delle 
storie». Le date da mettere in 
calendario sono: 27 ottobre; 10 
e 24 novembre; 1° e 15 
dicembre. Sempre alle 17.15. 


opposta), si prevede la realizzazione di 
una nuova stazione di sollevamento. 
Questi lavori consentiranno quindi di 
eliminare il rilascio degli scarichi 
fognari privi di trattamento finale nel 
Natisone. 
«Si tratta del primo intervento previsto 
da Cafc S.p.A. nell'ambito del 
“Contratto di fiume per il Natisone”, 
recentemente sottoscritto, e che ha lo 
scopo di tutelare e valorizzare l’area del 
corso d'acqua — evidenzia il presidente 
di Cafc Spa, Salvatore Benigno —. 
Questo piano di lavoro prevede anche 
il rifacimento di parte delle linee di 
acquedotto e degli allacciamenti 
privati a servizio della frazione». 
«Tale importante intervento — osserva 
il sindaco di Pulfero, Camillo Melissa 
— consentirà di avere una nuova ed 
efficiente linea di distribuzione idrica a 
servizio delle popolazioni residenti 
nelle frazioni. E con la realizzazione 
della rete fognaria per le acque nere e il 
successivo conferimento al depuratore 
di Brischis, si risolverà finalmente un 
annoso problema che interessa un 
tratto del territorio comunale lungo il 
fiume Natisone, consentendo anche di 
ampliare il tratto balneabile del fiume 
che attualmente dal Confine di Stato 
arriva fino all'abitato di Stupizza». 
Anna Piuzzi 


PULFERO 
Biblioteca a domicilio 


PULFERO. Al via l'intervento di Cafc per 600 mila euro a tutela del Natisone 


Presto la rete fognaria per le acque nere 


mercoledì 11 ottobre 2023 


| ORIENTALE ! 


CASTELMONTE 
Cè la “motobenedizione” 


EMI si rinnova - sabato 14 ottobre, 
a Castelmonte - l'ormai 
tradizionale “Motobenedizione”, 
appuntamento di “fine stagione” 
molto atteso da tanti motociclisti 
friulani, come sempre all'insegna 
del connubio motori-solidarietà. Il 
ritrovo è fissato alle 11 al 
Santuario, dove don Michele 
Zanon, parroco della zona 
pastorale di Gonars, motociclista e 
promotore delle motobenedizioni, 
celebrerà la Santa Messa, 
ricordando nella preghiera anche i 
tanti amici persi sulla strada. 
Seguirà, alle 12, la benedizione sul 
piazzale. Protagonista 
dell'iniziativa è anche 
l'associazione “Cavalieri delle nubi” 
che da sempre lega alla passione 


MMLa Biblioteca di Pulfero vorrebbe 
attivare la consegna a domicilio dei 
libri in prestito. Basterà verificare la 
presenza del titolo sul catalogo Opac 
ed inviare un'email alla biblioteca. Si 
chiede a chi fosse interessato 
all'attivazione del servizio di darne 
comunicazione scrivendo a 
cultura@comune.pulfero.ud.it o 
chiamando lo 0432/726017. 


ATribil Superiore ecco il‘“Burnjak” 


È in programma per domenica 15 ottobre a Tribil Superiore, frazione di 
Stregna, il «Burnjak» la tradizionale festa delle castagne dove si 
potranno gustare caldarroste rigorosamente locali. La giornata inizierà 
alle 9 con le escursioni tematiche della Pro Loco Nediske Doline (tutte 
le informazioni sul sito internet). Alle 9.45 sarà celebrata poi la Santa 
Messa cantata dal coro Recan - Aldo Klodi ; alle 10 apriranno i 
mercatini di prodotti locali. Per pranzo, tra le vie del paese i visitatori 
troveranno i piatti tipici delle Valli del Natisone. Dalle 14 un ricco 
programma culturale e la musica delle fisarmoniche lungo tutte le vie 


i intitola «Fiumi 
controcorrente» la 14 
edizione di «Incontri», la 
rassegna organizzata dalla 
Società operaia di Mutuo 
Soccorso e Istruzione di Cividale 
che animerà la città ducale da 
sabato 14 a domenica 29 ottobre. 
«Abbiamo scelto di approfondire 
una questione che incombe sulla 
salute della Terra - spiega il 
presidente Renato Danelone -, 
ovvero il progressivo, spaventoso 
ridursi dei fiumi di tutto il mondo. 
Vogliamo dunque puntare un faro 
sul cambiamento climatico, sui 
fenomeni, purtroppo di stringente 
e dolorosa attualità, che 
influiscono sulla normale vita dei 


fiumi». «Crediamo - prosegue 
Danelone -nell'importanza della 
cultura e dell’informazione, per 
questo abbiamo chiamato relatori 
nazionali e internazionali, 
giornalisti, scrittori, esperti, 
fotografi che ci racconteranno lo 
stato di salute del pianeta, 
partendo dai grandi fiumi, quelli 
mitici, come il Colorado River, per 
arrivare fino al Friuli-Venezia 
Giulia». 

L'inaugurazione della rassegna si 
terrà sabato 14 alle 17.30 al «Curtîl 
di Firmine» con «Uomini e fiumi: 
storia di un'amicizia finita male». 
Stefano Fenoglio, ordinario 
delll'Università di Torino e 
cofondatore del Centro per lo 


studio dei Fiumi Alpini, dialogherà 
con il giornalista Marzio G. Mian. 
Contestualmente ci sarà il taglio 
del nastro della mostra fotografica 
«The river journal», progetto del 
collettivo di giornalisti e reporter 
che esplora il contemporaneo 
attraverso i grandi fiumi. 
Domenica 15 ottobre alle 10.30, è 
poi in programma la passeggiata 
lungo il Natisone «Riflessioni tra i 
riflessi» e alle 18, nella sede della 
Somsi, «Storie controcorrente: la 
voce del fiume Tagliamento e dei 
suoi abitanti»: Chiara Scaini, 
ricercatrice dell'Istituto nazionale 
di Oceanografia e Geofisica 
sperimentale, e lo scrittore Angelo 
Floramo dialogheranno con la 


giornalista Anna Piuzzi. Tra gli altri 
ospiti Mario Maffi (venerdì 20 alle 
18), Clay Jenkinson (venerdì 20 
alle 20.45), Tullio Avoledo (sabato 
21 alle 18), Giovanni Vale (venerdì 
27 alle 18) e Alessandro Tasinato 
(sabato 28 alle 20.30). Spazio 
anche alla musica con «Vox 
naturae», concerto del Trio Icarus 
Ensemble (sabato 21 alle 20.45) e 
«Leonard Bernstein Tribute», 
concerto del Gabriele Coen 
Quartet, nonché alle comunità 
locali con una mattinata di 
approfondimento sui “contratti di 
fiume” (domenica 22 dalle 9.30). 
Il programma completo sul sito 
internet della Somsi di Cividale. 


A.P. 


due attività si rivolgono agli alunni frequentanti le 
scuole primarie del territorio per un massimo di 10 
alunni presenti contemporaneamente a giornata. 

È ripresa inoltre l'attività (ogni lunedì dalle 15 alle 
18) dell'Informagiovani che fornisce appunto — ai 
giovani dai 14 ai 29 anni — informazioni sul tempo 
libero e i viaggi, su eventi locali, su opportunità 
lavorative o di studio. C'è inoltre la possibilità di 
trovare aiuto per la scrittura del proprio Curriculum 


vitae. 


SAN LEONARDO 
Intervento a Osgnetto 


ne | 


Sara Segantin 
e «Il cane d'oro» 
a Gramogliano 


ontinua la rassegna «Di libro 

in vigna» all'azienda «Canus» 

di Gramogliano. 

Appuntamento dunque 

giovedì 12 ottobre alle 18 con 

la presentazione del romanzo «Il 

cane d'oro» (Rizzoli) di Sara Segantin. 
Scrittrice, comunicatrice scientifica e 
alpinista, Segantin collabora con Geo 
- Rai3 per servizi e approfondimenti 
inerenti la sostenibilità e la giustizia 
climatica. È inoltre una delle 
fondatrici di Fridays for Future in Italia 
e ambasciatrice della Mediterranean 
Sea Foundation.Il volume racconta di 
scienza ed emozioni. Protagonisti 
quattro ragazzi e le loro scorribande 
nei boschi, l'amore per gli animali e 
l'incontro con il “selvatico”. Dialoga 
con lei la giornalista Anna Piuzzi. 


|M giunta di San Leonardo 
ha approvato il progetto 
definitivo esecutivo per la 
realizzazione di opere di difesa 
a mitigazione del dissesto e 
rischio idrogeologico a seguito 
di una frana a Osgnetto. 
L'investimento complessivo è 
di 976 mila euro, suddiviso in 
due lotti. 


A Cividale la rassegna «Fiumi controcorrente» 


Marzio G. Mian tra gli ospiti della rassegna 


ur _.. | Manzano: ludoteca, aiuto compiti e informagiovani sono di nuovo operativi 


uone notizie da Manzano: sono ripartite le 
attività del Centro di Aggregazione giovanile. 
Sarà dunque possibile accedere alla ludoteca 
ogni martedì e giovedì dalle 15 alle 18, qui sarà 
possibile trovare giochi da tavolo e calciobalilla. 
In programma anche attività laboratoriali manuali e 
creative ed eventi speciali. Ogni venerdì dalle 15 alle 
18 c'è poi “l'aiuto compiti”: verbi, espressioni, analisi 
grammaticali non saranno più un problema. Queste 


Tutto questo nei locali dell'ex municipio, in piazza 
della Repubblica 25 a Manzano. La partecipazione 
alle attività è gratuita. È però necessario prenotare 
anticipatamente la giornata che si desidera 
frequentare compilando il modulo d'iscrizione al 
servizio disponibile nella sede delle attività, oppure 
scrivendo a manzano@cooperativasprint.it. 


A.P. 


( Y( Y mercoledì 11 ottobre 2023 


MEDIO 


i chiama “Tra storia, arte e 

ambiente” il nuovo percorso 

del progetto regionale “Fvg in 

movimento. 10mila passi di 

salute” — realizzato dalla 

Direzione centrale Salute politiche 

sociali e disabilità del Fvg, da 
Federsanità Anci Fvg, in 
collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statistiche 
dell'Università di Udine e il supporto 
di Promoturismo FVG - che, venerdì 
13 ottobre, sarà presentato a Villaorba 
di Basiliano, nell'ambito della 
tradizionale “Sagre da las masanètes” 
(ne parliamo sotto), a partire dalle 17, 
con ritrovo in piazza della Chiesa e 
passeggiata inaugurale. 


Basiliano. Nuovo percorso del progetto regionale 


Tra storia, ambiente 
e arte, 10 mila passi 
di sano movimento 


prevede il punto di partenza (e di 
arrivo) a Villa Zamparo a Basiliano, 
sede della biblioteca comunale e di 
molte associazioni che operano sul 
territorio. Quindi, attraverso alcune 
vie del centro, si raggiunge l'imbocco 
della pista ciclabile in viale Carnia; 
percorrendola si passa davanti al 
nuovo polo scolastico fino all'incrocio 
con via dell'Asilo; da qui si prosegue 
verso Vissandone, ammirando il 
Castelliere di Variano, sul Colle di San 
Leonardo. Dopo aver attraversato 
l'abitato della frazione si arriva in via 
Trento, dove è ubicata l'edicola votiva 
“La statue”. La prosecuzione del 
cammino è in via dei Prati nuovi — 
conosciuta come “La vecchia” — e, 


| Un tratto del nuovo percorso ‘10 mila passi di salute” nelle campagne di Basiliano 


(sistemata di recente), si giunge a 
Villaorba, “accompagnati” dal 
suggestivo paesaggio della campagna 
friulana, in questa zona caratterizzata 
dalla presenza di numerosi gelsi. A 
metà strada si può scorgere in 
direzione sud un tipico roccolo, 
mentre a nord si ammira la chiesetta 
di Santa Maria e Sant'Orsola, e nelle 
vicinanze il sito archeologico “Grovis”. 
Una volta raggiunta Villaorba, 
attraverso la piazza del paese, si 
prende direzione sud fino a via 
Federico di Castello, immettendosi 


direzione Basagliapenta, località che 
ospita gli scavi archeologici della 
chiesetta di San Giorgio. Una volta 
imboccata via Tiepolo e di seguito via 
Mistruzzi, si ritorna in direzione 
Basiliano, in via Pellico, nell'area 
dell'ex Caserma Lesa. Dal sottopasso 
ferroviario si giunge, quindi, nelle 
vicinanze di Villa Zamparo, dove il 
percorso si conclude. 

Il progetto “Fvg in movimento” ha già 
coinvolto una novantina di comuni 
con 78 anelli in tutta la regione. Ora si 
aggiunge, dunque, anche quello che 


LA VITA CATTOLICA 


GLAUNICCO. Perdòn 


della Madonna delle Grazie 


tI] Domenica 15 ottobre a Glaunicco, 
in occasione del tradizionale Perdòn 
della Madonna delle Grazie, alle ore 
10.30 è in programma la Santa Messa 
solenne seguita dalla processione per 
le vie del paese. 


SAN MARTINO. Poesia 
emusica con Rocco Burtone 


Hai Domenica 15 ottobre, alle 18.30, 
nell’ambito di #Cantiere Donna, al 
Museo civico delle carrozze d'epoca 
di San Martino, in comune di 
Codroipo, aperitivo con Rocco 
Burtone tra musica, poesia e arte. 
Ospite la casa editrice “L'orto della 
cultura”. 


CODROIPO. S. Simone, 
mercatino dei bambini 


La camminata - alla portata di tutti — grazie a una strada interpoderale poi sulla strada vicinale a destra, in attraversa il territorio di Basiliano e 
delle sue frazioni che sarà illustrato da Min 


Roberto Copetti, assessore comunale occasione 
i pa n ” a E Re; allo Sport, che ne ha seguito le fasi della Fiera di 
Villaorba, “Sagra da las masanètes” con marcia e tour in bici dellarealizzazione Insieme a lui San Simone, 
saranno presenti, tra gli altri, il domenica 22 
AVillaorba di Basiliano, promossa dalla Pro Loco Vileuàrbe, prosegue, da giovedì sindaco Marco Del Negro, e Giuseppe ottobre, lungo 
12 a domenica 15 ottobre, la“Sagra da las masanètas”, con una ricca proposta di Napoli, presidente di Federsanità Anci via Roma a 
appuntamenti e pure di piatti come masanette in insalata, farro alla pescatora e Fvg. La passeggiata inaugurale è curata Codroipo è 
baccalà con polenta. Il 14, dalle ore 15, è promosso il “Tour in bici” alla scoperta dal Comune, in collaborazione con organizzato il 


Mercatino dei bambini. Per chi 
volesse partecipare, le adesioni 
devono pervenire al Comune entro 
lunedì 16 ottobre 
(www.comune.codroipo.ud.it). 


delle chiese campestri (con ritrovo alla chiesa di San’Orsola), evento organizzato 
dall'associazione “Oratorio interparrocchiale-Insieme per il domani”. Il 15, alle ore 
10.15, il via alla marcia non competitiva di 8 Km, tra le corti e la campagna 
(ritrovo in piazza della Chiesa). Peri bimbi dai 4 ai 9 anni la proposta è “A spas cun 
la masanete”, piccolo percorso naturalistico con merenda (per info: 338 1406590). 


() Bearzi 


= Uac-Unione artistico culturale di 
©» Basiliano, Pro Loco Villaorba, 
associazioni e gruppi di cammino 
locali. 


Monika Pascolo 


Codroipo, donate al Comune 
due opere di Nicola Benois 


ue quadri, firmati dal pittore e scenografo 
Nicola Benois, sono stati donati alla Città 
di Codroipo da parte di Alberto Della 
Siega, da tempo impegnato a 
promuovere il valore artistico della 
famiglia Benois. L'atto è stato siglato 
nell'ambito dell'evento dedicato all'artista e alla 
moglie Disma De Cecco, talentuosa soprano, 
nell'ambito del progetto “Codroipo, crocevia 
artistico”, promosso per celebrare la coppia 
d’arte e di vita che trascorse nella cittadina 
friulana gli ultimi intensi anni di vita. 
Giovedì 5 ottobre, in biblioteca, è stata ospitata 
la presentazione della biografia ampliata di 
Benois — dal titolo “Nicola Benois, da San 
Pietroburgo a Milano con il teatro nel sangue” 
(Ed. Fuoril[u]ogo, 2023, Milano)” —, a firma 
della studiosa russa Vlada Novikova Nava. 
Domenica 8, invece, un grande concerto lirico si 


> SCUOLA PRIMARIA 


> SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 


> ISTITUTO TECNICO 


> CENTRO DI | La donazione delle due opere al Comune 


FORMAZIONE 
PROFESSIONALE è svolto al Teatro cittadino - l’edificio è 
intitolato proprio ai coniugi Benois De Cecco -; 
la musica è stata anche l'occasione per volgere 
uno sguardo spirituale sui due artisti, le loro vite 
LIDUCA ZIONE ele loro opere, con l'accompagnamento di don 
Bla al Alessio Geretti. 
CUGRE 


SEDEGLIANO E CODROIPO. 
“La nascita di un lettore” incontri 


CAMINO AL TAGLIAMENTO. 
Barbieri e Battistella, opere in mostra 


ceco DA OTTOBRE 


Cè) N GENNAIO 


CPEN DAL = 


D Bearzi via don Bosco, 2 | Udine 


dalte 14.00 ae 18.00 


TEL 0432 493911/ 0432 493971 


ini Un ciclo d'incontri, tra libri e letture, 
dedicato a bimbi da zero a tre anni assieme ai 
loro genitori. Prende il via giovedì 12 ottobre 
l'iniziativa “La nascita di un lettore” che, dalle 
17, sarà ospitata alla biblioteca di Sedegliano. 
Il 19 e il 26 ottobre, invece, l'appuntamento è 
alla biblioteca di Codroipo. Gli incontri, aperti 
a tutti, ma con prenotazione obbligatoria, 
sono a cura di Luca Zalateu. Per aderire, 
contattatare la biblioteca di Sedegliano (0432 
915533; biblioteca@comune.sedeglia- 
no.ud.it) e quella di Codroipo (0432 824630; 
biblioteca@comune.codroipo.udi.it). 
Promuove il Servizio sociale dei Comuni del 
Medio Friuli. 


HEI sono due le mostre inaugurate il 7 
ottobre a Villa Valetudine di Camino al 
Tagliamento. Nel granaio si possono 
ammirare i quadri con tecnica mista di 
Giovanna Barbieri — che ha all'attivo oltre 35 
mostre personali — nella rassegna dal titolo 
“Via di fuga”. Il fienile ospita, invece, 
“Anticonforma” dell'artista, arredatrice e 
decoratrice d'interni Marina Battistella che 
espone sculture e sculture murali con 
tecnica mista su polistirene. Le due le mostre 
restano visitabili fino al 30 ottobre, tutti i 
giorni, anche sabato e domenica, previo 
appuntamento (info@valetudine.nl o 
whatsapp al numero 351 8135454). 


LA VITA CATTOLICA 


el 2018 era diventata per 
qualche giorno sede delle 
indagini “friulane” di 
Salvo Montalbano, il 
commissario siciliano nato 
dalla penna di Andrea 
Camilleri. Un episodio tv della 
fortunata serie di fiction di Raiuno 
era stato girato in parte proprio a 
Villa Beretta, gioiello 
architettonico di Lauzacco, 
risalente al 1800 che, grazie al 
progetto “Ville Aperte”, domenica 
15 ottobre si potrà visitare 
gratuitamente. 
Sarà l'occasione per scoprire la 
dimora storica da sempre 
appartenuta alla famiglia dei conti 
Beretta, originari della Lombardia 
ma emigrati in Friuli nel 1627, i 
cui discendenti hanno “scritto” 
pagine della vita economica, 
politica e culturale del territorio, 
come ad esempio il conte 
Francesco (1678-1768), deputato, 


ma anche amante delle arti e della 
letteratura. Della Villa di via del 
Mulino 5, dunque, saranno 
visitabili la corte d'onore e la 
piccola cappella di famiglia. 

Ville Aperte è un evento 
straordinario - giunto alla 16 
edizione - proposto da Itineraria 
(Progetti culturali e itinerari d'arte) 
e sostenuto dai comuni aderenti a 
“Noi cultura e turismo”, per 
consentire al pubblico 
un'immersione nel patrimonio 
storico-artistico e architettonico 
dell’area che si estende da Buttrio 
a Pavia di Udine, da Pradamano a 
San Giovanni al Natisone. 

Oltre a Villa Beretta, apriranno le 
proprie porte anche Villa Dragoni 
Danieli (via Florio 18) e Villa di 
Toppo Florio (via Morpurgo 6) a 
Buttrio, Villa Nachini Cabassi 
(piazza XXYVII Maggio 17) a 
Corno di Rosazzo, Villa de Marchi 
Ottelio de Carvalho, in località 


Andos Codroipo 


Cancro al seno, 
mese della prevenzione | 


nche a Codroipo, grazie al locale Comitato Andos- 
Associazione nazionale donne operate al seno, è stato 
dato il via all'iniziativa Ottobre Rosa, quattro settimane 
dedicate alla prevenzione del tumore al seno, che sono 
state “aperte” con l'illuminazione in rosa delle esedre di 
Villa Manin (nella foto). La campagna, infatti, è simboleggiata 
a livello mondiale da un nastro rosa, colore che “annuncia” 
anche nel Medio Friuli svariate iniziative per far conoscere non 
solo l'attività del sodalizio, ma pure per puntare l'attenzione 
sull'importanza di sottoporsi ad accertamenti periodici. 
Il sodalizio, con sede a Codroipo in piazza Dante 1, tra gli 
eventi in cantiere per tutto il mese, promuove, domenica 15 
ottobre, l'iniziativa “Andos va al Museo” con visita 
all'esposizione delle carrozze d'epoca a San Martino di 
Codroipo (per info: Andos Codroipo, tel. 0432 906562). 


M.P. 


i intitola “Sognando la libertà” , il libro che 
raccoglie le poesie di Igo Gruden, scritte nel 
1943 al campo di Visco dove il poeta e tradurre 
sloveno era stato internato. Il volume, edito 
dalla Editrice Goriska Mohorjeva druzba, e 
curato da Ivan Vogric e Ferruccio Tassin, è stato 
presentato di recente all'Oratorio parrocchiale di 
Visco, dove sono state anche proposte alcune canzoni 
composte sui versi che lo stesso Gruden scrisse a Visco, 
La manifestazione è stata promossa dall’Associazione 
internazionale vischese “Terre sul Confine”, con il 
patrocinio dell'Ambasciata della Repubblica di 
Slovenia a Roma e con l'adesione di numerose 
associazioni culturali italiane e slovene. 
Lo scopo della pubblicazione, sono parole di Tassin, è 
più d'uno. «Il più immediato e logico è quello di far 
conoscere i versi di Igo Gruden, composti proprio qui, 
in questo straordinario luogo di confine, e poi far 
conoscere le vicende dei campi di concentramento 


I versi di Gruden in un libro curato da Vogric e Tassin 


Poesie dal campo di Visco 


sono». Altro obiettivo, 
prosegue il curatore del 
volume, «è far vedere 
come, perfino dietro il 
filo spinato, ci sia stata 
gente capace di far 
parlare i versi, non in 
insulse pastorellerie, ma 
in un impegno civile capace di dare futuro alla storia. 
Era l'epoca in cui i poeti, come si ebbe a dire, 
mutuando dalla Bibbia, avevano “appeso ai salici le 
loro cetre”, avevano scelto il silenzio, ritenendo 
impossibile la poesia. Igo Gruden no, la sua cetra la 
seppe far suonare, insieme con la sua voce, per 
descrivere il suo presente e immaginare un futuro 
migliore, quello di nuova pace fra i popoli e 
convivenza lungo un confine “buono”, capace non di 
separare, ma di unire, nell'amore per la libertà e nel 
rispetto di ogni essere umano!». 


italiani che molti ritenevano impossibili, e invece... ci 


Ottelio a Manzano (l’accesso 
all'edificio è da Buttrio); e poi 
Villa Romano (via San Tommaso 
8) a Case di Manzano, Villa 
Giacomelli (via Roma 47) a 
Pradamano, Villa de Brandis (via 
Roma 117) a San Giovanni al 
Natisone e pure il Parco sculture 
Braida Copetti di Leproso di 
Premariacco (si trova in via 
Natisone 1). 
Le dimore storiche dei 7 comuni si 
possono visitare, grazie alla 
disponibilità dei proprietari, dalle 
10 alle 13 e dalle 14 alle 18; nel 
caso siano previste visite guidate, 
queste si terranno ogni ora dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17. 
L'ingresso è gratuito e non è 
necessaria la prenotazione (per 
ulteriori informazioni: 347 
2522221; 
itneraria@itinerariafvg.it; 
www.itinerariafvg.it). 

Monika Pascolo 


M.P. 
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| CENTRALE-MEDIO 


LAUZACCO. Domenica 15 ottobre visite gratuite al patrimonio 
architettonico di sette comuni grazie al progetto di Itineraria 


Dentro la dimora storica 
Beretta con “Ville Aperte” 


Zio 


Villa Beretta a Lauzacco di Pavia di Udine 


Casali Maione, Ciampi e Floramo presentano i loro libri 


Serata dedicata a due scrittori e 
due libri quella di sabato 14 
ottobre, a partire dalle 20.30, 
all'azienda Ferrin Vini, in località 
Casali Maione a Camino al 
Tagliamento. Protagonisti Paolo 
Ciampi (a sinistra) con il suo “La 
terapia del bar. Piccole storie di 
luoghi resistenti, baristi filosofi e 
varia umanità”, (Ediciclo) e 
Angelo Floramo (a destra), che 
presenterà il suo “Vino e libertà. 
Attorno a una tavola, a 
condividere il pane, un bicchiere 
e l'utopia di un mondo all'altezza 
dei nostri sogni” (Bottega 
Errante). L'ingresso è libero. 


PALMANOVA. Parco 
intitolato al pilota Jansa 


[or] Di recente a Palmanova si è svolta 
la cerimonia di intitolazione del Parco 
dell’Aviatore alla memoria del 
capitano Valentino Jansa. Originario 
di Trieste, l'eroico pilota morì nel 

1971 nel corso di una missone di 
volo delle Frecce Tricolori di cui 
faceva parte. Si schiantò al suolo 
dopo aver evitato che l'aereo (a 
causa di un guasto) cadesse nel 
centro abitato della cittadina, 
nonostante avesse potuto lanciarsi 
col paracadute molto prima. Un 
gesto eroico che ora è ricordato 
anche con l'intitolazione. 


» e] pe - de) 
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Per prenotazioni: 0432 919106 e 
338 7563367 (anche con 
messaggi whatsapp). Seguirà un 
momento conviviale. L'evento è 
promosso da Ferrin Vini e 
Associazione dei Toscani in Fvg, 
col patrocinio della Regione 
Toscana e in collaborazione con 
Club per l'Unesco di Udine e 
della Toscana. 


GONARS. Posta 
a nuovo, ufficio chiuso 


MI L'Ufficio postale di via Roma a 
Gonars, per circa un mese, sarà 
interessato da lavori di 
riqualificazione nell'ambito del 
progetto di Poste Italiane-Casa dei 
servizi digitali che prevede 
l'inserimento di nuove tecnologie 
per consentire una fruizione dei 
servizi 24 ore su 24. Nel frattempo, 
i cittadini di Gonars potranno 
rivolgersi allo sportello dedicato 
nell'Ufficio postale della vicina 
Bicinicco, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.20 alle 13.45 e il sabato 
fino alle 12.45. 
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BASSA 


romuovere il turismo rurale 

“lento”, valorizzando 

risorse ambientali, 

paesaggistiche e storico- 

culturali, oltre alle tipicità e 

vocazioni produttive del 

territorio. È questa l’anima del 
progetto STAI “Stella, Boschi, 
Laguna” che, già avviato, si 
arricchisce ora di un sito online 
rinnovato, con l'invito a fermarsi e 
scoprire, attraverso percorsi 
cicloturistici, o quelli dedicati a 
cultura e sapore, le ricchezze dei 
comuni che attorniano il fiume 
Stella. Da Bertiolo a Carlino, da 
Castions di Strada a Marano 
Lagunare, e poi Muzzana del 
Turgnano (comune capofila), 
Palazzolo dello Stella, Pocenia, 
Precenicco, Rivignano Teor, 
Ronchis, Talmassons e Varmo. 
L'identità che li accomuna - anche 
con il coinvolgimento di numerosi 
partner privati — è stata trasformata 
in risorsa grazie alla strategia di 


cooperazione nell'ambito del 
progetto cofinanziato dal 
Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Fvg che 
ha consentito pure la realizzazione 
di nuovi manufatti e opere di 
riqualificazione ambientale e 
infrastrutturale, oltre 
all'installazione della segnaletica di 
orientamento. 

Un territorio che, tappa dopo 
tappa, si racconta e che si apre a 
turisti e visitatori attraverso oltre 
180 km di fitti percorsi 
ciclopedonali facili e leggeri - 
alcuni su tracciati nazionali ed 
europei che attraversano la zona -— 
per scoprire borghi dove 
assaporare la storia, la cucina 
locale —- con la tradizione dei vini e 
dei cibi fatti in casa — e alcuni 


ambiti naturali incontaminati. 

Il sito (www.stellaboschilaguna.it), 
grazie a una dettagliata mappa 
(facilmente consultabile) mette in 
evidenza le peculiarità di ciascuna 


Gonars. Associazioni in festa per i giovani 


Domenica 15 ottobre a Gonars è in programma la “Festa delle 
Associazioni”, promossa dall'Amministrazione comunale. In piazza Giulio 
Cesare, per tutta la giornata, saranno promossi giochi e attività per 
bambini e ragazzi, con percorsi didattici, simulazioni operative 
organizzate dall'Arma dei Carabinieri e dalla Protezione civile e Mercatino 
dei bambini. Nel piazzale degli Alpini, invece, saranno allestiti giochi 
gonfiabili, mentre in piazza Municipio saranno ospitati stand con auto e 
moto. Alle 12, in piazza Wassermann ci sarà la benedizione dei nuovi 
mezzi dell'associazione di promozione sociale Munus. 


località, raccontando anche le 
persone attraverso le voci di chi 
quei luoghi li vive e tenendo 
aggiornati gli utenti su tutte le 
novità, gli eventi e le iniziative che 
prendono forma nel territorio. 
Lungo tutto il percorso si potrà, 
per esempio, far visita alle varie 
aziende agricole (di cui molte 
biologiche) e vitivinicole, oltre alle 
trattorie e agriturismo che 
partecipano all'iniziativa, grazie 
all’Itinerario del sapore. E poi 
l'Itinerario della cultura che apre 
una finestra sulla storia locale 
attraverso monumenti, ville e 
palazzi storici, architetture legate 
al mondo contadino, castelli e 
fortezze, chiese, cappelle votive, 


BASSA FRIULANA. L'iniziativa “Stella, Boschi e Laguna"si arricchisce di un sito online rinnovato 


“STAT”, il progetto che valorizza il turismo lento 


VU Ci 


Il Parco comunale dei fiumi Stella e Torsa di Pocenia 


filande, cortine e cente. 
Oltre alle bellezze naturali in 
mezzo a terre suggestive e 
particolari, “fatte” di acque e di 
boschi. Per esempio, dal Parco 
comunale dei fiumi Stella e Torsa 
di Pocenia - che comprende un 
territorio di circa 334 ettari ed è 
visitabile tramite percorsi pedonali 
- all'itinerario proposto a 
Rivignano Teor tra il fiume Stella, 
Ville, castelli e Acquari, dove 
hanno soggiornato i veri Giulietta 
e Romeo. 
Insomma, grazie al progetto STAI 
che abbraccia il territorio di 12 
comuni si potrà vivere un'offerta a 
360 gradi, davvero per tutti i gusti. 
Monika Pascolo 


LATISANOTTA. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


LIGNANO. Rinnovamento 
carismatico, convegno 


Mi convegno annuale della 
Comunità Fonte di Acquaviva di 
Latisana, aderente al Rinnovamento 
Carismatico Cattolico, è in 

programma domenica 15 ottobre 
nella chiesa parrocchiale San Giovanni 
Bosco a Lignano Sabbiadoro, a partire 
dalle 9.30, fino alle 19.30. Tra i relatori, 
frate Hayden Williams, predicatore di 
fama internazionale; fra Vinicius, 
vincitore del primo Festival della 
canzone cristiana di Sanremo; don 
Pasqualino Di Dio, esorcista, nominato 
dal Papa missionario della 
misericordia. La Messa sarà celebrata 
da mons. Pierluigi Mazzocato, 
cancelliere della Curia di Udine. 


SAN GIORGIO. ‘10mila 
passi di salute”, percorso 


Mistato presentato sabato 7 
ottobre a San Giorgio di Nogaro un 
ulteriore percorso del progetto 
regionale “Fvg in movimento. 10mila 
passi di salute” realizzato da 
Federsanità Anci Fvg. Si chiama 
“Pianura friulana, tra corsi d'acqua, 
parchi, ville e natura” e, illustrato per 
l'occasione dal vice sindaco della 
cittadina, Daniele Salvador (che ne ha 
seguito la realizzazione), ha come 
punto d'inizio il parco di Villa Dora. Si 
snoda poi per circa 3 Km e mezzo 
anche lungo il fiume Corno, in un 
ambiente suggestivo tra boschi e 
campi coltivati (ulteriori info su: 
www.federsanita.anci.fvg.it). 


4 23 settembre, si tenuta una celebrazione 
eucaristica per ricordare il 40° di professione 
religiosa di suor Margaret Mkaikamba che, 
con altre due consorelle, suor Margareth e 


Spy Italy il nostro impegno 
e la nostra serietà 

a Vostra disposizione 

da oltre 20 anni 


Visita Il nostro sito www.spvitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 
Via Cividale, 83-85 33100 - Udine - ITALY 
info@spvitaly.it * www,spyitaly.it » cotrovi ance se O 


Sistemi di allarme anche senza fili 

per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 
proprietà. 

L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 
prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 
tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


suor Jackline, opera nella zona pastorale che 
comprende le comunità di Latisana, 
Latisanotta, Ronchis e Fraforeano. Le 
religiose sono impegnate nella catechesi, 
nel servizio alle scuole materne parrocchiali 
e nelle attività di pastorale. Alla celebrazione 
hanno partecipato anche padri che operano 
in vari Paesi dell'Africa e suore provenienti da Kenya, Tanzania, Burundi, Ghana, Congo, Romania e 
Albania. Tra loro una religiosa che ha ricordato i 25 anni di professione. La Santa Messa è stata animata 
dalle stesse suore che hanno proposto i canti dei Paesi in cui sono impegnate. A suor Margaret è stata 
donata una targa con l'immagine della chiesa parrocchiale e della Scuola materna di Latisanotta. Le 
offerte raccolte durante la celebrazione saranno devolute ad un orfanotrofio di Mombasa. 


Grado, Aquileia, Palmanova: c'è la mappa Tabacco 


Una mappa ciclo-escursionistica e per navigazione interna, dedicata 
alla Laguna di Grado e ai percorsi del territorio compreso tra i siti 
Unesco di Aquileia e Palmanova. Il nuovo progetto della Casa Editrice 
Tabacco di Tavagnacco è stato presentato il 4 ottobre, negli spazi 
della domus di Tito Macro ad Aquileia, alla presenza del vice- 
presidente della Fondazione Aquileia e sindaco di Aquileia, Emanuele 
Zorino, di Attilio De Rovere, Damiano Geppini e Alessandro Specogna 
per la Tabacco. La mappa rientra in una serie dedicata alle lagune e 
zone costiere del nord Adriatico che andrà a “coprire”tutta la fascia 
costiera di Fvg e Veneto, dalle Foci dell'Isonzo al Delta del Po. La 
prima, dunque, è quella che comprende Laguna di Grado e Pianura 
friulana, a disposizione di chi intende muoversi con natanti da 
diporto, ma anche per chi vuole scoprire in bicicletta e a piedi 
l'entroterra, da Monfalcone a San Giorgio di Nogaro. Oltre a 
descrivere in maniera dettagliata la topografia della laguna, la carta 
fornisce informazioni per la navigazione interna, anche con trasporto 
bici e altri servizi utili a chi vuole scoprire in barca l'area. Sono 
riportate le piste ciclabili sia regionali che di interesse locale. La mappa è stampata su supporto 
antistrappo, impermeabile e riciclabile. 


LA VITA CATTOLICA 
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Tarcento e Pradielis. la Uda Cattolica 


Grande festa per Lara, neo dottoressa in Psicologia è ali tutti nos 


L'VIII 


a mia laurea è un lavoro di squadra. Dietro a questo traguardo ci sono tutte VITI 1 


ui L î 
le persone care — dalla mia famiglia agli amici — che mi hanno sempre 00, N i Per la pubblicazione delle “vostre” 
supportata e non sono mai mancate nei momenti del bisogno. A loro va la Pe si ee . 
« mia enorme gratitudine». Lara Pinosa, classe 1997, di Tarcento, disabile tai buone notizie in q uesta pagina, 
dalla nascita, il 12 luglio si è laureata in Psicologia all'Università telematica È 7 scrivete a: 


privata Ecampus, discutendo la tesi dal titolo “La terapia narrativa nella demenza 
senile”. E il 3 settembre, familiari e amici l'hanno festeggiata, con grande gioia ed lavitacattolica @l avitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine 


emozione, al centro sportivo di Pradielis. «È stato bello sentire l'affetto di così tante 
persone, anche se penso di non aver fatto nulla di straordinario. Di solito, grazie al 
mio carattere, cerco sempre di mettere tutto l'impegno possibile in quello che faccio e 
così è stato pure per gli studi universitari», dice. Attualmente, e per un anno, Lara è 
impegnata come animatrice in una struttura per anziani del territorio, grazie al 
progetto di Servizio civile. «È un ambito che mi piace molto e in cui vorrei poi trovare 
un'occupazione. Mi trovo bene con le persone in età, riesco ad instaurare subito un 
buon rapporto e spesso accade che mi aiutino nelle cose pratiche, come gli 
spostamenti o l'utilizzo dell'ascensore. Io sono lì per loro e alla fine sono loro che 
“coccolano” me». Già dalle scuole superiori — ha frequentato l'Istituto D'Aronco di 
Gemona, indirizzo Servizi sociali — Lara aveva fatto esperienza nelle strutture per 
anziani. «Mi è subito piaciuto, forse perché diventa un rapporto tra pari che mi fa stare 
bene». Alla neo dottoressa in Psicologia, oltre all'augurio di quanti la conoscono, 
anche quello de “la Vita Cattolica” per un futuro ricco di tante soddisfazioni. 


Bi Udine. Festa alla Quiete dove per motivi di salute è accolta la donna 


Ines e Manlio, 70 anni di matrimonio 


ettant'anni di matrimonio, ovvero nozze di degli anziani della struttura e dalla Messa, si sono 
titanio. È il traguardo che hanno raggiunto svolti nell'ambiente protetto della Asp. Gli sposi sono 
Manlio e Ines Tulissi (nella foto) e che hanno entrambi di Udine; Manlio è stato cassiere alla Cassa 
festeggiato a La Quiete di Udine con una Messa di Risparmio e in città molti lo conoscono non solo 
speciale celebrata nella Chiesa del padiglione per il suo lavoro, ma anche perché - fino a poco 


Lodi, all'interno del complesso di via Sant'Agostino. tempo fa — era solito passeggiare in centro e andare per 
Ines, 92 anni, e Manlio che ne compirà 96 a dicembre, uffici per aiutare altri anziani con carte e incombenze 
si sono sposati nel 1953, hanno 3 figli e 4 nipoti. Ines burocratiche. Agli auguri rinnovati di familiari e amici 
da un po' di mesi vive alla Quiete per motivi di salute si associa anche l’intero staff de “la Vita Cattolica”. 

e per questo i festeggiamenti, accompagnati dal coro Pagina a cura di Monika Pascolo 


un TROMBONE 


Giovedì 19 Ottobre 2023 Sabato 4 Novembre 2023 
ore 18.00 ore 20.30 


Ridotto Teatro “G.Verdi” Pordenone Teatro “G.Verdi” Pordenone 


Ingresso libero 


Prevendita 
Teatro “G.Verdi” Pordenone 0434247624 
biglietteria@teatroverdipordenone.it 


Informazioni: 0434 590356 - 335 7814656 
ass.gandino@iol.it- www.musicaporcia.it 


Partners Progettuali Con il sostegno di Con il patrocinio di 
T_ teatroverd Tri | regIonE autonoma mi, CAMERA DI COMIMEROIC t 
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esiste la fiducia a Sottil, per 
ora: lo 0-0 ottenuto 
dall'Udinese a Empoli, 
venerdì 6 ottobre, permette al 
tecnico bianconero di 
mantenere la propria panchina. 
Non salda, badate bene, ma in bilico, 
preda di un campionato che stenta 
ancora a prendere la giusta piega per 
la sua squadra. 
In Toscana, la Zebretta ha retto, a 
fatica, in un match che ha 
nuovamente dato risalto alle 
insicurezze, ai problemi di una 
compagine tuttora a secco di vittorie. 
Il Var, in due occasioni, ha salvato i 
friulani, negando - giustamente — 
una rete e un rigore all'Empoli; sul 
fronte opposto, impalpabile la 
performance messa in campo da 
Walace & co. sterili davanti, troppo 
fragili dietro. 
Ora la pausa (per lasciar spazio agli 
impegni della Nazionale): con essa il 
tempo delle prime riflessioni, a bocce 
ferme, la mente lucida. Un primo 
spunto, in tal senso, è dato dal 
mercato estivo. Troppe le nuove 
pedine a cui è stata di volta in volta 
affidata la titolarità, specialmente 
considerando come gli spazi 
rimanenti nell'undici di Sottil siano 


Comune 
di Faedis 


' FAL ib DIS 


VL=USY, 


stati via via occupati da elementi 
quasi del tutto estranei al campionato 
di Serie A. Da un lato, quindi, il 
tecnico di Venaria Reale si è ritrovato 
con tali Kabasele, Kristensen, Kamara, 
Zemura, Zarraga, Lucca; dall'altro 
hanno scalato le gerarchie Ebosele, 
giovane e ancora acerbo, per quanto 
promettente, e Thauvin, talentuoso, 
ma costretto in un ruolo che non gli 
si addice, quello di trequartista. 

In questo, poi, gli infortuni han fatto 
la loro parte, va detto: ma di tali 
infortuni, già si era a conoscenza da 
tempo. Che Deulofeu sarebbe 
rimasto ai box a lungo, era affar noto. 
Che Masina, Ebosse ed Ehizibue 
necessitassero speciali attenzioni 
anche. Risultato? Una compagine che 
sulle fasce difende a fatica, che 
davanti segna poco. La scarsa intesa 
generale, poi, è quantomeno 
evidente. E fin qui ha dato alla luce 
prestazioni pessime, con la sola 
eccezione di quella prodotta contro 
la Fiorentina, in un match da cui 
peraltro i friulani sono usciti sconfitti. 
Perché, dunque, addossare ogni colpa 
a Sottil? Perché parlare di panchina in 
bilico? Si sa: in questo genere di 
situazioni, il primo a pagare è sempre 
l'allenatore. Più facile cambiare un 
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solo elemento, in panchina, che 
togliere undici o più giocatori dal 
campo. Vero è, ad ogni modo, che 
anche il mister bianconero, di 
recente, non ha del tutto brillato nella 
gestione delle gare giocate dai suoi. 
La colpa più grave imputata 
all'allenatore quella legata alle 
sostituzioni a gara in corso, spesso 
tardive, già pre-impostate, raramente 
mirate a rendere la squadra 
maggiormente propositiva. E poi 
diciamocelo: il 3-5-2, da tempo 
marchio di fabbrica dell'Udinese, 
non va sempre considerato alla 
stregua di un dogma intoccabile. 
Thauvin, come detto, forse 
renderebbe meglio da esterno; Lucca, 
là davanti, appare troppo isolato. Ma 
su questi e altri aspetti, Sottil potrà 
lavorare da qui al prossimo impegno 
di campionato, la sfida casalinga al 
Lecce di lunedì 23 ottobre. Calcio 
d'inizio ore 18.30. 

Simone Narduzzi 
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Calcio. Ancora un pari con l'Empoli. Il 23 c'è il Lecce 


Sottil, la fiducia 
resiste. E la panchina 
pure, seppur in bilico 


| Il tecnico del’Udinese, Andrea Sottil 


Note solidali 
per Zio Pino Baskin Udine 


Un concerto benefico a favore di 
Zio Pino Baskin Udine, l'associazione 
sportiva nata nel 2019, prima in Friuli 
V.G. per la divulgazione e la pratica 
dello sport inclusivo del baskin. 
L'appuntamento — denominato 
“Insieme cantando”- è in programma 
sabato 14 ottobre, alle 20.30, all'ex 
asilo parrocchiale di Grions di 
Sedegliano. Sul palco i cori“Voci di 
Tauriano” di Tauriano di Spilimbergo, 
“Legato Allegro Ensemble” e“Ploe di 
Rosis” di Grions di Sedegliano. 
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MNotizie flash 
RIZZI UDINE. 
L'Associazion sportive 
furlane si presenta 


Martedì 17 ottobre, alle 20.30, 
al Circolo Nuovi Orizzonti dei Rizzi 
a Udine, è prevista la 
presentazione delle attività 
dell'Asd“Associazion sportive 
furlane” nell'evento dal titolo “Lo 
sport come veicolo di cultura e 
identità territoriale” Il sodalizio 
nasce con l'obiettivo di partecipare 
alla Europeada 24, un vero e 
proprio campionato europeo di 
calcio a 11 per selezioni dei popoli 
di minoranza, che sarà ospitato in 
Germania. Ne parleranno il 
presidente Daniele Puntel e il 
giornalista Enrico Turloni. 


GRIONS. “Ator pai trois 
de blave” marcia 


Domenica 15 ottobre, l’Asd 
Maratonina Udinese e Libertas 
Grions-Remanzacco, promuovono 
a Grions del Torre la 9? edizione 
della marcia “Ator pai trois de 
blave”, inserita nel programma 
della “Fieste de blave” Si può 
scegliere tra un percorso di 6 o 16 
km, per andare alla scoperta delle 
bellezze naturali dei territori di 
Povoletto. La partenza è libera, 
dalle ore 8 alle 10. L'evento è 
organizzato in collaborazione con 
Fiasp Udine e Associazione Giusto 
Caenazzo Grions. 
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LA VITA CATTOLICA 


FESTIVAL 


a dolcezza della voce, ma an- 

che della lingua di Dania O. 
Taussen, ovvero il Faroese, idio- 

ma ufficiale delle Isole Faroe 

(una delle nazioni del Regno 

di Danimarca); il pop dei catalani 
Mishima; il rapper Odei, di Ipar Euskal 
Herria (Paese Basco francese); i galle- 
si Chroma con il loro suono taglien- 
te. E ancora la vincitrice dell'edizione 
2023 del Dréents Liedtiesfestival, Lisa 
Harms, che unisce la morbidezza del- 
la sua voce a quella del suono della 
sua tromba, cantando in una lingua, 
il dialetto della bassa Sassonia parla- 
to in Germania e Olanda, anch'esso 
dai suoni morbidi. Infine Devid Strus- 
siat, autore friulano che canta la ricer- 
ca di armonia fra uomo e natura. So- 
no loro - tutti giovani o giovanissimi 
— i protagonisti del “concertone” che, 
sabato 14 ottobre, nel Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, sarà il momento 
centrale di Suns Europe, il festival del- 
le lingue minorizzate organizzato dal- 
la cooperativa Informazione Friulana 


Sabato 14 ottobre, al Giovanni 
da Udine, il concertone 
del festival Suns Europe 


Suns, il Friuli 
diventa capitale 
delle lingue 
minori europee 


con il sostegno di Ministero della Cul- 
tura, Regione FVG, Arlef. 

Sarà, dunque, una serata in cui i suo- 
ni affascinanti e per certi versi miste- 
riosi di queste antiche lingue europee 
“minori” si mescoleranno a stili mu- 
sicali moderni, segno di come la di- 
versità linguistica sia anche una poten- 
te risorsa creativa attraente per tanti 
giovani in Furopa. «È sbagliato pen- 
sare che utilizzare la lingua minorita- 
ria sia un limite quanto a coinvolgi- 
mento del pubblico - ha affermato il 
direttore artistico del festival, Leo Vir- 
gili alla presentazione di Suns, mer- 
coledì 4 ottobre, nella sede udinese 
della Regione —. In realtà i parlanti lin- 
gue minoritarie in Europa sono cen- 
tinaia di migliaia e dunque anche il 
pubblico di riferimento non è così pic- 
colo». Il festival Suns, aggiunge Virgi- 
li, «unisce la musica all'impegno in di- 
fesa dei diritti linguistici in Europa», 
temi che attraggono i giovani, se è ve- 
ro, prosegue il direttore artistico, «che 
l'età media degli artisti del nostro fe- 


PANORAMA 


on la mostra “Music Stars + 
Reportage” si conclude la 
serie espositiva dedicata alla 
fotoreporter Gigliola Di 
Piazza (1947-2018). A 
Tolmezzo, nella sede di Palazzo 
Frisacco (via Renato Del Din 7) si 
possono vedere per la prima volta i 
suoi scatti in bianco e nero sui 
concerti rock e i reportage fotografici 
(fino al 19 novembre, orari da lunedì 
a sabato 10.30/12.30; 15/17.30, 
domenica 14/18.30, chiuso 
martedì). 
La rassegna cui si affianca quella di 
Ravascletto (fino al 7 gennaio, 
“Sguardo sul mondo”, Biblioteca 
Comunale, via Roma n.1, mercoledì 
e domenica 16/18) è composta da 
rigorosi scatti in bianco e nero da 
pellicola, la tecnica preferita dalla 
reporter. 
Al primo piano sono esposti i 
reportage sociali di Gigliola Di 
Piazza, databili dalla metà anni ‘80 
agli anni ‘90, in cui le persone 


stival è molto bassa. Si tratta di un se- 
gnale forte che ci dice che dobbiamo 
allontanarci dal luogo comune secon- 
do cui le lingue minoritarie sarebbe- 
ro legate ad un passato mitico e rura- 
le». 

Oltre a quella di Devid Strussiat, nel 
“concertone” ci sarà un'altra presenza 
friulana: gli FIk, portabandiera della 
“nuova onda” della musica friulana 
degli anni ‘90, che a Suns Europe pre- 
senteranno il nuovo album “30” com- 
posto per il trentennale. 

L'intera serata — trasmessa in diretta da 
Radio Onde Furlane dalle 21 alle 23 — 
sarà presentata da Michele Polo e Ma- 
rianna Tonelli. 

Oltre al “concertone”, altri saranno gli 
eventi di Suns Europe. Il 12 ottobre a 
Gorizia, nella Mediateca Casiraghi, al- 
le 16.30, ci sarà l’incontro “Plui len- 
ghis, plui culture, plui Europe”. Sem- 
pre il 12, all'Ottagono di Codroipo —- 
nell'ambito della Fiera di San Simone 
— alle 21 il concerto di Dania O. Tau- 
sen e dei Mishima. Il 13 ottobre, alle 


A Tolmezzo gli scatti in bianco e nero che 


DELLE MOSTRE Gigliola Di Piazza realizzò per reportage sociali 


e come inviata ai concerti rock 


prevalgono sempre rispetto 
all'ambiente. In “Idroscalo a Milano” 
fotografa gruppi e famiglie, spesso 
immigrate, nei momenti di riposo; 
“Domeniche a piedi per le strade di 
Milano” ritrae i milanesi delle 
periferie e dei mercati, i senza 
dimora, i turisti; negli scatti della 
Comunità eritrea si concentra su 
indimenticabili ritratti femminili e 
sulle donne, un'attenzione riservata 
anche alla Comunità Rom, in cui le 
figure femminili si mettono in posa 
di fronte all'obiettivo di un'amica, 
sincera e senza pregiudizi. Gli 
Indiani d'America sono i 
protagonisti del reportage finale in 
cui il colore evidenzia i gioielli rituali 
in turchese. Su questo piano 
soffermatevi sulla bacheca in cui 
sono esposte le surreali fotografie in 
bianco e nero che Gigliola, memore 
dei suoi interessi giovanili per la 
pittura, colora all'anilina, 
recuperando una tecnica antica e 
desueta. 


Una fotoreporter friulana 
nella Milano anni ‘80 e ‘90 


Il secondo piano è dedicato alle 
fotografie dei concerti dei gruppi 
rock, dei cantanti internazionali 
come Tina Turner, Michael Jackson, 
Miriam Makeba e di quelli italiani da 
Vasco Rossi a Jannacci. Era questo il 
lavoro difficile e precario di Gigliola 
Di Piazza, che dal 1991 si iscrive 
all'Albo dei giornalisti di Milano e 
lavora come “free lance” per le 
grandi testate milanesi come Il 
Corriere della Sera. Prima del 
passaggio al digitale dal 2002, Di 
Piazza doveva eseguire questi scatti 
nel poco tempo concesso ai reporter 
accreditati e in condizioni di luce 
spesso difficili, poi correva a casa 
dove stampava le foto, che doveva 
poi portare per la vendita alle 
redazioni. Non dimenticate di 
ascoltare le interviste dei suoi 
colleghi di lavoro, che la definiscono 
“combattiva e ribelle”, e di 
consultare l'impeccabile e ricco 
catalogo. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


Dania 0. Taussen 


17.30 alla Libreria Tarantola di Udine, 
la presentazione del libro dell'autore 
basco Patxi Zubizarreta. Alle 21, allo 
Yardie di Pradamano, concerto di Odei 
e Chroma. Suns Europe si conclude- 
rà a Codroipo il 28 ottobre con il con- 
certo di Devid Strussiat durante le pre- 
miazioni del 44° Premi San Simon, 
con cui quest'anno c'è una collabora- 
zione, come ha ricordato il vicesinda- 
co di Codroipo, Giacomo Trevisan. 
«Un'entità policentrica come il Friuli- 
V.G. non può che sposare una cultura 
pluralista», ha detto l'assessore regio- 
nale alla Cultura, Mario Anzil, men- 
tre per l'assessore comunale alla Cul- 
tura, Federico Pirone, il festival è «un 
potente richiamo all'essenza dell'Eu- 
ropa come comunità plurale». «Suns 
Europe è la prova tangibile - ha con- 
cluso il direttore dell'Arlef, William 
Cisilino - di quanto le molte lingue 
minoritarie parlate in Europa siano 
veicolo di apertura e modernità». 
Stefano Damiani 
ha collaborato Marta Rizzi 


Anutis canta 
“Le donne 
di Pasolini” 


inserito nell'ambito del festival 
Suns Europe anche il primo 
spettacolo della terza stagione 
del Teatri Stabil Furlan. Si trat- 
ta di un concerto vocale, “Le 
donne di Pier Paolo Pasolini”, in 
programma il 14 ottobre, alle ore 18 
nel Foyer del Giovanni da Udine. A esi- 
birsi sarà il quartetto vocale femmini- 
le “Anutis”, nuova realtà nata in Friuli 
nel 2022 grazie all'incontro tra le voci 
di Juliana Azevedo (Portogallo), Cate- 
rina De Biaggio, Laura Giavon (Friuli), 
Alba Nacinovich (Croazia) con Gio- 
vanna Marini, che ha guidato le giova- 
ni cantanti alla scoperta della sua mu- 
sica e della tradizione popolare italia- 
na. Anutis propone un'originale ricer- 
ca musicale, che parte dalle eterogenee 
estrazioni musicali delle componenti 
(classica, jazz, fado, canzone napoleta- 
na, improvvisazione libera e musica an- 
tica). Il programma della serata propor- 
rà le musiche che Giovanna Marini scris- 
se per lo spettacolo “I Turcs tal Friàl” 
nell'edizione di Elio De Capitani del 
1996. Il concerto sarà preceduto, vener- 
dì 13 ottobre, alle 18, al Caffè Caucigh 
(via Gemona 36, Udine), da una tavo- 
la rotonda cui parteciperanno il presi- 
dente del Teatri Stabil, Lorenzo Zanon, 
il direttore artistico Massimo Somagli- 
no, Leo Virgili, Valter Colle, Cristano 
Dell'Oste e lo stesso quartetto Anutis. 


Micheal Jackson fotografato da Gigliola Di Piazza 


Le altre mostre della settimana 


Sclavanie. Foto di Davide Degano 
Castello, Museo Friulano 

della Fotografia 

Fino all’11 febbraio; da martedì a domenica 
ore 10/18, chiuso lunedì 


di O I 


Wasted 
Bunker, piazza | Maggio 
Fino al 3 novembre; ogni giorno 10/19.30 


Maria Elisabetta Novello. Prendo 


tempo 

Lo Studiolo, via Bartolini 8 
Fino all’11 novembre; venerdì 17/19 
e sabato 11/13 


MESTRE 


Chagall. Il colore dei sogni 
Centro Candiani, piazzale Candiani 7 
Fino al 13 febbraio; da martedì a domenica 10/19 


LIGNANO SABBIADORO 


MIRA. Mostra d'arte 
contemporanea 

Terrazza a mare 

Fino al 15 ottobre; sabato e domenica 15/18 


Mostra di Sergio Toscano 
Studio Proposte d’arte Soravito, 
via Pracchiuso 33 

Fino al 21 ottobre; martedì 10/12, 

giovedì e sabato 17/19 
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APPUNTAMENTI 


tia 
TEATRO. Intervista 
impossibile a Shakespeare 


Mun dialogo immaginario con un 
William Shakespeare in carne e ossa, 
sulla sua biografia, su cosa è stato 
fatto delle sue opere, su più di 400 
anni della sua storia post mortem 
dentro e fuori dalla scena. È quanto il 
collettivo Sotterraneo propone con 

lo spettacolo “Shakespearology' in 
scena sabato 14 ottobre, alle ore 21, e 
domenica 15 ottobre, alle ore 19, 
nella sala Pinter del Teatro San 
Giorgio di Udine, nell'ambito della 
stagione di Teatro Contatto del Css. 
«Partiamo dall'immaginario collettivo 
— scrivono gli autori — per parlare con 
Shakespeare. Certo, non sarà il vero, 
autentico, originario William 
Shakespeare, ma se riusciamo a 
incontrare anche uno solo dei 
possibili William Shakeseare, forse 
l'esperimento potrà dirsi riuscito. 
“Shakespearology”è un pezzo 
teatrale ibrido che dà voce al Bardo in 
persona in cui è lui che dice la sua». 


CONCERTI. Parole 
emusica per un domani 


pani Domenica 15 ottobre, alle ore 17, 
nell'azienda agricola Princic, in 
località Pradis, 5, a Cormons, va in 
scena il progetto “Parole e musica per 
un domani. Il Tagliamento e il Piave: 
battisteri di pensiero e poesia”con 
letture di Pier Paolo Pasolini, di 
Andrea Zanzotto, di Padre David 
Maria Turoldo e altri autori. Violino, 
Giovanni Di Lena; fisarmonica: 
Sebastiano Zorza; contrabbasso: 
Giuseppe Tirelli; voci soliste 
Emanuela Mattiussi e Martina 
Gorasso; Coro “Le Colone” Letture a 
cura di Giuliano Bonanni e Chiara 
Donada. Passaggi riflessivi di Fabio 
Turchini. 


Il talento di Wilmink 
a San Quirino 


Alle Serate d'organo della 
parrocchia di San Quirino a Udine, 
giovedì 12 ottobre (ore 20.45) 
arriva il giovane e talentuoso 
organista olandese Maarten 
Wilmink. Già apprezzato la scorsa 
primavera in un concerto in 
Cattedrale, nonché vincitore, 
pochi mesi fa a Bibione, del 
concorso Rino Benedet, Wilmink 
proporrà un programma dal titolo 
“Giro d'Europa in musica”. 
All'organo Zanin in stile antico 
della chiesa vecchia di via 
Gemona eseguirà musiche di 
Tomkins, Couperin, Bach; sul 
grande organo Zanin di quella 
nuova brani di Andriessen, Reger, 
Vierne. 


| Maarten Wilmink 


n doppio anniversario per ri- 

cordare con un concerto esclu- 

sivo due personalità musica- 

li che hanno fatto la storia de- 

gli strumenti a plettro: il com- 
positore friulano Giovanni Batti- 
sta Marzuttini (1863-1943), di cui 
ricorrono i 160 anni dalla nascita 
e gli 80 dalla morte, e Angelo Pren- 
na (1913-1986) a 110 anni dalla 
nascita, originario di Castellane- 
ta, insegnante, compositore e di- 
rettore dell'Orchestra a plettro “Ti- 
ta Marzuttini” dal 1951 e fino al- 
la morte. Sarà proprio la storica 
formazione mandolinistica e chi- 
tarristica udinese titolata a “Tite 
Grison, contadin de Basse”, come 
amava firmarsi il poliedrico arti- 
sta friulano, la più antica istituzio- 


HM UDINE | Il 15 ottobre concerto in Castello 
La Marzuttini con Aonzo 


ne per questo organico ancora 
all'attivo nel mondo, fondata nel 
1886, la protagonista del concer- 
to di domenica 15 ottobre, alle 
18.30, nel Salone del Parlamento 
del Castello di Udine, concerto che 
vedrà la partecipazione dello 
straordinario mandolinista di fa- 
ma internazionale Carlo Aonzo, 
docente al Conservatorio Fresco- 
baldi di Ferrara, divulgatore ecce- 
zionale con esperienze in tutto il 
mondo e solista per le più impor- 
tanti realtà musicali, tra cui l'Or- 
chestra Filarmonica del Teatro al- 
la Scala di Milano. Un concerto ad 
ingresso libero fino ad esaurimen- 
to posti, realizzato grazie al patro- 
cinio del Comune di Udine e 
all'impegno del direttivo della 


CERVIGNANO. Tra i protagonisti la Banda Osiris, i Quintorigo, 
Amanda Sandrelli, Filippo Nigro, Giorgio Lupano, Piero Sidoti 


Musica, teatro, danza 
tra classici e modernità 


iciotto appuntamenti con lo 
spettacolo dal vivo, di cui 9 di 
teatro e danza, 8 di musica 
più un evento, “Aquadue O” 
con la Banda Osiris; un 
nuovo laboratorio di Teatro 


alla modernità». 

Se i primi appuntamenti saranno 
dedicati al cinema (5 film del regista 
Pedro Almodévar a partire dal 9 
ottobre ogni lunedì fino al 6 
novembre), il sipario della prosa del 


partecipato e un palinsesto 
cinematografico che spazia dal 
cinema italiano, d'autore, 
internazionale, alle prime visioni. 

È quanto propone la stagione di 
teatro, danza, musica e cinema del 
Teatro Pasolini di Cervignano, un 
progetto artistico frutto 
dell'Associazione culturale Teatro 
Pasolini, composta da Css Teatro 
stabile di innovazione del FVG, 
curatore per teatro e danza, 
l'Associazione culturale Euritmica per 
la musica, la Cooperativa 
Bonawentura per il cinema. 

Il cartellone, ha detto il presidente 
dell'associazione, Giancarlo Velliscig, 
offrirà spettacoli «trasversali tra i 
generi e i linguaggi, con riferimenti 
classici, ma una costante attenzione 


Teatro Pasolini si alza il 21 ottobre 
con Filippo Nigro, protagonista in 


scena e co-regista assieme a Fabrizio 
Arcuri di “Every Brilliant Thing”, un 


racconto di autofiction scandita da 
“liste di cose per cui vale la pena 
vivere”. 


“Canto libero”, il 7 novembre, aprirà 


la stagione musicale con un 
Omaggio alle canzoni di Battisti e 
Mogol. Ancora musica il 14 
novembre con Matteo Mancuso, 
enfant prodige della chitarra 
jazz/rock. Di nuovo teatro, in 
marilenghe, il 18 novembre col 
nuovo spettacolo del Teatro Incerto 
“Cumbinìn (Intrics e poesie)”. Il 28 
novembre arriverà invece l'Anutis 
Vocal Quartet, con un tributo a 
Giovanna Marini e alla sua cantata 


dedicata a Pasolini. Il balletto sarà 
presente il 12 dicembre con “Lo 
Schiaccianoci” prodotto dal Balletto 
di Siena. E poi ancora Ginevra Di 
Marco, fra le più raffinate interpreti 
musicali del panorama italiano (16 
dicembre), lo spettacolo per bambini 
“L'uomo calamita” (7 gennaio), il 
cantautore friulano Piero Sidoti con 
“Amore (fino a prova contraria)” (19 
gennaio), “Un anno di scuola” di 
Giani Stuparich proposto da 
Alessandro Marinuzzi (24 gennaio); 
il tributo a Frank Zappa di Giorgio 
Casadei e Alice Miali (2 febbraio); 
l'irresistibile commedia “Tre uomini 
e una culla” con Giorgio Lupano, 
Gabriele Pignotta, Attilio Fontana (9 
febbraio); il sassofonista friulano 
Francesco Bearzatti con il nuovo 
album “Post Atomic Zep” (24 
febbraio); “L'Oreste” con Claudio 
Casadio e l’illustratore Andrea Bruno 
(12 marzo); l'omaggio a Charles 
Mingus dei Quintorigo e del 
narratore Gino Castaldo (16 marzo). 


CONCERTI. l'A|batro 
di Ghedini al Palamostre 


[te] Martedì 17 ottobre alle 20.45, al 
Teatro Palamostre di Udine, Musica 
Pura, concerto del Trio Pantoum, 
vincitore del Premio Trio di Trieste 
2022, dell'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani, diretta da Eddi 
De Nadai. Voce recitante Antonio 
Veneziano. In programma il 
“Concerto dell'albatro” scritto da 
Giorgio Federico Ghedini nel 1945 
su ispirazione del“Moby Dick" di 
Hermann Melville, e due “Suite per 
archi” di Leos Janàtek (1854-1928) e 
John Rutter (1945). Ingresso libero. 
Prenotazioni telefonando a Musica 
Pura: tel/whatsapp 338 2047725. 
Nell'ambito di “Perle musicali in 


villa”a cura di Musica Pura di 
Pordenone. 


Carlo Aonzo 


compagine presieduta da Rudi Del 
Fabbro, diretta artisticamente da An- 
drea Miola e musicalmente dal mae- 
stro Luca Zuliani. Il programma spa- 
zierà dal Barocco agli autori con- 
temporanei. L'omaggio a Marzutti- 
ni sarà reso con “Notte” mentre per 
il tributo a Prenna è stata scelta la 
brillante “Espafia”. Il giorno prima 
del concerto la Marzuttini parteci- 
perà a una masterclass guidata da 
Aonzo. 
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TEATRO. “| Vajont 
di tutti”di Andrea Ortis 
|_JS 


intitola “Il 
Vajont di 
tutti. Riflessi 
di speranza” 
lo spettacolo 
del regista e 
interprete 
friulano 
Andrea 
Ortis, in 
programma nel circuito dell'Ert 
FVG domenica 15 ottobre nel 
Teatro Ristori di Cividale (ore 21), 
lunedì 16 al Verdi di Maniago 
(20.45), martedì 17 al mons. 
Lavaroni di Artegna (ore 20.45), 
domenica 22 allo Zancaaro di 
Sacile (ore 21). In scena, oltre a 
Ortis, Michele Renzullo, Selene 
Damaria e i cantati Mariacarmen 
Lafigliola, Elisa Dal Corso, Jacopo 
Siccardirende. Lo spettacolo 
racconta un accadimento che, pur 
parte di un recente passato, 
dichiara tutta la sua drammatica 
attualità nel profondo e complesso 
rapporto tra uomo e natura, nella 
crescente richiesta di energia ed il 
conseguente bilanciamento tra 
questa e la tutela dell'ambiente. 
Così, questa storia, nel suo 
incedere, dalla prospettiva 
particolare degli eventi che la 
caratterizzano, si amplifica in una 
dimensione generale, diventando 
il racconto di Sarno, della Val di 
Stava, fino alle tristi vicende di San 
Giuliano di Puglia, Amatrice, 
Rigopiano e Genova, il cui comune 
denominatore si rinviene 
nell'uomo e nella sua avidità, nella 
sua scientifica aggressione delle 
risorse naturali, attraverso il 
disboscamento, la 
cementificazione selvaggia e 
l'edificazione abusiva 


Da ricordare poi il nuovo progetto di 
Teatro partecipato diretto dall'attrice 
e regista Rita Maffei in 
collaborazione con la musicista e 
compositrice Barbara Errico, percorso 
che prevede incontri settimanali 
gratuiti da mercoledì 18 ottobre 
(dalle ore 18 alle ore 20) alla Casa 
della Musica di Cervignano per 
approdare poi sul palco del Pasolini 


La Banda Osiris in “Aquadue 0” 


il 23 marzo. Il 3 aprile invece 
“Aquadue O - Un pianeta molto 
liquido” vedrà insieme la Banda 
Osiris e il biologo Telmo Pievani per 
una serata dedicata ai cambiamenti 
climatici. Infine, il 22 aprile, la 
rilettura della Lisistrata di Aristofane 
proposta da Arca Azzurra e Ugo 
Chiti. 

pagina a cura di Stefano Damiani 
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arà Giovanni Vian, 
professore ordinario di 
Storia delle Chiese e del 
Cristianesimo all'Università 
Ca' Foscari di Venezia, ad 
aprire, giovedì 19 ottobre, alle 
ore 18, nel Centro Paolino 
d'Aquileia, in via Treppo 5 a Udine, 
il nuovo ciclo di incontri 
organizzato dalla Scuola Cattolica di 
Cultura “Rinaldo Fabris” e dal Meic 
di Udine sul tema “Essere cristiani 
oggi: quale fede, quale Chiesa, in 
quale società?” 
«Viviamo oggi - scrivono i 
responsabili di Scuola Cattolica di 
Cultura, don Franco Del Nin 
(direttore) e Gabriele Zanello 
(presidente), e del Meic, Flavia 
Montagnini (presidente) - la crisi 
del cristianesimo nella sua forma 
tradizionalmente conosciuta in 
Italia e in Europa e della stessa 
plausibilità di un'esperienza di fede, 
come tra l’altro indicato dalla 
drastica contrazione del numero dei 
preti, della frequenza religiosa e 
dell'associazionismo cattolico. Nelle 
nuove condizioni socioculturali la 
Chiesa - oggi impegnata in uno 
storico percorso sinodale — ritrova 
dunque i tratti del “piccolo gregge”, 
di una realtà chiamata a 
concentrarsi evangelicamente 
sull'essenziale del messaggio. Ci 
chiediamo, allora: che cosa significa 
veramente essere cristiani oggi? 
Quale futuro per il cristianesimo e 
per il “senso di Dio” in una società 


Dal 19 ottobre 


Ciclo di incontri della 
Scuola Cattolica di Cultura 
e del Meic di Udine 


Giovanni Vian 


Don Luigi Berzano 


profondamente secolarizzata, 
“liquida” e pluralistica? Che cosa 
potrebbe cambiare nella Chiesa, in 
rapporto al Vangelo e, d'altra parte, 
all'orizzonte culturale 
contemporaneo? Si potrebbe 
chiedere alla cultura attuale una più 
adeguata attenzione nei confronti 
del cristianesimo? Anche perché, 


Mario Turello 


come sarà messo in luce nel quarto 
incontro, la profondità e la ricchezza 
della parola biblica sono ancora 
riformulabili in termini del tutto 
contemporanei, come appare bene, 
ad esempio, da certi testi di David 
Maria Turoldo e dal romanzo 
“Giobbe” di Joseph Roth». 

Il ciclo, dunque, si aprirà con 


113 settembre del 2003, vent'anni fa, 
moriva Mario Quargnolo, prestigioso 
storico e critico cinematografico friu- 

lano (era nato a Udine nel 1922). Per 
decenni firma dei quotidiani Il Gaz- 
zettino e Il Messaggero Veneto, collabo- 

rò con le principali riviste di cultura cinema- 
tografica: «Hollywood», «Bianco e Nero», 
«Cinema», «Rassegna del film». Per Filmlexi- 
con degli autori e delle opere, l'enciclopedia 
edita dal Centro sperimentale di cinemato- 
grafia di Roma, compilò circa 1.500 voci. 
Ma è stato anche un pioniere delle ricerche 
cinematografiche in Friuli, dedicandosi ad 
attori e registi locali e alla storia delle sale ci- 
nematografiche. A lui è intitolata la “media- 
teca” del Cec di Udine. Di seguito riportia- 
mo il ricordo che il critico teatrale Mario Tu- 
rello ne fece in occasione dei funerali, cele- 
brati nella chiesa di San Cromazio a Udine. 
Mario Quargnolo è stato una di quelle 
figure luminose che, al di fuori delle ac- 
cademie e delle consorterie, giungono 
ad eccellenza scientifica vivendo le pro- 
prie passioni come impegno ed eserci- 
zio di intelligenza, di dedizione, di rigo- 
re, in piena autonomia ed originalità: ed 


è questa la misura di un senso etico che 
trascende il merito disciplinare. 

Storico del cinema di scienza stermina- 
ta e critico di finissimo giudizio, nei 
trent'anni di collaborazione al Messag- 
gero Veneto Quargnolo è stato educato- 
re del nostro gusto con scritti nei quali 
informazione e pensiero non erano mai 
ostentati, ma rivestiti della piacevole mi- 
sura che in lui era anche stile di vita. 
Fuattraverso le sue recensioni e i suoi in- 
terventi al Cineforum che conobbi Quar- 
gnolo; più tardi ne pubblicai dei saggi 
sui Quaderni della Face che allora diri- 
gevo; in anni più recenti fui con lui nel- 
la giuria del Premio Latisana; incontri e 
frequentazioni insufficienti all'instaurar- 
si di un'amicizia, ma tali da confermare 
e accrescere la stima e l'apprezzamento 
per un uomo tanto ammirevole quan- 
to alieno dal protagonismo e dall'osten- 
tazione dei propri meriti. 

Vera in lui un naturale riserbo, tra l’au- 
toironico e l'appagato, pur nella — 0 for- 
se proprio per — la consapevolezza dei 
propri meriti: lo stesso giusto orgoglio 
che lo rendeva felice dei (troppo pochi) 


2003-2023. || 13 settembre di vent'anni fa moriva lo studioso, pioniere 
della storia e della critica cinematografica in Friuli, per cinquant'anni autore 
di recensioni sui quotidiani locali, ma anche collaboratore di riviste italiane 


Non dimenticare Quargnolo 


riconoscimenti che riceveva. E anche agli 
altri Quargnolo guardava come a sé: per 
quel che valevano, non per quel che con- 
tavano. 

Capitava, durante i nostri viaggi a Latisa- 
na, che parlassimo di questo o quel per- 
sonaggio della nostra città, e finì che Quar- 
gnolo, che ha amorosamente cantato la 
Udine d'antan nei suoi ben noti libri, mi- 
racoli di amore e humour distillati da 
una documentazione puntuale, certosi- 
na, concepì l'idea di una galleria di udi- 
nesi: non di maggiorenti o di indliti, ma 
di quelle figure che riscuotevano la sua 
simpatia per qualche tratto originale di 
spontanea naturalezza. 

Di quei ritratti, così vivaci nella conver- 
sazione, ne scrisse, che io sappia, uno so- 
lo: ed è un episodio che mi commosse 
e che voglio rievocare come esemplare 
dell'animo generoso di Quargnolo. Mol- 
ti ricorderanno Gino Menis - maestro 
elementare anche lui - immancabile — 
e molto udibile - presenza ad ogni even- 
to culturale di Udine e non solo. Ebbe- 
ne, Menis morì in Spagna, durante una 
gita, in piena estate. Pochissimi ne ebbe- 
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CULTURE 


l'intervento del prof. Vian che si 
soffermerà sul tema “La Chiesa 
cattolica in Italia: appunti su una 
storia recente”. 

Si proseguirà giovedì 26 ottobre con 
un incontro, intitolato “Chiesa e 
futuro della fede: tramonto o alba?”, 
che vedrà come relatore il prof. don 
Andrea Toniolo, ordinario di 
Teologia fondamentale e Preside 
della Facoltà Teologica del 
Triveneto. 

Nel terzo incontro, giovedì 16 
novembre, il prof. don Luigi 
Berzano, docente emerito di 
Sociologia all'Università di Torino, 
parlerà su “Cristiani a venire. Una 
fede sostenibile”. 

Il ciclo si concluderà giovedì 23 
novembre con l'intervento del prof. 
Mario Turello, saggista e critico 
letterario, già direttore dei 
“Quaderni della FACE”, dal titolo 
“RiScritture: Giobbe, Turoldo, 
Joseph Roth”. 

Intercettando una questione 
fondamentale e ineludibile, che si 
pone insieme dentro la Chiesa e 
dentro la società di oggi, e con 
l'intervento di autorevoli esponenti 
del mondo della teologia, della 
Chiesa e della cultura, questo ciclo 
d'incontri costituirà senz'altro una 
significativa occasione di 
approfondimento e dibattito per 
molte persone sensibili alla 
situazione della comunità cristiana e 
alle dinamiche emergenti nel 
mondo attuale. 


A destra, Mario 
Quargnolo (foto 
tratta dal 
Dizionario biografi- 
co dei friulani) 


ronotizia, pochi notarono l'assenza. Ma 
sul Messaggero Veneto comparve un me- 
daglione commosso e spiritoso di Quar- 
gnolo, cui sembrava ingiusto che quell'uo- 
mo semplice, colto e buono non avesse 
il saluto di un suo concittadino almeno. 
AI proprio declino fisico, all'approssi- 
marsi della fine Quargnolo alludeva con 
spirito, con un'immagine cinematogra- 
fica: diceva di sentirsi insidiato dalle om- 
bre rosse. Gli piacque che io menzionas- 
si questo in occasione del conferimento 
del Ventaglio d'argento, e per qualche 
tempo ebbe l'impressione che gli india- 
ni fossero tenuti a bada dai tanti amici 
che gli si erano stretti intorno. 

Mi mandò allora una copia della rivista 
Bianco e nero, del 1957 ove compare un 
suo lungo articolo su “Ombre rosse”, 
splendida lettura del capolavoro di John 


Essere Chiesa in una 
società in trasformazione 


Giornate Fai 
d'autunno il 14 
e 15 ottobre 


i svolgeranno sabato 14 e 
domenica 15 ottobre le 
Giornate Fai d'autunno. 
Promosso dal Fondo per 
l'ambiente italiano, l'evento 
vedrà aprirsi al pubblico edifici 
e luoghi sacri in tutta Italia, che 
saranno illustrati dai volontari dei 
Gruppi Fai Giovani. In Friuli-V.G. 
saranno visitabili 22 edifici. Ecco 
di seguito quelli in provincia di 
Udine: a Cividale il Palazzo 
municipale, Casa Pelizzo, con i 
suoi illusionistici affreschi, e il 
settecentesco palazzo Pontotti- 
Brosadola, caratterizzato da 
un'originale sala musica in cui il 
conte Leonardo-Giorgio, musico 
provetto, si dilettava nei suoi 
virtuosismi al violino. Per lui 
Vivaldi compose il concerto 
Grosso Mogul. A Manzano si potrà 
visitare la grandissima Acetaia 
Midolini. Si potranno anche fare 
visite guidate al borgo di Santa 
Margherita del Gruagno, 
all'Amideria Chiozza di Ruda, 
all'azienda agricola Borgo 
Sant'Andrea di Moruzzo, con la 
chiesetta di Sant'Andrea, a 
Povoletto all’antigarium della 
Motta e alla mostra del fossile. 


Ford. Un saggio, dichiara in apertura, na- 
to da un entusiasmo controllato per il 
film. Ecco, l'idea di entusiasmo control- 
lato mi pare la cifra della sua attività di 
studioso del cinema, tra passione e scru- 
polo di verità, e, più profondamente, del 
suo stile di esistenza. 

Se il vasto mondo della cultura molto 
deve a Quargnolo, la nostra città ha un 
debito particolare nei suoi confronti. Per 
questo auspico che il suo lascito, la sua 
lezione d'intelligenza e di sapere non va- 
dano dispersi, e la sua memoria non sia 
affidata soltanto alla custodia degli affet- 


t. 
Chi crede sa che nella casa del Padre ci 
sono molte dimore; per Quargnolo ci 
sarà certamente una sala cinematografi- 
ca, e un angelo proiezionista. 

Mario Turello 
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isitare luoghi caratteristici o 
raggiungere le sedi di grandi 
eventi in Friuli-Venezia Giu- 
lia muovendosi in treno a 
bordo di carrozze d'epoca, ca- 
paci di farci immergere nella sug- 
gestione del passato. È quanto propo- 
ne il progetto dei “treni storici”, l’ini- 
ziativa riproposta quest'anno grazie 
ad una rinnovata collaborazione tra 
la Regione Friuli-Venezia Giulia e Fon- 
dazione Fs e con il supporto tecnico 
operativo di PromoTurismoFVG, con 
il duplice obiettivo di promuovere il 
territorio e gli eventi, ma anche di in- 
centivare il trasporto ferroviario e fa- 
vorire un modello di turismo più len- 
to e sostenibile, grazie ad un'offerta 
ampia e di qualità, ad una tariffa spe- 
ciale e alla possibilità di portare con 
sé la bicicletta. 
Si tratta di un'occasione unica per spe- 
rimentare l'emozione delle carrozze 
ani ‘30, le cosiddette “Centoporte” 
con i salottini in legno lucido e le ten- 
dine al finestrino, munite di baga- 
gliaio e cappelliere e trainate da loco- 
motive a vapore, elettriche o diesel. 
Il programma è iniziato a maggio e 
proseguirà fino al 17 dicembre, per 
un totale di 32 appuntamenti, nei qua- 
li visitare una località o raggiungere 
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Treni storici. Fino a dicembre i viaggi su convogli d'epoca per raggiungere i più significativi 


eventi del Friuli-V.G. Il 14 ottobre la meta sarà l'Art and Food"di Pordenone 


| Il suggestivo interno della carrozza “Centoporte”, degli anni ‘30 


un evento significativo sarà “un'espe- 
rienza nell'esperienza”. 

Il prossimo treno storico partirà sa- 
bato 14 ottobre da Nova Gorica e 


Gorizia per raggiungere il festival eno- 
gastronomico di cultura e sapori “Art 
and Food” di Pordenone. 

Domenica 15 ottobre il “Treno del- 


le Dolomiti Friulane” condurrà i pas- 
seggeri in partenza da Treviso alla vol- 
ta di Claut alla scoperta del Parco del- 
le Dolomiti Friulane, mentre dome- 
nica 22 ottobre sarà possibile rag- 
giungere la Festa della Zucca di Ven- 
zone partendo da Trieste a bordo di 
un Centoporte a locomotiva elettri- 
ca. Chiude il mese il “Treno autunno 
in Pedemontana del Friuli”, che do- 
menica 29 ottobre ripercorrerà da 
Sacile a Meduno i binari della ferro- 
via Pedemontana, trainato da una sto- 
rica locomotiva a vapore che attraver- 
serà suggestivi paesaggi. 

A novembre saranno due gli appun- 
tamenti dedicati alle Grande Guerra, 
il primo, sabato 4 novembre, con il 
collegamento da Trieste a Redipuglia 
dove si celebrerà la Giornata dell'uni- 
tà nazionale e delle forze armate, men- 
tre domenica 5 novembre il “Treno 
Grande Guerra” partirà da Udine in 
direzione Forgaria nel Friuli con fer- 
mata alla stazione di Comino e Pin- 
zano al Tagliamento toccando i luo- 
ghi interessati dal primo conflitto 
mondiale. A chiudere il mese, dome- 
nica 12 novembre, il “Treno del For- 
maggio” da Sacile a Gemona dove 
avrà luogo la storica kermesse enoga- 
stronomica dedicata ai prodotti lat- 


In carrozza come negli anni ‘30 


tiero-caseari e alle tradizioni agricole. 
Le ultime due date a dicembre saran- 
no dedicate alle tradizioni prenatali- 
zie: martedì 5 dicembre il “Treno dei 
Krampus” partirà da Trieste con dire- 
zione Tarvisio, mentre domenica 17 
dicembre il “Treno dei presepi e dei 
mercatini di Natale” collegherà Ge- 
mona del Friuli a Poffabro per una vi- 
sita dei presepi, per poi proseguire fi- 
no a Polcenigo - con fermata a Ma- 
niago - e a Sacile - stazione di Bu- 
doia. 

Il prezzo del biglietto di andata e ri- 
torno per adulti è di 10 euro, i bam- 
bini dai 4 ai 12 anni non compiuti 
pagano 5 euro, mentre quelli con età 
inferiore ai 4 anni viaggiano gratis. È 
possibile acquistare anche solo l’an- 
data o solo il ritorno al prezzo di 5 eu- 
ro per gli adulti e 2,50 euro per i ra- 
gazzi dai 4 ai 12 anni non compiuti. 
Peri treni con locomotiva a vapore il 
prezzo a/r adulti è 15 euro e prezzo 
a/rbambini dai 4 ai 12 anni non com- 
piuti 7,50 euro. 

I biglietti sono in vendita attraverso 
tutti i canali Trenitalia: online sul si- 
to www.trenitalia.com, nelle bigliet- 
terie e ai self-service nelle stazioni fer- 
roviarie e nelle agenzie di viaggio abi- 
litate. 


Agrisider 
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AUdin, la Messe ® 
par furlan e ven 
cjantade sabide 
ai 14 di Otubar 
aes 5 e mieze 
soresere, li de 
capele «de 
Puritàt», daprùf 
dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). AI 
compagnarà la celebrazion il Còr di Merét di 
Tombe. Al disarà messe pre Claudio Bevilacqua. 


I MAMAN! Pronte a partì la gnove 


stagjon de trasmission de Arlef 


Al è dut pront pe otave stagjon di Maman!, la 
trasmission televisive in lenghe furlane, risultàt 
di une coproduzion de ARLeF - Agjenzie 
regjonàl pe lenghe furlane e di Telefriuli. Daria 
Miani, adun cul so cjàr gjatut Vigji, a son pronts 
partornà a intratignî i fruts dai 4.ai 8 agns di 
etàt, che propit par lòr al è pensàt il program. 
La trasmissione larà in onde cui 13 di Otubar 
che al ven fin al més di Jugn, ducj i vinars aes 
18.30e in repliche di domenie aes 7 e aes 13. 
La formule di Mamanl e je, za de sò prime 
stagjon, un misclic di intratigniment educatif, 
spazis dedicats al zùc, moments di diversion cui 
cartons animats, leturis e musiche. La gnove 
serie si presente, come simpri, siore di rubrichis 
divertentis e stimolantis, come “La cusine Bete” 
la cusine strambe e colorade di Daria Miani 
(alias la stesse Daria), che ur spiegarà ai fruts 
cemùt realizà tancj lavoruts simpatics midiant 
di laboratoris o dant sugjeriments par risolvi 
piculis situazions de vite di ogni dì. 


BI RONCJIS. Miòr robà in cjase 


de muinie che no te cassele 
des limuesinis 


Za no si podeve stà sigùrs, in glesie, cu lis 
casselis des limuesinis. Cumò nancje in cjase de 
muinie. A devin vé pensàt ben che in cjase de 
muinie dal predi a varessin cjatàt di sigùr ben di 
plui che pescjant te cassele des limuesinis. Cun 
di fat, a Rongjis, laris sacrilics a son jentràts tal 
edifici de canoniche dal paîs, robant begs e zois 
par uns sis mîl euros, che si cjatavin intun satùl 
che la femine e veve in cjamare sò. | carabinîrs, 
cul jutori dai voi eletronics, a stan cirint di gafà i 
colpevui ma, par cumò, no‘ndi àn cjatade 
olme. E dî che i laris a son jentràts no dome 
cence tucà, ma cence nancje fà dams: che a 
vedin vude la clàf? A Roncjis a son scjalterîts: 
nancje tal centri dal paîs, dulà che si cjate la 
canoniche, no si po plui stà sigùrs. E magari i 
laris a son za a Lignan, che al è daùrdi cjase, a 
spindi e spandi. 


BI UDIN. Une idee di gale par fà 
taponà lis busis dai marcjepîts 


Par fà taponà une buse sul marcjepît a Udin, 
doi citadins, Alberto Missoni e Laura Cisterna, a 
an cjatàt un mùt origjinal par protestà cence fà 
tant sunsùr. A àn metùt dulintor de buse tantis 
pigulis statuis di plastiche — dopradis par solit 
pai plastics architetonics — che a cjalin viers dal 
bas, par fà capî a chei che a no viodin che par 
sot di l6ral è il vueit. Za l'an passat a vevin 
cjatade une altre idee des lòr, par riclamà la 
atenzion dal Palac par une buse tal asfalt di vie 
Santa Chiara, organizant une gare di pescje.... 
in buse. Ma no us vegnie iniment la pinitince 
che si cjate tal“Teeteto”di Platon, dulà che une 
fantacine cussì e bufonave il filosofTalete colàt 
intune buse par no véle viodude:”Tu lis stelis 
sore di te tu lis viodis, ma la buse che tu às sot 
dai pîts ché, propit, no tu le viodis”Ma cemùt 
che e sedi lade la robe, us e conti di bot: pòc 
timp dopo, i operaris dal Comun a son rivàtsa 
taponà la buse tal marcjepît di vie Cicogna, e lis 
piculis statuis di plastiche a son tornadis a cjase, 
daspò di vé fat propit un bon lavòr. 


Il proverbi 

Taiat l’arbul, e cesse la ombrene. 

Lis voris dal més 

Si protezin cul tiessùt no tiessùt dutis lis 

verduris che a cressin intal ort in maniere 

che a vedin un bon ricès e che a continuin a cressi. 


Societàt Filologjiche Furlane, 
Congrès numar 100 a Montreàl 


Ospit Carlo Ginzburg, 
autòr dai studis sul 
mulinàr eretic Menocchio 


e Societàt Filologjiche Furlane, che 
ogni an si da adun in congrès 
intun lùc diferent dal Friùl, il 
2023 al è un an pardabon 
impuartant, stant che chel che si 
fasarà a Montreàl domenie ai 15 di 
Otubar al sarà il Congrès social numar 
100 inte sò storie. «Un segnàl — al 
motive il president Federico Vicario — 
par dà continuitàt a une tradizion di 
Congrès che prime di dut al vàl dî 
atenzion pal nestri teritori, une 
atenzion che dal sigùr altris no son, in 
Friùl, che le vedin vude in cheste 
misure in passàt (e la Filologjiche lu 
fàs di passe cent agns) o che le vedin 
in dì di vuè». 
A Montreàl, te Val de Celine, e je une 
prime volte pe Filologjiche. Chest al è 
un teritori une vore vivaròs dal pont di 
viste storic, economic e culturàl, come 
che al ricuarde il sindic Igor Alzetta, 
animàt di une comunitàt che si da 
adun in cetantis associazions: 0 
nomenìn une par dutis, il Circul 
culturàl Menocchio che, sot la vuide 
dal mestri Aldo Colonnello, a son 
agns che al met in pîts cetancj progjets 
di ricercje, incuintris e publicazions 
che, partint des scuelis, si son 
sparnigàts in dut il Friùl e no dome. 
Fevelant di Montreàl, di fat, al ven 
daurman iniment Domenico 
Scandella damàt Menocchio, il 
mulinàr eretic che al fo brusàt de 


Incuisizion e che tal 1976 al è deventàt 


innomenàt in gracie dal libri di Carlo 
Ginzburg “Il formaggio e i vermi”. AI 
sarà propit il professòr Ginzburg 
l’ospit d'onòr dal Congrès di chest an: 


AT sarà presentat 
il Numar Unic 
“Montreal” 

un volum 

di 800 pagjinis 

par cure 

di Aldo Colonnello, 
Alessandro Fadelli 
e Paolo Tomasella 


al fevelarà sedi sabide ai 14 di Otubar 
aes 6 sore sere te Sale Menocchio di 
vie Ciotti in dialic cun Gian Paolo Gri, 
sedi la domenie 15 tal cors des voris 
dal Congrès par puartànus “Ae 
scuvierte di Montreàl cui voi di un 
mulinàr dal ‘500”. Lis voris a tacaran 
aes 10.30 tal auditorium de ex centràl 
idroeletriche di Malnîs, dopo de 
messe tal domo aes 9 che e sarà 
celebrade di pre Luca Crema e 
compagnade de Schola Cantorum de 
Parochie di Sante Marie Assunte. 

La Scuele di musiche Fadiesis, 
direzude dal mestri Gianni Fassetta e 
darà il benvignùt ai congressiscj e, 
dopo dal salùt dai sorestants, a 
fevelaran prime Ginzburg e po dopo 
Francesco Chinellato de Universitàt 
dal Friùl su “La centràl di Malnîs intal 
cuadri de infrastruturazion 
idroeletriche dal Celine”. 

Montredl di fat nol è dome 
Menocchio, ma ancje la Celine e la 
dighe di Ravedis, la centràl di Malnîs, i 
sgjàfs archeologjics, lis ruvinis dal 


I PROVERBIS DAL MÉS 


daùr de puarte. 


Otubar al è il decim més dal an e il prin dal autun, stagjon 
che tache a regnà sui paisags e a fà sintî i siei efiets su arbui 
e plantis, che cui prins frèéts a fasin deventà rossis e zalis lis 
fueis par po bandonàlis planc a planc. Finidis vendemis e 
racueltis, metudis al sigùr lis pomis, tornadis a dà dongje 
lis scortis e fatis lis gnovis semenadis, il cicli agrari si siere 

e la tiere si prepare al lunc sium dal unvier. Te tradizion 
furlane e je propri la fieste di Sant Simon, ricuardade in 
cetancj proverbis, a segnà chest confin. A puedin rivà ancje 
lis primis zornadis crudis, aiarosis, umidis e di fumate, ven 
a stài il timp des cjastinis, dai foncs, dal passag dai uciei che, 
svualant alts tal cîl avilît, a migrin viers meridion. Intant i 
dîs a continuin a scurtàsi simpri di plui a pro des gnots che 
si slungjin. Si vierg il timp des veis de soresere, chel bon par 
scusià panolis e intratignîsi ator dal fogolàr. La fieste dai 
sants e dai muarts e je vicine e il frét dal unvier aromai al è 


© Otubar biel, unvier brut 


Montreal (foto di Denis Scarpante) 


antîc gjistiel e no dome. Di ducj chescj 
aspiets si fevele tal numar unic 
“Montreal” par cure Aldo Colonnello, 
Alessandro Fadelli e Paolo Tomasella, 
un lavòr une vore impuartant che in 
cuasi 800 pagjinis di sags cun 
fotografiis a colòrs al rapresente e al 
aprofondìs il svariàt patrimoni dal 
teritori. A àn colaboràt passe cent 
autòrs su argoments di nature e 
economie, archeologjie, storie, art e 
architeture, lenghe e leterature, int, 
comunitàt e associazions. 

Dilunc dal congrès a saran ancje 
premiàts i vincidòrs de XXI edizion 
dal premi “Andreina e Luigi Ciceri”, 
dedicàt a voris sientifichis su aspiets 
de culture e dal teritori dal Friùl. 
Dopo dal gustà in compagnie, tal 
dopomisdì si podarà visità la antighe 
pléf di San Roc, Palag Toffoli cul 
Museu archeologjic e il percors di 
archeologjie industriàl inte ex centràl 
di Malnîs (par informazions e 
prenotazions tel. 0432 501598, 
info@filologicafriulana.it). 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Otubar burascjòs, unvier estròs 


® Dibot in otubar si cjape il luiar 

© O soi otubar strac, o cjapi il gneur e il corvat 
© Trope ploie di otubar, trop vint di dicembar 

© Par Sante Taresie (1-X) prepare la tese 


e Sant Serafin (12-X), cjastinis e un bocàl di vin 
© Sant Luche (18-X), puarte vie la mirindute 


© Sut o bagnàt, par Sant Luche che al sei semenàt 
e A Sant Luche si béf il vin te sucje 

e A Sant Simon (28-X) si gjave il ràf e il ravicon 
e A Sant Simon la odule tes réts a tombolon 

e Sant Simon, imprescj tal cason 

e Sant Simon manie e scufon 


e A Sant Simon si tire su la cjalce e il scufon 


e Sant Simon, slambre velis 


® Sant Simon passàt, unvier jentràt. 


AT > mercoledì 11 ottobre 2023 LA VITA CATTOLICA 


PARROCCHIA DI SAN QUIRINO, UDINE - VIA GEMONA, 60 


XV° FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B. CANDOTTI 


Serale d Organo 


flutunno 2023 


4 \ 4 
5 ottobre 2028 - ore 20.465 
CORRADO CAVALLI: Dal Vecchio al Nuovo Mondo 


12 ottobre 2025 - ore 20.45 
MAARTEN WILMINK: Giro d’Europa in musica 


19 ottobre 2023 - ore 20.45 
GLI ARCHI DEL FRIULI E DEL VENETO: 
Dieci canti biblici di Antonin Dvorak 


LA VITA CATTOLICA 
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*ANNI# 


Auguri Radio Spazio! 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


1993/2023 


Radio Spazio compie 30 anni 
Lunedì 30 ottobre diretta no stop dalle ? alle 21 
con tutti i collaboratori e tanti ospiti speciali 


IM GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


Almanacco 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

Giovedì: Spazio cultura 

Lodi 

Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Buongiorno Radio Spazio, con Alex 

Martinelli 

Sotto la lente, attualità friulana 

Rassegna stampa locale 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

Rassegna stampa nazionale 

Rassegna stampa locale 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

Giovedì: Spazio cultura 

Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 

Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 


10.30 e 11.30 


171.00 


11.30 


12.30 
12.40 


Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 
Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 

Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
martedì: Cjase nestre 
Giovedì: Spazio cultura 


13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


14.30 
15.00 


16.00 


17.00 


17.30 


18.15 
18.15 


Martedì: Voci cooperative 

Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 

Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 

Federico Rossi 

Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 

Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 

Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 

Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 
Morelli 

Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 

Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 

Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 
Cattaruzzi 

Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Spazio musica, con Alex Martinelli 

Martedì: Voci cooperative 


18.30 Martedì: Cjase nestre 


18.45 
19.00 
19.40 


20.00 
21.00 


22.00 


23.00 


Vespri 

Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale 

in Friuli 

Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio Sport 

Martedì: Folk e dintorni 

Mercoledì: Dammi Spazio 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni 

Lunedì: Cjargne 

Martedì — venerdì: Gjal e copasse 
Musica classica 


SABATO | 


Ml GR NAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


Almanacco 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
In viaggio nelle Cp 
Sotto la lente, attualità friulana 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
La salùt non si compre, 

con Guglielmo Pitzalis 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Furlans... in tai comuns, 

con Enzo Cattaruzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
In viaggio nelle Cp 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Voci cooperative 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Cjase nestre 
Vespri 
Santa Messa in friulano 
In viaggio nelle CP 
GAF tour con Matteo Trogu 
Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Satellite, con Gianni De Luise 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
Musica classica 


mercoledì 11 ottobre 2023 


A RADLOSRAZIO 
R/_la voce delia 


La radio dell’Arcidiocesi di Udine e www.radiospazio.it * Facebook “Radio Spazio” 


6.00 


DO 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


en" | 


IL PALINSESTO 
DOMENICA 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 11 ottobre 2023 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BLANCA2, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 13 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 TALE E QUALE SHOW 
talent show con Carlo 
Conti 


SABATO 14 


16.00 Asua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 CALCIO: ITALIA - MALTA 
campionati europei 2024 
qualificazioni 


DOMENICA 15 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde estate 

16.20 Dalla strada al palco 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 CUORI2, serie tv con Daniele 
Pecci 


LUNEDÌ 16 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita indiretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IMMA TATARANNI, serie tv 
con Vanessa Scalera 

23.30 Cose nostre 


MARTEDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 CALCIO: INGHILTERRA- 
ITALIA, campionati europei 
2024 qualificazioni 


MERCOLEDÌ 18 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 HOUSE OF GUCCI, film con 
Lady Gaga 

23.30 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 

19.40 NGSI, telefilm 

21.00 LA MANS 66 LA GRANDE 
SFIDA, film com Matt Damon 

23.30 Donneal bivio 

00.50 Punti di vista 


17.00 Radio 2 Happy family 

19,00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.00 N.C.S.I,, telefilm con Gary 
Cole 

22.00 N.C.S.I. Hawaii, telefilm 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 S.W.A.T., telefilm con Shemar 
Moore 

22.00 I racconti della settimana 


15.00 Rai sport live 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 IL COLLEGIO, reality shw 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La domenica sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.00 FAKE SHOW DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI, show con 
Max Giusti 

23.00 Tango 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.20 BELVE, conduce Francesca 
Fagnagni 

23.00 Stasera c'è Cattelan su Rai 
2, talk show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 THEREUNION miniserie con 
loan Grufford 

23.00 Stasera c'è Cattelan su Rai 
2, talkshow 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte attualità 


20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 ENZO TORTORA LA VOGLIA 
DI IMMARGINARMI 

ALTROVE, documentario 
23.20 Gianni Minà, Cercatore di 
storie documentario 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 ITALIC CARATTERE 
ITALIANO, conduce Giorgio 
Zanchini 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Che sarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Fame d'amore, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Dottori in corsia doc. 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


tv2000(8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 IL TEMPO DI VINCERE, film 
con Jim Caviezel 

23.00 Genitori al quadrato 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 LA MELODIE, film con Kad 
Merad 

23.00 Effetto nome 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 DESI PICCOLA SIRENA, film 
con Samantha Matis 

01.00 Compieta 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 TERESA D'AVILA IL 
CASTELLO INTERIORE, film 
con Marian Alvarez 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 ILTORMENTO E L'ESTASI, 
film con Charlton Easton 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 LA STORIA DI GLENN 
MILLER, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 KEYLORNAVAS IL PORTIERE 
DELL'ANIMA, film 
documentario 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TITANIC, film con Leonardo Di 
Caprio 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 CADUTALIBERA-| 
MIGLIORI, speciale con Jerry 
Scotti 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 GHOST - FANTASMA, film 
con Patrick Swayze 

23.00 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 ANIMA GEMELLA, 
miniserie con Daniele Liotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 GODZILLA II, film con Kyle 
Chandler 

23.50 SpeediII, film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 XXX IL RITORNO DI 
XANDER CAGE, film conVin 
Diesel 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 L'ERA GLACIALE 5 - IN 
ROTTA DI COLLISIONE, 
film di animazione 

23.05 Cicogne in missione, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 THE FOREIGNER, film con 
Katie Leoung 

23.50 L'ultimo boyscout, film 


15.30 Magnum PI., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

20.45 LEIENE, schow con Veronica 
Gentili e Max Angioini 

23.50 Coldcase 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.1.S. -New Orleans 
20.55 HERCULES LA LEGGENDA 
HA INIZIO, film con Kellan Lutz 
23.55 Scappa -Getout 


16.40 Un magnifico ceffo da 
galera, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 


16.25 La contessa di Honk Kong, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 


15.45 Ilsipario strappato, film 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 ROCKYV, film con Sylvester 


17.05 Joe Kidd, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 


16.25 Il mondo nell mie braccia, 
film 
20.20 Stasera Italia, rubrica 


16.25 La notte dell'agguato, 
film 
20.20 Stasera Italia, rubrica 


16.40 Gambit Grande furto alla 
Semiramis, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.20 Stasera Italia, rubrica 20.30 Stasera Italia, rubrica Stallone 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTA REPUBBLICA, 21,20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTO GRADO, inchieste 23.50 Testimone involontario, show con Paolo Del Debbio talk show di attualità condotto talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio condotte da Gianluca Nuzzi film 23.50 Red snake, film da Nicola Porro Berlinguer 00.50 Doppio inganno, film 

17.00 C'eraunavolta...i mondie 17.00 C'era unavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 Elisa & Fred, 17.00 C'era una volta - | mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 
Lu la storia, doc la storia, doc salvare, documentari film la storia la storia la storia 

18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 21.15 IN'ALTRE PAROLE, 20.35 Inaltre parole domenica 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 IN ONDA, talk show con 21.15 LAGIURIA, film con Jhon 21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 21.20 UNA GIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Marianna Aprile Cusak Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 


20.00-01.00 circa 


Corrado Formigli 


00.55 Otto e mezzo 


00.55 Manhattan, film 


23.05 Camera con vista, film 


23.05 Hurricane, film 


01.05 Otto e mezzo 


Cazzullo 


4 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SEALTIME, telefilm con David 
Boreanaz 

23.05 Della Cina con furore, film 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PUNTO DI NON RITORNO, 
film con PatrickWilson 

23.05 Hercules, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 NARCOS MESSICO, telefilm 
con Diego Luna 

23.05 Punto di nonritorno, 
film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 L'ULTIMA LEGIONE, film con 
Colin Firth 

23.00 Killerman, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 BASTARDI AMANO 
ARMATA, film con Fortunata 
Cerlino 

23.55 6bullets, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 RUN, film con Sarah Paulson 

23.05 Quello che non so di lei, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 MANONFIRE-IL FUOCO 
DELLA VENDETTA, film con 
Denzel Washington 


5 


17.30 Concerto Pappano-Verdi 

19.25 Dorian l'arte non invecchia 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 HUI HEUN SOPRANO 
DALLA VIA DELLA SETA, 
documentario 


17.25 Concerto 

19.25 Dorian l’arte non 
invecchia 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 LENOZZE DI FIGARO, dirige 
Riccardo Muti 


18.00 Festival internazionale 
musica da camera 

19.30 LaScalaei suoi 
protagonisti, doc. 

21.15 PERSONAGGI IN CERCA DI 
AUTORE, teatro 


18.45 Personaggi in cerca 
d'autore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUMETRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Paul Micke gli altri, 
film 


19.05 Dorian, l’arte non invecchia 
20.15 Isentieri del Devon 
21.15 L'AMORE A DOMICILIO, 
film con Miriam Leone 
22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Scuola di danza 

19.25 Dorian, l'arte non 
invecchia 

20.15 Isentieri del Devon 

21.15 BREAD AND ROSES, film con 
Pilar Padilla 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT- BALLA IL 
SIGNORE DELLA LUCE 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Piedone l'africano, film 

19.25 Fantozzi subisce ancora, 
film 

21.10 IL MOMENTO DI UCCIDERE, 
film con Matthew 
McConaughey 


17.30 Piedone d'Egitto, 
film 

19.25 Pappa eciccia, film 

21.10 NUREYEVTHEWHITE CROW, 
film con Oleg Ivenko 

22.45 Rachel, film 


17.30 The post, film 

19.25 Beforeigoto sleep, 
film 

21.10 BRAVERAGAZZE, film con 
Serena Rossi 

22.45 Confusie felici, film 


16.30 Alya, la figlia senza nome, 
film 

18.10 Il grande paese, 
film 

21.10 ENTRAPMENT, film con 
Catherina Zeta Jones 


17.30 Oceano di fuoco - Hidalgo, 
film 

19.05 Arrivano i dollari!, film 

21.10 SOLDATI A CAVALLO, film con 
Jhon Wayne 

23.45 Pugni, pupe e pepite, film 


17.35 Itre del Colorado, film 
19,35 Costa Azzurra, film 
21.10 CAPTIVE STATE, film con Jhon 
Goodman 
22.45 Il momento di uccidere, 
film 


17.35 Un uomo e una colt, 
film 

19.35 Lo chiamavano Jeeg robot, 
film 

21.10 COPIA ORIGINALE, film con 
Melissa McCarthy 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ILRAGAZZO CONIL LIBRO 
SOTTOBRACCIO, 
documentario 

22.10 Reali in guerra, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 MENOCCHIO, film con 
Marcello Martini 

22.10 Iviaggi dell'angelo, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 LA TESTIMONIANZA, film 
con Ori Pfeffer 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000ANNIE+.LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 FLORENCE NIGHTIGALE, 
documentario 

22.10 1939-1945 la Il guerra 
mondiale, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 

23.15 Beckeron tour 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 
23.15 Becker on tour 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 
SABATO 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 

20.30 CARIC E BRISCULE 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 
22.00 Rugby 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


LAZIO 


INDI MERI TY 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
16.30 The boat show 
17.30 Udinese story 
20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 

22.00 Udinese story 


16.30 The boat show 

17.30 Magazine serie A 
18.00 Pomeriggio calcio 
20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


15.00 Calcio primavera 

17.00 Inside accademy 

18.30 The boat show 

21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 

23.00 Pomeriggio calcio (r) 


14.00 Studio stadio 
18.00 Studio sport 

20.00 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


13.30 Mondo crociere 

15.00 Pomeriggio calcio 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 UDINESE TONIGHT 

23.00 La partita in un quarto 


15.00 Pomeriggio calcio 

17.30 Momenti di gloria 

20.45 Speciale Udinese 
primavera 

21.00 IN COMUNE 

21.40 Baskettiamo in famiglia 


14.30 Magazine Serie A 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Boat show 

17.30 Fvg motori 

20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 TALE E QUALE SHOW, talent 
con Carlo Conti 

23.30 Cuorie delitti, 
filmtv 


17.20 I commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 CUORI2 filmtv con Daniele 
Pecci 
22.30 Blanca2, 
serie tv 


19.25 Le indagini di Allie Adams: 
nozze mortali, 
serie tv 

21.10 BLANCA2, flmtv 

23.00 Materia viva, film 
documentario 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 SQUADRA OMICIDI 
BARCELLONA, film tv con 
Clemens Siks 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IL NATALE CHE HO SEMPRE 
DESIDERATO, film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


16.10 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IMMA TATARANNI 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie tv con V. Scalera 


17.20 Il commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 CUORIE DELITTI, 
serie tv 
23.00 Imma Tataranni sostituto 
procuratore, serie tv 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ULTIMO BOYSCOUT, film 
con Bruce Willis 

23.00 Sorvegliato speciale, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 SHUTTERISLAND, film con 
Leonardo Di Caprio 
00.50 Full Metal Jacket, 
film 


16.15 Unbroken, film 

18.40 Sorvegliato speciale, 
film 

21.10 L'UOMO DI NEVE, film con 
Micheal Fassbander 

23.50 Intrappola, film 


16.45 Facile preda, 
film 
18.45 Intrappola, film 
21.00 SOBIBOR-LA GRANDE 
FUGA, film con K. Khabensky 
23.50 Alexander, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 SERGENTE REX, film conK. 
Mara 

23.40 Ocean eleven, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL PISTOLERO, film con John 
Waine 

23.40 Oceano Rosso, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SULLY, film con Tom Hanks 

23.10 La notte brava del soldato 
Jonathan, film 


LA VITA CATTOLICA 


SUPER 1?= 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


mercoledì 11 ottobre 2023 


D 


Offerte dal 11 al 24 ottobre 2023 


CAFFÈ MACINATO 
CREMA E GUSTO CLASSICO 
LAVAZZA 3x250 g 


FORMAGGIO PIAVE 
FRESCO DOP 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


PATATE DOLCI 


ZUCCA DELICA E VIOLINA 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP 
Stagionato oltre 16 mesi 


SALAME FRIULANO MARESCUTTI 


GORGONZOLA DOP SELEZIONE 


SFOGLIAGREZZA 
GIOVANNI RANA 
assortita 250 g 


1 €11,89 x 


FUNGHI CHAMPIGNON 1 €1,99 


1 €149. 


€ 2,29 etto 
€/Kg 22,90 

€ 1,19 etto 

€ 0,79 etto 
€/Kg 7,90 


KINDER DELICE 
10x39 g 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ 
PARMACOTTO 


Sogagreza, 


PIZZI] PIORZIEN 


aa) 


CASTAGNE 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA 
IN CUBETTI NEGRONI 2x100 g 


CHICCHE DI PATATE 
NONNA RINA 500 g 


6 UOVA FRESCHE 
LE NATURELLE 330 g 


I SURGELATI — 
VERDURI LEGGEREZZA PASSATO 


€1,99 { 


€/Kg 9,95 


€1,99 { 


BICE 


Go €1,79 A 


€/Kg 5,42 


€ 1,65% 


€/Kg 2,20 


DI VERDURE OROGEL 750 g 


MINESTRONE LEGGEREZZA 
OROGEL 750 g 


PERSONA, CASA, PET CARE 
DENTIFRICIO BIOREPAIR 


assortito 75 ml 


Dal 11 ottobre al 7 novembre 


PER OGNI CONFEZIONE DI FRUTTA SECCA ACQUISTATA 
TRA QUELLE DELLA LINEA CAPUTO, FATINA, NOCE LARA 


€ SARANNO DEVOLUTI € 0,50 
IN FAVORE DEL 
Centro di Riferimento 
Oncologico di Aviano 


Ent eatrale 
iuli 


Una Stagione 
28 Teatri 


DESO < 
[eb Tore 
[n] sar Scopri il cartellone completo 


su ertfvg.it 


